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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DEL TESORO

DECRETO 8 giugno 1993, n. 299.

Regolamento recante sostituzione delle tabelle allegate al decreto ministeriale 23 marzo 1992, n. 304, che detta disposizioni di attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241, concernente nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi.

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il proprio decreto in data 23 marzo 1992, n. 304, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 83 del 5 giugno 1992, di approvazione del regolamento di attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241, recante nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi;

Consideralo che per taluni servizi dell'Amministrazione del Tesoro si rende necessaria una nuova individuazione dei termini di definizione dei provvedimenti amministrativi di competenza;

Ravvisata la necessità di sostituire le tabelle allegate al regolamento approvato con il predetto decreto ministeriale in relazione ad una nuova generale ricognizione delle specifiche competenze delle singole direzioni generali e degli uffici del Ministero del tesoro;

Vista in particolare la legge del 27 novembre 1991, n. 378, con la quale è stata definita una nuova i inanizione dei servizi della Direzione generale del Tesoro e la conseguente trasformazione delle Direzioni generali del debito pubblico e dei servizi speciali e del contenzioso;

Visto l'art. 11 del regolamento approvato con il ripetuto decreto ministeriale secondo il quale i termini stabiliti con il regolamento stesso possono essere rideterminati con apposito regolamento integrativo;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso nell'adunanza generale del 17 maggio 1993;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri, a norma dell'art. 17, comma 3, della citata legge n. 400 del 1988, effettuata con nota dell'8 febbraio 1993;

ADOTTA il seguente regolamento:

Art: 1

Le tabelle allegate al regolamento adottato con decreto del Ministro del tesoro 23 marzo 1992, n. 304,

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 giugno 1992, sono integralmente sostituite dalle tabelle allegate al presente regolamento.

1.
Il presente regolamento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

2.
Allo stesso sarà data altresì diffusione nei modi ritenuti più congrui.

3.
Il presente regolamento si applica a decorrere dalla data della predetta pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 8 giugno 1993

Il Ministro: BARUCCI

Visto, il Guardasigilli: CONSO 

Registrato alla Corte dei conti il 12 luglio 1993 

Registro n. 11 Tesoro, foglio n. 330
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TABELLE

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	A) - Procedimenti di competenza dell'Ispettorato generale degli affari generali, del personale e degli studi (I.G.A.G.)

	Pagamento emolumenti docenti corsi indetti dall'Amministrazione
	Div 2
	90
	

	Sovvenzioni al personale in servigio e in quiescenza
	Div 2
	120
	

	Sussidi scolastici
	Div 2
	180
	

	Riscossione competenze fisse e accessorie del personale c/o Tesoreria centrale e relativo pagamento
	Div 2
	30
	

	Riscossione ordine di accreditamento emessi dai vari uffici e relativi pagamenti mediante accreditamento o direttamente al creditore
	Div 2
	30
	

	Rilascio attestati relativi a corsi indetti dall'Amministrazione
	Div 2
	30
	

	Concessione congedo straordinario per:
	Div 4
	90 (*)
	(*) Termine massimo per  l'emissione dei provvedimento. Termine di legge per la sola autorizzazione.

	1)
gravi motivi

2)
matrimonio

3)
esami

4)
cure di invalidità

5)
cure termali

6)
richiamo alle armi

7)
legge 1204/1971

8)
congedo straordinario per dottorato ricerca
	
	
	

	Collocamento in aspettativa per:
	Div 4
	90 (*)
	(*) Termine massimo per l'emissione «lei provvedimento. Termine di legge per la sola autorizzazione.

	1)
servizio militare

2)
richiamo alle armi

3)
infermità

4)
cure tonnati

5)
motivi famiglia

6)
mandato sindacale

7)
mandato enti territoriali autarchici

8)
ricongiungimento coniugo all'estero (D.P.R. 5 gennaio 1967, n. 18)
	
	
	

	Rilevazione assenza ingiustificata
	Div 4
	60
	

	Concessione cumulo permessi sindacali (dalla data di ricevimento del nulla osta del Dipartimento per la Funzione Pubblica)
	Div 4
	30
	

	Mutamento di mansioni per inidoneità fisica (ari. 29 D.P.R. n. 266/87): fino alla richiesta di accertamenti salutari 
	Div 4
	70
	

	dal ricevimento dell'esito degli accertamenti similari
	Div 6
	70
	

	Autorizzazione a risiedere fuori sede 
	Div 4
	30
	

	Autorizzazione ad assumere incarichi 
	Div 4
	30
	

	Autorizzazioni permessi straordinari per frequenza corsi di studio
	Div 4
	60
	(*) Termine massimo per l'emissione del solo provvedimento autorizzativo

	Concorsi pubblici:
	
	
	

	1)
esame domande e nomina commissione esaminatrice
	Div 5
	150
	

	2)
adempimenti commissione esaminatrice
	Div 5
	180
	

	3)
approvazione graduatorie, nomina e assegnazione sede vincitori
	Div 5
	180
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	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	Prove selettive ex legge 56/87:
	
	
	

	1) esame domande, predisposizione graduatorie e nomina commissione esaminatrice
	Div. 5
	180
	

	2) adempimenti commissione esaminatrice
	Div. 5
	360
	(*) Salvo termini maggiori in relazione alle comunicazioni degli uffici circoscrizionali del Ministero del lavoro, competenti per territorio

	3) approvazione graduatorie idonei, nomine e assegnazione vincitori
	Div. 5
	180
	

	Mobilità (ex D.P.C.M. 5 agosto 1988, n. 325):
	
	
	

	1) esame domande e nomina commissione esaminatrice
	Div 5
	150
	

	2) adempimenti commissione esaminatrice
	Div 5
	360
	

	3) approvazione graduatorie, nomina e assegnazione sede vincitori (subordinatamente all'assenso delle Amministrazioni di provenienza)
	Div 5
	180
	

	Riammissioni in servizio
	Div. 5
	270
	

	Assunzione diretta (ex legge 2 aprile 1968, n. 482): nomina o risposta negativa
	Div 5
	180
	

	Concorsi per titoli di servizio a dirigente superiore
	Div. 5
	
	

	1) esame domande e nomina commissione esaminatrice
	
	150
	

	2) adempimenti commissione esaminatrice
	
	180
	

	3) approdatone graduatorie e nomina vincitori
	
	180
	

	Concorsi a primo dirigente
	Div. 5
	
	

	1) esame domande e nomina commissione esaminatrice
	
	150
	

	2) adempimenti commissione esaminatrice
	
	180
	

	3) approvazione graduatorie e nomina vincitori
	
	180
	

	Rapporti con le Casse Sovvenzioni
	
	
	

	istruttoria istanze e trasmissione alla Cassa Sovvenzioni
	Div. 5
	45
	

	Trasferimenti
	Div. 5
	45
	

	Cessazione rapporto pubblico impiego per:
	Div. 5
	
	

	1) limiti età
	
	150
	

	2) dimissioni
	
	120
	

	3) limiti di servizio
	
	120
	

	4) decesso
	
	30
	

	5) dispensa per motivi di salute:
	
	
	

	fino alla richiesta di accertamenti sanitari
	Div. 4
	30
	

	dal ricevimento dell'esito degli accertamenti sanitari
	Div. 4/5
	150
	

	6) dispensa per insufficiente rendimento
	Div. 5/10
	180
	

	7) decadenza
	Div. 5
	180
	

	8) passaggio ad altra Amministrazione
	Div. 5
	90
	

	Trattenimento in servizio ai sensi della L. 37/90 del personale dirigente
	Div. 5
	120
	

	Collocamento riposo dirigenti trattenuti in servizio
	Div. 5
	150
	

	Collocamento in posizione di comando
	Div. 6
	90
	

	Collocamento in posizione di fuori ruolo
	Div. 6
	120
	

	Trasferimento di ruolo (art. 200, D.P.R. n. 3/1967)
	Div. 6
	90
	

	Trasferimenti di ruolo (art. 199, D.P.R. n. 3/1957)
	Div. 6
	180
	

	Rilascio dichiarazioni e certificati
	Div. 6
	30
	

	Autorizzazioni al rapporto di lavoro part-time
	Div. 6
	90
	

	Rettifica delle generalità
	Div. 6
	30
	

	Inquadramenti
	Div. 6
	180
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	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	Trattamento economico fondamentale relativo a rinnovi contrattuali e provvedimenti  a  carattere  generale  e/o  di  natura  particolare  e complessa:
	Div. 7
	
	

	1) determinazione del trattamento economico fondamentale al personale
	
	180
	

	2) conguagli  stipendiali  e  relativa  liquidazione nei  confronti  del personale gestito dall'Amministrazione centrale
	
	180
	

	3) notifiche alle DD.PP.TT. ai fini di conguagli stipendiali e della relativa liquidazione al personale gestito con ruoli di spesa fissa ed agli interessati
	
	180
	

	Trattamento economico accessorio:
	Div. 8
	
	

	1) liquidazione compenso lavoro straordinario personale centrale e relativa liquidazione conguagli
	
	60
	

	2) liquidazione indennità centralinisti non vedenti
	
	90
	

	3) liquidazione trattamento di missione all'interno e all'estero
	
	30
	

	4) liquidazione indennità trasferimento
	
	30
	

	5) accreditamento fondi lavoro straordinario Ragionerie Provinciali dello Stato
	
	30
	

	6) liquidazione compenso incentivante personale centrale
	
	30
	

	7) accreditamento fondi compenso incentivante Ragionerie Provinciali dello Stato
	
	30
	

	8) liquidazione compenso speciale di cui alla legge 29 dicembre 1989, n. 412
	
	30
	

	9) liquidazione indennità missioni personale esterno e gettoni presenza
	
	30
	

	10) liquidazione parcelle per accertamenti sanitari
	
	30
	

	11) liquidazione spese per cure
	
	30
	

	12) liquidazione compensi speciali incarichi
	
	30
	

	13) liquidazione compensi  relativi elezioni  rappresentanti in seno Consiglio d'Amministrazione
	
	30
	

	14) Contributo Fondazione Sviluppo Studi Bilancio Statale
	
	30
	

	15) liquidazione equo indennizzo
	
	30
	

	Ricongiunzione servizi con iscrizione C.P.D.E.L. ai fini del trattamento di pensione e con iscrizione I.N.A.D.E.L. a fini previdenziali (adempimenti istruttori)
	Div. 5
	90
	

	Ricongiunzione di servizi privati utili a pensione (ex legge n. 29/1979)
	Div. 9
	
	

	1) esame istanza ed adempimenti conseguenti fino alla richiesta di certificazione alle gestioni previdenziali
	
	60
	

	2) dall"acquisizione della documentazione alla predisposizione del prospetto di ricongiunzione
	
	80
	

	3) dalla ricezione dell'accettazione da parte del richiedente al provvedimento formale
	
	40
	

	4) adempimenti successivi alla riacquisizione del decreto dopo il visto degli organi di controllo
	
	45
	

	Computo ai fini di pensione di servizi pubblici
	Div. 9
	
	

	1) esame istanza ed adempimenti conseguenti fino alla richiesta di certificazioni e pareri
	
	60
	

	2) dall'acquisizione dell'intera documentazione (comprensiva   del prospetto INPS) al provvedimento di computo
	
	70
	

	3) adempimenti successivi alla riacquisizione del decreto dopo il visto degli organi di controllo
	
	60
	

	Riscatto ai fini di pensione dei periodi di studi universitari e post-laurea
	Div. 9
	
	

	1) esame istanza ed adempimenti conseguenti fino alla richiesta di certificazione e pareri
	
	40
	

	2) dall'acquisizione dell'intera documentazione all'invio del prospetto di riscatto al richiedente
	
	60
	

	3) dalla ricezione dell'accettazione da parte del richiedente   al provvedimento formale
	
	60
	

	4) adempimenti successivi al ricevimento del decreto dopo il visto degli organi di controllo
	
	60
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	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	Riscatto di periodi utili ai fini della buonuscita
	Div. 9
	
	

	1) esame istanza ed adempimenti Tino alla richiesta di certificazioni e pareri
	
	40
	

	2) dall'acquisizione dell'intera documentazione alla predispozione ed invio all'ENPAS del Mod. P.R. I (prospetto di riscatto)
	Div 9
	60
	

	N.B.- Gli adempimenti successivi non sono temporalmente quantificabili in quanto condizionati dalle disposizioni contenute nella delibera ENPAS.
	
	
	

	Liquidazione del trattamento di quiescenza ordinario:
	
	
	

	1) pensione provvisoria
	
	120
	

	2) pensione definitiva
	
	120
	

	Riliquidazione del trattamento di quiescenza ordinario
	Div. 9
	120
	

	Liquidazione del trattamento di pensione privilegiata
	Div. 9
	60
	

	Adempimenti finalizzati alla liquidazione della indennità di buonuscita
	Div. 9
	60
	

	Riliquidazione dell'indennità di buonuscita
	Div. 9
	60
	

	Trattamento di quiescenza in luogo di pensione con costituzione posizione assicurativa I.N.P.S.
	Div. 9
	
	

	1) calcolo della posizione assicurativa fino all'invio all'INPS per il visto di concordanza
	
	90
	

	2) dall'arrivo del visto di concordanza alla emanazione del provvedimento di liquidazione
	
	30
	

	Trattamento di quiescenza in luogo di pensione con ricongiunzione C.P.D.E.L.
	Div. 9
	
	

	1) trasmissione richiesta dì ricongiunzione alla CPDEL
	
	40
	

	2) dall'arrivo della conferma alla CPDEL all'emanazione del provvedimento di liquidazione
	
	40
	

	Riconoscimento della dipendenza da causa di servizio di infermità o di aggravamento:
	Div 10
	
	

	1) esame istanza e adempimenti conseguenti, fino alla richiesta di parere alla Commissione medica ospedaliere
	
	120
	

	2) dal ricevimento del parere della C.M.O., al provvedimento di conclusione del procedimento
	
	120
	

	Riconoscimento menomazione indennizzabile con equo indennizzo o pensione privilegiata:
	Div 10
	
	

	1) esame istanza e predisposizione adempimenti relativi, fino alla richiesta di  parere il Comitato per le pensioni privilegiate ordinarie
	
	60
	

	2) de  ricevimento del parere del C.P.P.O. alla emanazione del provvedimento conclusivo
	
	60
	

	Liquidazioni fatture per acquisto libri, riviste e giornali
	Uff. Studi
	90
	

	B) - Procedimenti dì competenza dell'ispettorato generale di finanza (I.G.F.),

	Disposizioni di normative per la concessione annuale di anticipazioni alle imprese appaltarci di lavoro o forniture di beni o di servizi, in esecuzione dell'art. 12, comma 6 e 7 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, come modificato dal D.L. 2 marzo 1989, n. 63, convertito nella legge 26 aprile 1989, n. 155
	Div 2
	40
	

	Determinazione annuale, di concerto con Ministero dei LL.PP., della misura del tasso di mora da applicare ai sensi e per gli effetti dell'ari. 35 del capitolato generale d'appalto per operare di competenza del Ministero dei LL.PP.
	Div 2
	40
	

	Determinazione biennale del limite di valore di cui all'art 1, secondo comma, della legge 30 marzo 1981, n. 113, e successive modificazioni, ai fini della applicazione delle procedure stabilite dalla stessa legge e dall'accordo generale nelle tariffe doganali e nel commercio (GATT) in materia di aggiudicazione delle pubbliche forniture
	Div 2
	40
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	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	Parere su regolamenti amministrativo-contabili Amministrazioni statali
	Div. 2
	90
	

	Designazione componenti organi amministrazione, sindaci e revisori dei conti società ed enti
	Div. 3
	60
	

	Nomina componenti organi amministrazione, sindaci e revisori dei conti società ed enti
	Div. 3
	60
	

	Designazione o nomina componenti commissioni, gruppi di lavoro
	Div. 3
	60
	

	Rilascio certificazione e attestati relativi attività sindacale o di divisione presso società ed enti
	Div. 3
	35
	

	Esame bilanci previsione Enti pubblici
	Divv. 4, 5, 6, 7 e 11
	60
	

	Esame variazioni bilancio Enti pubblici
	Divv. 4, 5, 6, 7 e 11
	45
	

	Esame conti consuntivi e bilanci di esercizio Enti pubblici e società
	Divv. 4, 5. 6, 7 e 11
	90
	

	Parere su atti costitutivi e statuti Enti pubblici e loro modifiche
	Divv. 4, 5, 6, 7 e 11
	90
	

	Parere su regolamenti amministrativo-contabili Enti pubblici
	Divv. 4, 5, 6, 7 e 11
	90
	

	Parere su convenzioni tra Stato ed Enti pubblici e privati nonché su convenzioni con concessionari tra Stato ed Enti e tra Enti pubblici
	Divv. 2, 4, 5, 6, 7, e 11
	90
	

	Parere su piani d'impiego Fondi disponibili enti previdenziali
	Div. 6
	45
	

	Pareri su regolamentazione benefici natura assistenziale
	Div. 6
	60
	

	Approvazione acquisto e costruzione immobili strumentali (lettere a firma Ministro)
	Div. 6
	90
	

	Parere quesiti in materia giuscontabilistica Amministrazioni Statali ed Enti Pubblici
	Divv. 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 11
	90
	

	Parere per riconoscimento personalità giuridica ad organismi diversi
	Divv. 2, 4, 5, 6, 7 e 11
	120
	

	Concertazione emanazione decreti interministeriali
	Divv. 2, 4, 5, 6, 7 e 11
	35
	

	Interventi a seguito rilievi sindaci e revisori conti società ed Enti Pubblici
	Divv. 4, 5, 6, 7 e 11
	60
	

	Esame delibero servizi in economia degli enti di cui legge 70/1975
	Divv. 4, 5, 6, 7 e 11
	60
	

	Concerto con altre Amministrazioni emanazione circolari
	Divv. 2, 3, 4, 3, 6, 7, 8, 9, 10 e 11
	90
	

	Circolari,  lettere,  pareti  interventi  in  materia contabile ecc.  come conseguenza dell'attività di coordinamento delle Ragionerie Regionali e Centrali
	Div. 8
	90
	

	Rielaborazione di pareri richiesti dalle Ragionerie Provinciali dello Stato relativi a provvedimenti in corso di perfezionamento emanati dagli uffici periferici di altre Amministrazioni
	Div. 9
	90
	

	Autorizzazione pagamento con i fondi della riscossione (prassi)
	Div. 2
	30
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	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	Autorizzazione rinnovo pagamento in caso di furto (fonte privata)
	Div. 2
	30
	

	Controvalore in lire italiane della unità di conto europea ai fini della applicazione delle leggi 8 agosto 1977, n. 584 e 30 marzo 1981, n. 113 e successive modificazioni, concernenti norme di adeguamento alle direttive comunitarie delle procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici e di pubbliche forniture
	Div. 2
	30
	

	Predisposizione di relazioni per il riconoscimento di infermità derivanti da causa di servizio e/o di equo indennizzo a favore di direttori delle Ragionerie Regionali e Centrali
	Div. 8
	30
	

	Predisposizione di circolari concernenti l'esclusione di ditte dalla partecipazione a gare indette dalla Pubblica Amministrazione .
	Div. 8
	30
	

	Predisposizione delle relazioni per il riconoscimento ai direttori di Ragionerie provinciali dello Stato di infermità derivanti da cause di servizio e/o di equo indennizzo
	Div. 9
	30
	

	Predisposizione delle relazioni nei casi di ricorsi amministrativi presentati dai Direttori delle Ragionerie Provinciali dello Stato avverso i rapporti informativi
	Div. 9
	30
	

	C) - Procedimenti di competenza dell'Ispettorato generale per fili ordinamenti del personale (I.G.O.P.)

	Attività istruttoria per intese, concerti nulla osta, assensi del Tesoro su provvedimenti di carattere generale riguardanti Io stato giuridico e gli organici dei dipendenti statali emanati dai vari Ministeri
	Div 2
	105
	

	Risposte a quesiti, di carattere generale formulati da Amministrazioni ed enti pubblici
	Div 2
	105
	

	Pareri all'Avvocatura su ricorsi che rivestano carattere di generalità presentati da personale statale
	Div 2
	105
	

	Attività istruttoria per intese, concerti, nulla osta assensi del Tesoro su provvedimenti di carattere generale in materia trattamento economico di attività del personale civile dello Stato (compresi magistrati e professori universitari)
	Div 3
	75
	

	Pareri richiesti da altri uffici statali e altre pubbliche amministrazioni in relazione all'applicazione delle norme in materia di trattamento economico di attività del personale civile dello Stato (compresi magistrati e professori universitari)
	Div 3
	195
	

	Memorie all'Avvocatura dello Stato su ricorsi in materia di trattamento economico di attività del personale civile dello Stato (compresi magistrati e professori universitari)
	Div 3
	195
	

	Pareri alle Amministrazioni vigilanti per l'approvazione atti deliberativi enti pubblici non economici ex art. 29 legge 70/1975
	Div 4
	105
	

	Istruttoria per la firma di decreti interministeriali 
	Div 4
	105
	

	Pareri su quesiti mossi dalla P.A. o da privati
	Div 4
	105
	

	Esame, assenso, ovvero motivato parere negativo alla controfirma del Ministro del Tesoro su decreti interministeriali predisposti da altri Ministeri in materia di stato giuridico e di trattamento economico concernenti i singoli appartenenti alle forze armate ed ai corpi di polizia (*)
	
	
	(*) Esclusi i procedimenti concernenti i richiami in servizio.
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	In particolare: — decreti concernenti il trattamento economico di allievi; autorizzazioni ad assumere vincitori di concorso
	Div. 5
	30
	

	Esame schemi di regolamenti, circolari e ordinanze proposti dal Ministero della P.I.
	Div. 7
	45
	

	Istruzione dei provvedimenti di determinazione degli organici del personale della scuola
	Div. 7
	40
	

	Istruzione decreti di istituzione, di trasformazione, di riordinamento, di soppressione di istituzioni scolastiche
	Div. 7
	45
	

	Istruzione dei decreti di formazione di riorganizzazione delle cattedre per i quali viene espresso il concerto del Tesoro
	Div. 7
	45
	

	Esame richieste di esonero dall'insegnamento ex art. 65 del D.P.R. n. 417/74
	Div. 7
	40
	

	Risposte a quesiti formulati da altre amministrazioni
	Div. 7
	105
	

	Risposte a quesiti su questioni inerenti il personale non di ruolo ed operai
	Div. 8
	75
	

	Controfirma .decreti riguardanti nomina di esperti estranei alla Pubblica amministrazione nonché comandi e collocamenti fuori ruolo di personale dello Stato
	Div. 8
	35
	

	Esame per la controfirma dei decreti concernenti assunzioni di personale in deroga da parte degli Enti locali, comunità montane, e loro consorzi, Camere di commercio
	Div. 9
	45
	

	Esame per la controfirma di decreti concernenti la modifica della Pianta organica delle Camere, di commercio
	Div. 9
	45
	

	Approvazione, di concerto con i Ministeri vigilanti, di delibere degli enti ed istituzioni dì ricerca concernenti la determinazione delle dotazioni organiche
	Div. 10
	105
	

	Esame e controfirma di decreti interministeriali concernenti i regolamenti organici di enti ed istituzioni di ricerca
	Div. 10
	105
	

	Esame e controfirma di decreti interministeriali concernenti l'autorizzazione ad assumere personale in deroga ai divieti fissati dalla legge
	Div. 10
	45
	

	Approvazione di provvedimenti di enti ed istituzioni di ricerca  concernenti la determinazione dei compensi spettanti ai direttori generali
	Div. 10
	105
	

	Pareri su quesiti formulati dagli enti di ricerca, dalle Università e dalle Amministrazioni che esercitano la vigilanza sugli enti medesimi
	Div 10
	105
	

	Pareri all'Avvocatura dello Stato su ricorsi giurisdizionali
	Div 10
	105
	

	Elaborazione di circolari, di concerto col Ministero dell'Università e della ricerca scientifica, sull'applicazione del contratto di lavoro del personale delle Università
	Div 10
	105
	

	Elaborazione di circolare, di concerto con la P.C.M. - Dipartimento per la Funzione Pubblica sull'applicazione del contratto di lavoro del personale degli enti ed istituti di ricerca
	Div 10
	105
	

	Decreti ministeriali in materia di: missioni, indennità e lavoro straordinario
	Div 11
	135
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	Decreti interministeriali in materia di: 
	Div 11
	
	

	a) Compenso incentivante
	
	105
	

	b) Indennità varie (rischio, di carica, servizio penitenziario ecc.)
	
	105
	

	e) Commissioni, Comitati, gettoni di presenza, ecc.
	
	105
	

	d) Progetti finalizzati e incentivazione
	
	135
	

	e) Lavoro straordinario
	
	105
	

	Risposte a quesiti
	Div 11
	105
	

	Pareri
	Div 11
	105
	

	Esame e pareri  su circolari  riguardanti  il  trattamento  economie accessorie del personale delle Amministrazioni dello Stato
	Div 11
	105
	

	Esame schemi di regolamenti proposti dal Ministero degli Altari esteri
	Div 12
	45
	

	Esame  schemi  di  decreti   interministeriali  relativi  alle  competenze accessoria per il personale in servizio all'estero
	Div 12
	45
	

	Risposte a quesiti proposti da altre Amministrazioni
	Div 12
	75
	

	Formulazione pareti richiesti dall'Avvocatura dello Stato
	Div 12
	75
	

	Attività consultiva ed espressione pareri:
	Div 13
	
	

	— Memorie per Avvocatura generale Stato e Consiglio Stato
	
	105
	

	— Pareri Enti o Amministrazioni vigilanti
	
	195
	

	Attività istruttoria per intese, assensi del Tesoro su provvedimenti di carattere generale in materia di stato giuridico e trattamento economico di attività del personale operante nel comparto del Servizio Sanitario Nazionale
	Div 14
	105
	

	Pareri richiesti da varie amministrazioni in relazione all'applicazione delle norme in materia di stato giuridico e trattamento economico di attività del personale operante nel comparto del Servizio Sanitario Nazionale
	Div 14
	195
	

	Controfirma di decreti interministeriali relativi:
	
	
	

	a) applicazione dell'alt. 65 del D.P.R. n. 270/87 per ciò che concerne lo stato giuridico e trattamento economico dei dipendenti delle U.S.L. di Campione d'Italia
	Div 14
	75
	

	b) utilizzo personale extracomunitario di cui alla legge n. 90/90
	Div 14
	75
	

	D) - Procedimenti di competenza dell'Ispettorato generale per gli affari e per la gestione del patrimonio degli enti disciolti (I.G.E.D.)

	Ammissione al passivo dei crediti vantati nei confronti delle gestioni liquidatone ed emissione del relativo ordinativo di pagamento
	Settore competente (*) e Div 4 (**)
	210(1)
	(*) Secondo il D.M. 5 gennaio 1982, n. 3490 e successive modificazioni e integrazioni

(**) Relativamente alla fase dell'eventuale pagamento

(1) Compresi 60 giorni per gli eventuali interventi delle Ragionerie Provinciali dello Stato

	Certificazioni di servizio
	Divv. 3 e 6 
	120 (1)
	(1) Compresi 60 giorni per gli eventuali interventi delle Ragionerie Provinciali dello Stato
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	Attestazioni contributive ai fini previdenziali
	Divv 3 e 6
	150 (1)
	(1) Compresi 60 giorni per gli eventuali interventi delle Ragionerie Provinciali dello Stato

	Ricomucimento infermità dipendenti da causa di servizio:
	
	
	

	a) accertamenti medico-legali
	Divv 3 e 6
	60
	

	b) riconoscimento o reiezione istanza (dalla data di ricevimento del parere medico-legale)
	Div 3
	60
	

	e) concessione e liquidazione equo indennizzo
	Divv 3 e 4(*)
	90(*)
	(*) Relativamente alla fase dell'eventuale pagamento

	Esecuzione di sentenze concernenti il personale degli Enti
	Divv 2, 3, 4 5 e 6
	170
	(*) Relativamente alla tose dell'eventuale pagamento

	Trasferimento degli accantonamenti contributivi affluiti nei fondi integrativi di previdenza del personale degli enti soppressi:
	
	
	

	a) fino alla formulazione della richiesta della documentazione afferente alla posizione conti ibuliva da ricostruire
	Div 3
	30
	

	Determinazioni inerenti allo stato giuridico e al trattamento economico del personale degli enti disciolti
	Divv 3, 4 (*) e 6
	140
	Relativamente alla fase dell'eventuale pagamento

	Pagamento falline incielili agli interventi di straordinaria manutenzione del palliinomi degli enti:
	Divv 4 e 5
	
	

	a) anticipazioni
	
	43
	(*) Relativamente   alla   fase dell'eventuale pagamento

	b) stati di avanzamento
	
	60
	(*) Relativamente alla fase dell'eventuale pagamento

	c) saldo finale
	
	90
	(*) Relativamente alla fase dell'eventuale pagamento

	Esecuzione di sentenze aventi per oggetto materia diversa da quella del personale dipendente
	Divv. 2, 4 (*) e Settore competente (*)
	60
	(*) Relativamente alla fase dell'eventuale pagamento (**) Secondo il D.M. S gennaio 1982,   n. 3490  e   successive modificazioni e integrazioni

	E) - Procedimenti di competenza Bell'Ispettorato generale per la finanza del settore pubblico allargato (I.Ge.S.P.A.)

	Emanazione decreti e titoli di spesa:
	Div 10
	120
	

	trasferimenti in favore dell'Ufficio stralcio (D.P.R. n. 516/77, artt. 113, 119)
	Div 10
	120
	

	rimborso alle Regioni ed agli enti indicati dall'ari. 7, lettera e) della L. 138/84 degli oneri per occupazione giovanile (L. 285/77)
	Div 10
	120
	

	rimborso alk Regioni per somme versate dalle Esattorie (L. 385/74, ari. 13)
	Div 10
	120
	

	Trasferimenti alle Regioni delle entrate degli enti soppressi (L. 641/78, art. 1 - duodecies)
	Div 10
	90
	

	definizione rappoitì lìiìanzìuri Stato-Regioni (L. 281/70) 
	Div 7/10
	120
	

	catasto Trentino (D.P.R. 569/78)
	Div 9/10
	120
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	Tondo comune regionale (art. 8, L. 281/70)
	Div 10
	90
	

	finanziamento funzioni attribuite agli EE.LL. della Sardegna (L. 67/88, art. 24, comma 22)
	Div 10
	120
	

	contributi al  Friuli-Venezia Giulia - sostegno iniziative culturali (L. 19/91, art. 14, comma 1)
	Div 10
	120
	

	contributo alla Sardegna da destinare ai Comuni (L. 67/88, art. 28)
	Div 10
	120
	

	versamenti conto entrata fiscalizzazione contributo ex ENAOLI (D.L. 129/90, convertito in legge 210/90 e successive  integrazioni e modificazioni)
	Div 10
	120
	

	devoluzione dei tributi alle Regioni a statuto speciale
	Div 9
	30
	

	assegnazione ed erogazione delle quote del F.S.N. alle Regioni
	Div 11
	30
	

	Risposte a quesiti - Rilascio di pareri
	Divv. 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11
	30
	

	F) - Procedimenti di competenza dell'Ispettorato Generale per l'Amministrazione del Fondo di rotazione per l'attuazione delle politiche comunitarie (I.G.F.O.R.)

	Attività istruttoria per emissione pareri richiesti da altri uffici statali ed altre Pubbliche Amministrazioni in relazione ai problemi comunitari sotto l'aspetto economico-finanziario
	Divv 2, 3
	120(*)
	(*) II termine decorre dalla data di arrivo della richiesta di parere

	Attività istruttoria per predisposizione delibera CIPE di cui all'art. 3, comma I. ùclla legge numero 183/87 relativa alla determinazione del fabbisogno finanziario, statale e regionale connesso all'attuazione delle politiche comunitarie
	Divv 3
	120
	

	Attività istruttoria in funzione predisposizione delibera CIPE di cui all'art. 3, comma 2, della legge n. 183/1987 relativa alla definizione dei programmi degli interventi finanziari da effettuarsi con il concorso comunitario
	Div 3
	120
	

	Attività istruttoria per emissione pareri richiesti da altri uffici statali ed altre Pubbliche Amministrazioni in relazione alle attività erogatone del Fondo di rotazione
	Divv 4 e 5
	120
	

	Verifica richieste pagamento quote nazionali ed emissione reattivi ordini di pagamento
	Div 4
	150(*)
	(*) Il temine presuppone l'avvenuta pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana della «lelibe-ra C1PF clic definisce il programma degli interventi finanziaci da effettuare (ari. 3, comma 2, legge 183/87) e decorre dal giorno di arrivo della richiesta di pagamento

	Riemissione ordine di pagamento
	Div 4
	120(*)
	(*) II termine decorre dalla data di arrivo Holla comunicazione del competente ufficio liquidatore

	G) - Procedimenti di competenza delle Ragionerie centrali presso i Ministeri ed uffici equiparati

	Controllo preventivo su: 
	
	
	

	Provvedimenti contrattuali
	Divisione (*)
	90
	(*) Divisione competente ai sensi del D.M. 31 gennaio 1973 e successive integrazioni e modificazioni.

	Provvedimenti non contrattuali (sussidi, contributi, espropri, ecc.)
	Divisione (*)
	90
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	Provvedimenti relativi al personale in servizio (equo indennizzo, una tantum, ecc.)
	Divisione
	90
	

	Provvedimenti pensionistici
	Divisione
	60
	

	Titoli di spesa (ordinativi diretti, ordini di accreditamento, ruoli spesa fissa)
	Divisione
	60
	

	H) - Procedimenti. di competenza delle Ragionerie regionali dello Stato ed uffici equiparati

	Pagamento delle spese d'ufficio: dalla data di ricevimento della fattura 
	Divisione (*)
	90
	

	Controllo preventivo su: Provvedimenti contrattuali 
	Divisione (*)
	90
	(*) Divisione competente ai sensi del D.M. 31 gennaio 1973 è successive modificazioni ed integrazioni.

	Provvedimenti non contrattuali (sussidi, contributi, espropri, ecc.)
	Divisione (*)
	90
	

	Provvedimenti relativi al personale in servizio (equo indennizzo, una tantum, ecc.)
	Divisione (*)
	90
	

	Provvedimenti pensionistici
	Divisione (*)
	60
	

	Titoli di spesa (ordinativi diretti, ordini di accreditamento, ruoli spesa fissa)
	Divisione (*)
	60
	

	I) - Procedimenti dì competenza delle Ragionerie provinciali dello Stato

	Pagamento delle spese d'ufficio: dalla data dì ricevimento della fattura
	Reparto I
	90
	

	Adempimenti concernenti gli enti disciolti
	Reparto I
	60
	

	Controllo preventivo su: Provvedimenti contrattuali
	Reparto IV
	60
	

	Provvedimenti non contrattuali (nomina consegnatari beni mobili, ecc.) 
	Reparto IV
	30
	

	Provvedimenti relativi al personale in servizio
	Reparto IV
	90
	

	Provvedimenti pensionistici
	Reparto IV
	60
	

	Titoli di spesa (ordinativi diretti, ecc)
	Reparto IV
	60
	

	Servizio Cassa DD.PP.
	
	
	

	Iscrizioni ed operazioni sui depositi cauzionali 
	Reparto V
	30
	

	Restituzione sui depositi cauzionali
	Reparto V
	30
	

	Pagamento interessi sui titoli del debito pubblico
	Reparto V
	30
	

	Pagamento interessi sui depositi in numerario
	Reparto V
	60
	

	Riammissione al pagamento di interessi su depositi
	Reparto V
	30
	

	Pagamento vincile al lotto
	Reparto VI
	30
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	Servizio I

	Gestione capitolo di bilancio n. 4446 riguardante: «Spese per i servizi di abbonamento ed agenzie di informazioni giornalistiche italiane ed estere. Per l'acquisto di pubblicazioni, riviste e giornali italiani ed esteri di spettanza della Direzione generale del tesoro e per l'acquisto di materiale speciale per il funzionamento della Biblioteca» che si conclude con un decreto e ordinativo di pagamento
	Div 6
	30
	

	Gestione capitolo dì bilancio n. 4457 riguardante: «Spese per lo sviluppo delle tecniche organizzative per il miglioramento delle strutture operative e dei metodi di lavoro; per iniziative in materia di relazioni pubbliche e umane; per la pubblicazione di notiziari, documenti e studi relativi a procedimenti amministrativi e di unificazione dei metodi di lavoro, per sondaggi di opinione; per l'organizzazione, il funzionamento e lo svolgimento di corsi interni di addestramento, specializzazione e qualificazione professionale del personale. Per la partecipazione del personale a esperimenti, visite, convegni di studio comunque connessi con l'attività dell'amministrazione centrale del Tesoro ed altre spese diverse» che si conclude con un decreto ministeriale e ordinativo di pagamento
	Div 6
	30
	

	Servizio II

	Ammissione a pagamento titoli di spesa
	Div 2
	15
	

	Depositi provvisori:
	Div 2
	15
	

	- Svincolo depositi provvisori
	
	
	

	- Autorizzazione rilancio mod. 128 T
	Div 2
	15
	

	- Autorizzazione stacco cedole di titoli in deposito provvisorio
	Div 2
	10
	

	- Costituzione depositi provvisori con titoli azionar!
	Div 2
	10
	

	Provvedimenti a seguito di smarrimento, furto, distruzione di titoli di spesa
	Div 2
	15
	

	Costituzione depositi provvisori provenienti da sequestra di corpi di reato 
	Div 2
	15
	

	Eliminazione di tali depositi provvisori 
	Div 2
	15
	

	Conti giudiziali dei tesorieri
	Div 3
	12
	

	Autorizzazione per forniture inserti
	Div 3
	11
	

	Autorizzazione per riproduzione dei modelli e stampati «ramo Tesoro» e «Banca d'Italia»
	Div 3
	10
	

	Autorizzazione certificato sostitutivo 128 T di V.T.
	Div 3
	15
	

	Autorizzazione per annullamento o rettifica V.T. 
	Div 3
	12
	

	Rappresentanze legali di enti e amministrazioni 
	Div 3
	120
	

	Contratto (verbale d'asta bot)
	Div 4
	Decreto di massima (*)
	(*) Scadenze stabilite all'inizio dell'anno e puntualmente rispettale
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	Decisione (risposta a istanze inerenti operazioni d'asta)
	Div 4
	30
	

	Atto di accertamento (comunicazione)
	Div 4
	30
	

	Ritiro contromatrice bot a seguito di ordinanza dell'autorità giudiziaria
	Div 4
	30
	

	Autorizzazione (rettifica quietanze)
	Div 5
	30
	

	Autorizzazione (risposta a richieste di notizie sul servizio di tesoreria)
	Div 5
	45
	

	Concessione di anticipazioni mensili sulle quote trimestrali del F.S.N. alle UU.SS.LL.
	Div 6
	10
	

	Ammissione a pagamento dei piani di riparto regionali del F.S.N.
	Div. 6
	10
	

	Autorizzazioni alla Banca d'Italia per apertura e chiusura di conti correnti presso la T.C. o di contabilità speciali pressò le Sezioni di tesoreria provinciale dello Stato
	Div. 6
	15
	

	Trattazione di quesiti in materia di Tesoreria unica Risposta all'Ente
	Div. 6
	60
	

	Estinzione di titoli vari di spesa mediante accreditamento sui conti correnti aperti presso la Tesoreria centrale a favore di amministrazioni statali, anche autonome, o di Enti di diritto pubblico
	Div. 6
	15
	

	Movimentazione dei cc/cc accesi presso la T.C. e intestati ad Amministrazioni statali e ad Enti di diritto pubblico. Ordini di prelevamento fondi alla T.C. Consegno e inoltrò ai beneficiari dei V.T. e delle quietanze di profondi emesse dalla T.C. medesima
	Div. 6
	20
	

	Amministrazione dei capitoli di spesa 4480/4481/4678:a) emanazione D.M.  e  predisposizione  decreti  interministeriali autorizzativi al pagamento con relativi mandatib) versamento sui cc/cc degli Enti beneficiari dei mandati contenenti la clausola di accreditamento in conto corrente
	Div. 6
	20 20
	

	Rilascio dei titoli al portatóre in dipendenza di emissione di prestiti redimibili o di Buoni del Tesoro Poliennali
	Div. 7
	180
	

	Emissione graduale di titoli al portatore del prestito redimibile 12% 1980 per indennizzo di beni italiani perduti all'estero
	Div. 7
	180
	

	Rilascio di titoli al portatore in dipendenza di emissione C.C.T., C.T.O., C.T.E., CT.R., con cedola annuale
	Div. 7
	360
	

	Rilascio dì titoli al portatore in dipendenza di emissione C.C.T., C.T.O., C.T.E., C.T.R., con cedola semestrale
	Div. 7
	180
	

	Sostituzione di C.C.T., C.T.O., C.T.E., C.T.R., al portatore deteriorati
	Div. 7
	300
	

	Rimborso di C.C.T., C.T.O., C.T.E., CT.R., al portatore scaduti e/o pagamento dei relativi interessi
	Div. 7
	120
	

	Tramutamento al nome, tramutamento al portatore, riunione e divisione di C.C.T., C.T.O., C.T.E., CT.R.
	Div. 7
	240
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	Accertamento della legittimità dei titoli di debito pubblico sospetti di falsità
	Div. 8
	180
	

	Rincontro e/o notizie su denunce di sottrazione, smarrimento o distruzione di titoli al portatore di titoli al portatore di debito pubblico
	Div. 8
	90
	

	Tramutamento al nome, riunione e divisione di titoli al portatore
	Div. 8
	180
	

	AfTbgliamento o rinnovazione di titoli nominativi. Cambio di titoli al portatore
	Div. 8
	180
	

	Investimenti di capitale in titoli nominativi per conto di Enti morali
	Div. 8
	180
	

	Sostituzione di titoli di debito pubblico al portatore deteriorati
	Div. 8
	180
	

	Rimborso di titoli di debito pubblico al portatore
	Div. 8
	180
	

	Rimborso o tramutamento al portatore di titoli nominativi di debito pubblico comunque intestati e vincolati
	Div. 9
	180
	

	Rimborso e reimpiego di titoli nominativi di debito pubblico comunque intestati e vincolati, appartenenti a prestiti estinti divenuti rimborsabili
	Div. 9
	180
	

	Pagamento di semestralità o di ratei di interessi su titoli nominativi rilasciati in dipendenza di operazioni di rimborso e reimpiego
	Div. 9
	120
	

	Comunicazione relativa alla prescrizione di titoli nominativi di debito pubblico comunque intestati e vincolati
	Div. 9
	180
	

	Trasporto di pagamento di interessi da una Sezione di Tesoriera ad altra
	Div. 10
	90
	

	Notizie su rendite a favore di chiunque vi abbia interesse
	Div. 10
	60
	

	Rinnovo di buoni del Tesoro Poliennali nominativi scaduti in quelli di nuova emissione
	Div. 11
	180
	

	Servizio III

	Atti relativi a procedimenti di comando o trasferimento di impiegati della Direzione Generale
	Div 1
	30
	

	Designazione di dipendenti per h partecipazione a Corsi o Seminati
	Div 1
	60
	

	Ricorsi straordinari al Capo dello Stato in materia di affari generali e fstionc del personale: richiesta: di parere al Consiglio di Stato
	Div 1
	30
	

	Trattazione richieste di concessione del part-time di dipendenti della Direzione Generale
	Div 1
	40
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	Designazione di rappresentanti del Tesoro presso organigli finanziari internazionali
	Div. 1
	60
	

	Note di storno ad altri Generali unici del Ministero del Tesoro o ad altri Ministeri di atti che esulano dalle competenze della Direzione Generale
	Div. 1
	15
	

	Pagamento delle competenze ai componenti del Consiglio degli esperti istituito presso le Direzione Generale del Tesoro
	Div. 2
	30
	

	Provvedimenti ministeriali autorizzativi di pagamenti derivanti da accordi comunitari ed internazionali a firma del Primo Dirigente
	Div. 4 e 5(*)
	
	(*) I termini indicati si riferiscono al momento in cui il provvedimento ed il relativo mandato di pagamento vengono inviati alla Ragioneria Centrale per i Servizi del Tesoro

	Provvedimenti ministeriali autorizzativi di pagamenti derivanti da accordi comunitari ed internazionali a firma del Direttore Generale
	Div. 4 e 5 (*)
	
	(*) I termini indicati sono comprensivi del tempo necessario per la firma del Direttore Generale calcolato in gg. 10

	Provvcdiuiculi ministeriali autorizzativi di pagamenti derivanti da accordi comunitari ed internazionali a firma del Ministro
	Div. 4
	70
	(*) I termini indicati sono comprensivi del tempo necessario per la fuma del Ministro e per la sigla del Direttore Generale, calcolato in gg. 25, di cui 10 per la sigla del Direttore Generale e 15 per la firma del Ministro

	Autorizzazione al Mediocredito Centrale a concedere crediti finanziari agevolati a Paesi in via di sviluppo (Legge 26 febbraio 1987 n. 49 art. 6)
	Div. 5
	60
	

	Autorizzazione al Mediocredito Centrale a concedere a imprese italiane crediti finanziari agevolati per il parziale finanziamento della loro quota di capitale di rischio delle imprese miste da realizzarsi in PVS (Legge 26 febbraio 1987 n. 49 art. 7)
	Div. 5
	60
	

	Deroghe alle condizioni, modalità, tempi dell'intervento dui Mediocredito Centrale nelle operazioni di credito all'esportazione DM Legge 1° marzo 1988 n. 123 art. 6
	Div. 5
	30
	

	Parere del Governo 1 taluno su domande di prestito, in applicazione dell'uri. 21 dello Stanilo BEI a firma del Ministro
	Div. 7
	60(*)
	(*) I termini indicati sono comprensivi del tempo necessario per la firma del Ministro e per la firma o sigi» del Direttore Generale, valutato, rispettivamente in gg. 15 e 10

	Pareri isti ultori sulle istanze F.R.C.E. richiesti dal MAC e firma del Primo Dirigente
	Div. 7
	90(*)
	(*) I termini indicati sono comprensivi del tempo necessario per la firma del Ministro e per la firma o sigla del Direttore Generale, valutato, rispettivamente in gg. 15 e 10

	Autorizzazioni per estinzioni anticipate di prestiti Olii (ex legge 9 dicembre 1977,n. 956), a firma del Primo Dirigente
	Div. 7
	40
	

	Autorizzazioni per estinzioni anticipate di prestiti F.R.C.E. e CECA (ex legge 30 novembre 1976, n. 796), a firma del Primo Dirigente
	Div. 7
	40
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	Decreti di modifica dei Decreti di autorizzazione per prestiti BEI (ex Legge 9 dicembre 1976, n. 956), a firma del Ministro
	Div 7
	60(*)
	
(*) I termini indicati sono comprensivi del tempo necessario per la firma del Ministro e per la firma o sigla del Direttore Generale valutato, rispettivamente in gg. 15 e IO

	Decreti di modifica dei Decreti di autorizzazione per prestiti F.R.C.E. e CECA (ex Legge 30 novembre 1976, n. 796) a firma del Ministro
	Div 7
	60(*)
	(*) I termini indicati sono comprensivi del tempo necessario per la firma del Ministro e per la firma o sigla del Direttore Generale valutato, rispettivamente in gg. 15 e 10

	Autorizzazione di cui all'art. 27 della Legge 9 luglio 1990, n. 183, a firma del Ministro
	Div 7
	30(*)
	(*) Il termine indicato è quello previsto dall'ari. 27 comma 2 della Legge 9 Inplio 1900. n. 185

	Servizio IV

	Pagamenti all'estero per conto e nell'interesse delle Amministrazioni statali
	Div 1
	60(*)
	(*) Dalla ricezione della richiesta di pagamento all'estero e della quietanza di fondo somministrato

	Rimesse dall'estero
	Div 1
	120(*)
	(*) dalla ricezione del vaglia del Tesoro dall'Ufficio Italiano dei Cambi

	Acquisto titoli nazionali
	Div 1
	90(*)
	(*) Dalla ricezione della richiesta di acquisto

	Incameramento depositi cauzionali in titoli
	Div 1
	90(*)
	(*) Dalla richiesta dì incameramento

	Autorizzazione ad Enti ed istituti pubblici a contrarre prestiti in valute diverse con la Banca Europea per gli Investimenti, da destinare a industria infrastrutture e agricoltura e concessione della garanzia di buon fine e per il rischio di cambio
	
	
	(*) Il procedimento si conclude con il decreto ministeriale di autorizzazione e di garanzia da sottoporre alla Corte dei Conti per la registrazione

	Autorizzazione a società concessionarie di autostrade e ad istituti di credito agrario di miglioramento a contrarre prestiti all'estero e concessione della garanzia per il rischio di cambio
	Div 2
	30(*)
	(*) Il procedimento si conclude con il decreto ministeriale di autorizzazione e di garanzia da sottoporre alla Corte dei Conti per la registrazione

	Abilitazione di istituti ed enti pubblici a contrarre prestiti in valute estere con ta B.E.I., da destinare al finanziamento di iniziative nei tenitori del Mezzogiorno d'Italia
	Div 2
	60(*)
	(*) Il procedimento si conclude con il decreto ministeriali di abilitazione (da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale)

	Concessione della garanzia statale su prestiti contratti o emessi dall'Ente F.S. ed Enel
	Div 2
	30(*)
	(*) II procedimento si conclude con Decreto Ministeriale da sottoporre alla Corte dei Conti per la registratone
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	Rimborso ai Comuni o a loro consorzi o aziende di oneri relativi a mutui contratti per il finanziamento di progetti energetici
	Div. 2
	60
	

	Rimborso all'Ente F.S. degli oneri relativi a mutui contratti per il finanziamento dei propri programmi costruttivi
	Div. 2
	30
	

	Concessione di un contributo negli interessi sui mutui contabili da Società autostradali per la costruzione di infrastrutture di sosta e corrispondenza
	Div. 2
	30(*)
	(*) Il procedimento si conclude con la lettera di comunicazione dell'ammissione del mutuo alla contribuzione

	Riconoscimento della garanzia dello Stato per capitale ed interessi sui prestiti contratti da Società concessionarie per la costruzione e l'esercizio di autostrade
	Div. 2
	60(*)
	(*) Il procedimento si conclude con la lettera di comunicazione di riconoscimento della garanzia dello Stato 

	Vigilanza sugli enti che hanno conferito l'azienda bancaria ai sonai dell'art. 1 del decreto legislativo 30 novembre 1990, n. 356
	Div. 3
	(*)
	(*) Termine previsto da disposizioni di legge

	Stanziamenti previsti da disposizione di legge. Legge 6(0/82. Legge n. 41/86, ari. 32. Legge n. 590/81. Testo unico n. 647/1905. Legge n. 934/77. Legge n. 9/91
	Div. 3
	20
	

	Concessione di mutui. Legge n. 908/55. Legge n. 626/54. Legge n. 198/76. .
	Div. 3
	(*)
	(*) Termine previsto da disposizioni di legge

	Amministrazione di fondi Legge n. 908/55. Legge n. 198/76. Legge il. 626/54
	Div. 3
	15
	

	Autorizzazione istituti di credito ad operare nell'ambito territoriale
	Div. 3
	20
	

	Concessione di contributi per la realizzazione del programma di meccanizzazione del Mezzogiorno
	Div. 3
	90
	

	Operatività della garanzia statale sui mutui edilizi
	Div. 3
	120
	

	Corresponsione premio su cartelle fondiarie e ammortamento o estinzione mutui ex Legge n. 715/1950.
	Div. 3
	60
	

	Apporti dello Stato all'Agenzia ex legge n. 64/1986
	Div. 3
	60
	

	- autorizzazioni a contrarre prestiti esteri
	
	60
	

	- pagamento rate prestiti dell'Agenzia
	
	60(*)
	(*) Scadenze contrattuali

	Rimborso o integrazione di oneri pi evidenziali
	Div. 3
	60
	

	Rimborso mutui a carico dello Stato per strutture sanitarie ex art. 20 legge n. 67/1988
	Div. 3
	(*)
	(*) Scadenze contrattuali

	Concessione contributo statale sui mutui dei comuni impegnati nella costruzione di sistemi ferroviari passanti ex art. 13 legge n. 67/1988
	Div. 3
	60
	

	Rimborso per anticipazioni della Cassa DD.PP. a favore dell'Ente Ente amministrazioni locali terremotate
	Div. 3
	(*)
	(*) Scadenze contrattuali

	Rimborso di mutui alla Cassa DD.PP. concessi alle Amministrazioni locali per opere di edilizia scolastica.
	Div. 3
	(*)
	(*) Scadenze contrattuali
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	Termine (giorni)
	NOTE

	Sovvenzioni all'Azienda al volo per il traffico aereo generale
	Div. 3
	30
	

	Apporti dello Stato alla Sezione speciale per il credito alla cooperazione della B.N.L. ex legge n. 49/1915 e determinazione compenso per gestione
	Div. 3
	60
	

	Determinazione tassi di riferimento per il credito agli enti locali e per il credito fondiario - edilizio e per il credito agrario
	Div. 3
	(*)
	(*) Scadenza periodico -legale

	Concessione finanziamenti ai sensi Legge n. 50/52 e successive modificazioni
	Div. 4
	140 (*)
	(*) I tempi calcolati escludono quelli occorrenti per gli adempimenti della Legge n. 55 del 1990

	Autorizzazione pagamento a favore Istituto di credito
	Div. 4
	150(*)
	(*) Tengono invece conio del tempo necessario per ottenere la disponibilità dei membri del CIF appartenenti ad altre Amministrazioni

	Autorizzazione pagamento contributo 3% su interessi
	Div. 4
	30
	

	Concessione finanziamenti ai sensi Legge n. 1/62 e successive modifiche
	Div. 4
	98(*)
	(*) I tempi calcolati comprendono quelli occorrenti per ottenere la disponibilità dei membri del CIF appartenenti alle altre amministrazioni

	Concessione finanziamenti ai sensi Legge n. 41/82
	Div. 4
	98 (*)
	(*) I tempi calcolati tengono conto di quelli necessari per ottenere la disponibilità dei membri del CIF appartenenti ad altre amministrazioni

	Determinazione tasso riferimento per il settore
	Div. 4
	
	

	Autorizzazione pagamento contributo fondo perduto 20% ai sensi Legge n. 50/52 e successive modifiche
	Div. 4
	7
	

	Adozione decreto MICA per finanziamenti ai sensi Leggi 1457/63 e 357/64
	Div. 4
	15
	

	Nulla osta alla concessione di finanziamenti agevolati al fondo di rotazione legge n. 60/1965
	Div. 5
	30
	

	Concessione di contributi su prestiti obbligazionari ai sensi dell'ari. IO della legge 1° marzo 1986, n. 64 e del D.M. 27 giugno 1986
	Div. 5
	120 (*)
	(*) Il procedimento consta di 2 parti cronologicamente separate

1° fase: rilascio o meno del nulla osta ministeriale all'emissione di prestiti obbligazionari agevolali:

2° fase: concessione del contributo da parte del Ministero del Tesoro. Il tempo intercorrente tra le due fasi è molto variabile e dipende, in parte dall'iniziativa degli interessati oltre che dal mercato.  Pertanto,  non viene computalo noi termini indicati che riguardano esclusivamente attività del Tesoro
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	Operatività della garanzia statale su finanziamenti industriali di cui alle legai numero 1101/1971 e numero 464/1972
	Div. 5
	60
	

	Concessione garanzia sui finanziamenti alle imprese in amministrazione subordinai  di cui alla legge n. 95/1979
	Div. 5
	30
	

	Operatività della garanzia statale concessa ai sensi della citata legge n. 95/1979
	Div. 5
	60
	

	Determinazione tassi di riferimento da applicare nei settori: industriale, commercio, editoria, artigianale, Villaggi, turistico - alberghiero, export
	Div. 5
	30
	

	Direttive in materia di credito artigiano e normativa recante criteri e modalità
	Div. 5
	90
	

	Direttive in materia di credito e di azione di condizioni e modalità degli intervalli del Mediocredito Centrale e dei Mediocrediti regionali
	Div. 5
	60
	

	Predisposizione di norme regolamentari in materia di incentivi e agevolazioni in vari settori produttivi (decreti del Ministro del tesoro ovvero decreti interministeriali)
	Div. 5
	90
	

	Conferimento di fondi di bilancio:
	Div. 5
	60 
	

	-
al Ministro per gli interventi iliaci dinari nel Mezzogiorno a favore delle zone terremotate di cui alla legge n. 219/1981 - arti. 21 e 32;
	Div. 5
	60
	

	-
al Presidente della Giunta Regionale della Campania per interventi di cui all'ari. 17, 9" comma della legge 11 marzo 1988 n. 67;
	Div. 5
	60 
	

	-
all'Ufficio del Garante per la radiodiffusione e l'editoria (D.P.R. 10 luglio 1991, n. 231);
	Div. 5
	60 (*)
	

	-
alla Regione Sardegna per piano straordinario rinascita economica della regione (legge 28 febbraio 1990, n. 38);
	Div. 5
	60(*)
	

	-
alla Cassa DD.PP. per rimborso di somme anticipate per il servizio titoli SIR (L. 28 novembre 1980, n. 784); per interventi per la promozione dell'imprenditorialità giovanile nel Mezzogiorno (Legge 28 febbraio 1986, n. 44; per rimborso all'Ente Cellulosa e Carla per contributi previsti ai sensi della legge 25 febbraio 1987, n. 67
	Div. 8
	60 (*)
	

	-
all'INPS -per contributi da corrispondere ai dipendenti di imprese edifici (L. 10 gennaio 1985, n  I) e per agevolazioni concesse per l'occupazione giovanile (Logge n. 285/1987)
	Div. 8
	
	

	Concessione indennizzi per beni perduti nei territori ceduti alla Jugoslavia per effetto delle disposizioni economiche e finanziarie di cui all'allegato XIV del trattato di pace
	Div. 9
	
	

	Concessione indennizzi per Leni perduti nell'ex territorio libero di Trieste e in Tunisia
	Div. 10
	180
	

	Concessione indennità per beni perduti in dipendenza degli articoli 74 e 79 del trattalo di pace e per beni confiscali in Libia ed in altri Paesi
	
	
	

	Definizione dei ricorsi straordinari al Capo dello Stato in materia di personale dulia B.l. e dell'U.l.C.
	
	
	


NOTE

(*) I relativi procedimenti riguardano provvedimenti previsti da leggi speciali i cui termini di emissione debbono essere indicati in date fisse.

(*) Tali date saranno comunicate una volta che sarà definito un apposito programma di lavoro finalizzato aita trattazione delle pratiche giacènti

(*) I relativi procediménti riguardano provvedimenti previsti da leggi speciali i cui termini di emissione debbono essere indicati in date fisse. Tali date saranno comunicate una volta che sarà definito un apposito programma di lavoro finalizzato alla trattazione delle pratiche giacenti
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	Servizio V

	1)
Adempimenti connessi alle procedure istruttorie dei contesti valutati nonché delle trasgressioni in materia di antiriciclaggio
	Div. 1
	
	Previsto dalla legge

	2)
Emissioni ordini di accreditamento di somme alle Intendenze di Finanza per pagamenti semestrali di   provvidenze a titolo di risarcimento per danni di guerra
	Div. 1
	
	Previsto dalla legge

	3)
Atto di contestazione di infrazione al D.L. 3 maggio 1991 n. 143 convertito in legge 5 luglio 1991, n. 197
	Div. 2
	
	Previsto dalla legge

	4)
Gestioni per conto dello Stato: 
	Div. 2
	
	Previsto dalla legge

	Autorizzazioni Ministeriali di pagamento di rendite all'INAIL:
	Div. 2
	
	

	L. 6 dicembre 1944, n. 505
	
	
	

	L. 19 aprile 1946, n. 387
	
	
	

	L. 31 maggio 1964, n. 357
	
	
	

	L. 18 marzo 1968. n. 241
	
	
	

	L. 3 marzo 1949, n. 52
	
	
	i pagamenti vengono effettuati ili relazione alle somme accreditate n bilancio

	Autorizzazioni Ministeriali di pagamento rendite: 
	Div 2
	
	Previsto dalla legge

	Cassa Marittima Meridionale
	
	
	

	Cassa marittima Adriatica 
	
	
	

	Cassa Marittima Tirrena 
	
	
	

	L. 3 marzo 1949. n. 52
	
	
	e i pagamenti vengono effettuati in relazione alle somme accreditate n bilancio

	5)
Decreti di accoglimento o di rigetto a seguito di ricorsi al TAR. al Capo dello Stato, al Tribunale su provvedimenti relativi a residue pratiche per danni di guerra (legge 27 dicembre 1953, n. 968 e successive modificazioni ed integrazioni - legge 22 ottobre 1981, n. 593) nonché decreti di  liquidazione del Commissariato per la necessaria liquidazione contratti di guerra (legge 25 marzo 1998. n. 674 e succ. modificazioni e int.)
	Div. 2
	previsto dalla legge o fissati dal giudice
	

	6)
Autorizzazioni di pagamento del premio agli scopritori di illeciti valutari: U.I.C. - Banca d'Italia, Dogane, Guardia di Finanza: D.LG.CP.S. 15 dicembre 1947, n. 1511 L 26 settembre 1986, n. 599 (*)
	Div. 2
	previsto dalla legge
	(*) I pagamenti vengono effettuati in relazione alle somme accreditate in bilancio

	7)
Regolarizzazioni delle posizioni assicurative con l'INPS del personale della soppressa Amministrazione dell'Africa Italiana: Provvedimenti di liquidazione dei contributi (*)
	Div. 2
	90 gg
	Liquidazione  effettuata su domanda di parte

	8)
Provvedimenti inerenti la residua materia di competenza della soppressa Direzione Generale dei Danni Si Guerra L. 27 dicembre 1953 n. 968 e successive modificazioni e integrazioni (*)
	Div. 2
	
	(*) Eventuali liquidazioni sono subordinate al completamento della istruttoria ed agli adempimenti di vari uffici della P.A.

	9) DD.MM. di definizione dei procedimenti amministrativi finanziatori delle violazioni delle disposizioni di cui all'art. 3 del D.L. 28 giugno 1990, n. 167 convertito con L. 4 agosto 1990. n. 227 e delle infrazioni previste dal D. L. 3 maggio 1991, n. 143 convertito con L. 5 luglio 1991, n. 197, adottati previo parere della Commissione prevista dall'ari 32 del T.U. delle norme di legge in materia valutaria approvato, con D.P.R. 31 marzo 1988, n. 148
	Div 3

Div 4

Div 5
	previsto dalla legge
	

	10) Adempimenti connessi ai giudizi di opposizione riguardanti i decreti sanzionatori (*)
	Div 6
	previsto dalla legge o fissati dal giudice
	(*) Il giudizio di opposizione è regolato dall'art. 23 L. 24 novembre 1981 n. 689
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	NOTE

	10 bis) Provvedimenti di concessione, diniego o revoca dell'abilitazione ad operazioni in lire o in valuta estera i di importo superiore a 20 milioni di lire
	Div 6
	fissato dalla norma (120 gg.)
	

	11) Adempimenti connessi con l'esecuzione dei DD.MM. emessi a definizione dei contesti valutari, dei contesti derivanti dalla violazione delle disposizioni di cui all'alt. 3 del D.L. 28 giugno 1990 n. 167, convertito con L. 4 agosto 1990 n. 227 ("monitoraggio") nonché dei contèsti derivanti dalle infrazioni previste cui D.L. 3 maggio 1991 n. 143 convertito con L. 5 luglio 1991 n. 197 ("antiriciclaggio")
	Div. 7
	
	

	12) Concessione di nulla osta alla rateizzazione delle pene pecuniarie inflitte con i DD.MM. sopraindicati
	Div. 7
	90
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TABELLA

DIREZIONE GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	Servizio ispettivo
	
	
	

	1) Riduzione ruoli non estinti e rimborso somme iscritte nel ruolo generale e suppletivo dei contributi accertati a favore della CPDEL -CPS e CPIASEP
	Sezione rimborsi
	365
	

	Divisione I
	
	
	

	1) Versamento trimestrale delle ritenute IRPEF operate sugli emolumenti corrisposti dalla Direzione Generale
	Affari generali
	120 (*)
	(*) Dall'inizio dell'accreditamento della somma al pagamento per ciascun trimestre

	2) Versamento contributo di solidarietà Sociale all'INPS
	Affari generali
	30 
	

	3) Pagamento INVIM decennale e straordinaria - dichiarazione all'Ufficio del Registro competente - richiesta di versamento -decreto di impegno - delibera di pagamento - mandato di pagamento - eventuali ricorsi alle Commissioni Tributarie
	Affari generali
	60
	

	4) Dichiarazione redditi delle Casse Pensioni - Decreto di autorizzazione della spesa (Direttore Generale) delibera di pagamento (Primo Dirigente)
	Affari generali
	365
	

	5) Recupero delle somme anticipate dalle Casse Pensioni amministrate per miglioramenti delle pensioni
	Affari generali
	365
	

	6) Versamento contributo del 20% sullo stanziamento per spese afferenti «la pubblicità» alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
	Affari generali
	365
	

	Divisione II - PERSONALE SERVIZI AMMINISTRATIVI ARCHIVIO GENERALE ECONOMATO E CASSA CENTRO FOTOLITOGRAFICO. AMMINISTRAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE DI CUSTODIA DEGLI STABILI DI PROPRIETA' DELLE CASSE PENSIONI E DEL PERSONALE MECCANOGRAFICO ASSUNTO A CONTRATTO PRIVATO.

	-
Pagamento fatture spese minute
	Ec.to
	20
	

	-
Pagamento utenze SIP, ACEA, ENEL, Esattoria Comunale
	Ec.to
	30
	

	-
Pagamento fatture relative alla sistemazione logistica della Sede, cancelleria, I.P.Z.S. etc
	Ec.to
	60
	

	- Pagamento fatture per contratti di Assistenza tecnica, Software, pulizie, manutenzioni e facchinaggio
	Ec.to
	30
	

	- Pagamento fatture per  acquisto autovetture Assicurazione e carburante
	Ec.to
	60
	

	- Pagamento stipendi e competenze connesse a personale assunto a contratto privato
	Servizio cont.
	30
	

	- Approvazione contratto assunzione portiere
	Servizio port.
	90
	

	- Liquidazione fine rapporto portieri
	Servizio cont.
	240
	

	- Liquidazione fine rapporto sostituti portieri
	Servizio cont.
	360
	

	- Pagamento onorali avvocati e spese giudizio
	Servizio cont.
	90
	

	- Emissione libretti ferroviari grandi invalidi
	Servizio cont.
	60
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	PROCEDIMENTO
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	Termine (giorni)
	NOTE

	Divisione III - OSSERVATORIO PREVIDENZIALE. RICERCHE E STUDI. SERVIZIO LEGISLATIVO. CONTENZIOSO PREVIDENZIALE E DELLE LOCAZIONI DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE. RISOLUZIONE QUESTIONI DI MASSIMA. ACCERTAMENTO SULLA ISCRIVIBILITÀ DEGLI ENTI E DELL'OBBLIGO DI ISCRIZIONE DI CATEGORIE VARIE DI DIPENDENTI. BIBLIOTECA E COLLEGAMENTO CL C.E. DELLA CASSAZIONE. COMMISSIONI DI STUDIO PER L'ESAME DEI BILANCI TECNICI.

	— Accertamento sulla iscrivibilità degli Enti
	Sezione previdenziale
	180
	

	Divisione IV - UFFICIO ORGANIZZAZIONE E METODI; SVOLGIMENE) CORSI DI FORMAZIONE; ACQUISIZIONE DI APPARECCHIATURE PER ELABORAZIONE AUTOMATICA DEI DATI; CONNESSE ATTIVITÀ CONTRATTUALI

	Fornitura di Beni e Servizi (a trattativa privata)
	Ufficio Contratti
	
	

	a)
Stipula contratti:
	
	
	

	—
per forniture con ordinativo
	
	120
	

	—
per forniture con contratto
	
	300
	

	—
per corsi di formazione con società di informatica
	
	120
	

	b)
Liquidazione fatture
	
	
	

	—
per acquisti
	
	180
	

	—
per manutenzioni
	
	90
	

	—
per corsi
	
	120
	

	N.B.: Il procedimento termina con l'emissione del decreto approvativo del contratto o dell'ordinativo (a) e della delibera dì pagamento (b). che vengono successivamente inviati agli organi di controllo.

	Divisione  VI - ACCERTAMENTI RICONGIUNZIONE RISCATTI ITALIA NORD ORIENTALE

	1) Accertamento dei servizi prestali o periodi, per i quali esistono le condizioni indispensabili per l'iscrizione obbligatoria alla C.P.D.EL.
	Div. VI
	
	

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180(*)
	(*) I termini riportati si ritengono validi fino alla costituzione degli uffici decentrati di questa Amministrazione dì cui all'ari. 24 L. 8 agosto 1991, n. 274

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545(*)
	

	2)
Accertamento delle condizioni indispensabili per l'iscrizione facoltativa alla C.P.D.E.L. e comunicazione delle determinazioni assunte
	dIV vi
	
	

	a) domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b) domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	3)
ACCERTAMENTO delle condizioni indispensabili per la ricongiungibilità dei periodi assicurativi. Assunzione delle determinazioni. Comunicazioni all'interessato. Introito dell'onere dovuto per il corrispettivo beneficio.
	
	180 (termine ex art. 5 L.29/79)
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	4) Accertamento condizioni indispensabili per la ricongiungibilità di periodi assicurativi con assunzione di determinazioni. Comunicazioni agli interessati.
	Div. VI
	
	

	a) domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b) domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	5) Procedimenti concessori (ammissioni). 

Accertamento delle condizioni indispensabili per la riscattabilità di servizi. 

Assunzione delle determinazioni.

Introito dell'onere dovuto per il corrispettivo beneficio.
	Div. VI
	
	I termini riportati si ritengono validi finn alla costituzione degli uffici decentrati di questa Amministrazione di cui all'art. 24 L. 8 agosto 1991 n. 274

	a) domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	
	
	545
	

	6) Accertamento delle condizioni indispensabili per l'annullamento della posizione assicurativa già costituita presso l'INPS per un precedente servizio con iscrizione CPDEL per il dipendente che Assunto in servizio con iscrizione ad una delle Casse degli Istituti di previdenza allo Stato o agli Istituti  postelegrafonici, venga ammesso, a domanda, alla ricongiunzione dei servizi ai fini di un unico trattamento di quiescenza
	Div. VI
	180
	

	7) Accertamento dei requisiti indispensabili per il computo gratuito dei periodi di servizio militare di leva e di quelli considerati sostitutivi ed equiparati.

Assunzione delle determinazioni e comunicazione all'interessato
	Div. VI
	
	

	a) domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b) domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	8) Accertamento delle condizioni indispensabili per la ricongiungibilità dei periodi assicurativi. 

Comunicazione delle determinazioni assunte. Introito dell'onere a carico dell'interessato nonché della contribuzione esistente presso  le Torme previdenziali di  provenienza  (liberi professionisti)
	Div. VI
	180 (art. 5 L.29 richiamato dalla L. 45/90
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	Divisione  VII ACCERTAMENTO DI SERVIZI RISCATTI E RICONGIUNZIONI PER GLI ISCRITTI ALLA CASSA PER LE PENSIONI DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI DELL'ITALIA NORD ORIENTALE

	1) Accertamento dei servizi prestali o periodi, per ì quali esistono le condizioni indispensabili per l'iscrizione obbligatoria alla CPDEL
	Div VII
	
	( ) I termini riportati si ritengono validi fino alla costituzione degli uffici decentrati dì questa Amministrazione di cui ali art 24 L 8 agosto 1991  n 274

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180()
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545()
	

	2)
Accertamenti delle condizioni i indispensabili per l'iscrizione facoltativa alla CPDEL e comunicazione dello determinazioni assunte
	
	
	

	a) domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b) domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	3)
Accertamento delle condizioni indispensabili per la ricongiungibilità dei periodi assicurativi 

Assunzione delle determinazioni 

Comunicazioni all'interessato

introito dell'onere dovuto per il corrispettivo beneficio
	Div VII
	180 (termine ex art 5 L 29/79)
	

	4)
Accertamento condizioni, indispensabili per la ricongiungibilità di periodi assicurativi con assunzione di determinazioni

Comunicazioni agli interessati
	Div VII
	
	

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	5)
Procedimenti concessoli (ammissioni)

Accertamelo delle condizioni indispensabili per la riscattabilità di servizi
	Div VII
	()
	( ) I termini riportati si ritengono validi fino alla costituzione degli uffici decentrati di questa Amministrazione di cui ali ari 24 L 8 agosto 1991  n 274

	Assunzione delle determinazioni 

introito dell'onere dovuto per il corrispettivo beneficio
	
	
	

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	6)
Accertamento delle condizioni indispensabili per l'annullamento della posizione a «curativa già costituita presso l'INPS per un precedente servizio l'iscrizione CPDEL per il dipendente che riassunto in servizio con iscrizione ad una delle Casse degli Istituti di previdenza allo Stato o agli Istituti postelegrafonici venga ammesso a domanda alla ricongiunzione dei servizi ai fini di un unico trattamento di quiescenza
	DIV VII
	
	

	7)
Accertamento dei requisiti indispensabili per il computo gratuito dei peri idi di servizio militare di leva e di quelli considerati sostitutivi ed equiparati Assunzione delle determinazioni e comunicazione ali interessato
	Div VII
	
	

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	
	

	8)
Accertamento delle condizioni indispensabili per la ricongiungibilità dei periodi assicurativi Comunicazione delle determinazioni assunte Introito dell'Oliere a carico dell'interessato nonché dulia contribuzione esistente presso le fonti previdenziali di provenienza (liberi professionisti)
	Div VII
	180 (art 5 L 29 richiamato dalla L 45/90)
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	Divisione VIII - ACCERTAMENTO SERVIZI, RISCATTI E RICONGIUNZIONI PER GLI ISCRITTI ALLA CASSA PER LE PENSIONI DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI DELL'ITALIA CENTRALE

	1) Accertamento dei servizi prestati o periodi, per i quali esistono le condizioni indispensabili per l'iscrizione obbligatoria alla C.P.D.E.L.
	Div VIII
	
	(*) I termini riportati si ritengono validi fino alla costituzione degli uffici decentrali <ii questa Amministrazione di cui all'art. 24 L. 8 agosto 1991, n.274.

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180(*)
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545 (*)
	

	2) Accertamento delle condizioni indispensabili per l'iscrizione facoltativa alla C.P.D.E.L. e comunicazione delle determinazioni assunte.
	Div VIII
	
	

	a) domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b) domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	3) Accertamento delle condizioni indispensabili per la ricongiungibilità dei periodi assicurativi.

Assunzione delle determinazioni ex art. 2 L. 29/79. 

Comunicazioni all'interessato. Introito dell'onere dovuto per il corrispettivo beneficio.
	Div VIII
	180 (termine ex art 5 L 29/79)
	

	4)
Accertamento condizioni indispensabili per la ricongiungibilità di periodi assicurativi con assunzione di determinazioni ex art. 6 L. 29/79. Comunicazioni agli interessati.
	Div VIII
	
	

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	5)
Procedimenti concessori (ammissioni).

Accertamento delle condì/inni indispensabili per la riscattabilità di servizi.

Assunzione delle determinazioni. Introito dell'onere dovuto per il corrispettivo beneficio.
	Div VIII
	(*)
	(*) I termini riportati si ritengono validi fino alla costituzione degli uffici decentrali di questa Amministrazione eli cui all'art. 24 L. 8 agosto 1991, n.274.

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	6)
Accertamento delle condizioni indispensabili per l'annullamento della posizione assicurativa già costituita presso l'INPS per un precedente esercizio con iscrizione CPDEL per il dipendente che riassunto in servizio con iscrizione ad una delle Casse degli Istituti di previdenza, allo Stato o agli Istituti postelegrafonici, venga ammesso, a domanda, alla ricongiunzione dei servizi ai Pini di un unico trattamento di quiescenza.
	Div VIII
	
	

	7)
Accertamento dei requisiti indispensabili per il computo gratuito dei periodi di servizio militare di leva e di quelli considerati sostitutivi ed equiparati. Assunzione delle determinazioni e comunicazione all'interessato.
	Div VIII
	
	

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	8)
Accertamento delle condizioni indispensabili per la ricongiungibilità dei periodi assicurativi. Comunicazione dille determinazioni assunte. Introito dell'onere a carico dell'interessato nonché della contribuzione essente  presso  le  forme  previdenziali  di   provenienza  (liberi professionisti)
	Div VIII
	180 (art 5 richiamato dalla L 45/90)
	


13-8-1993
Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE
Serie generale - n. 189

	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	Divisione IX - ACCERTAMENTO SERVIZI, RISCATTI E RICONGIUNZIONI PER GLI ISCRITTI ALLA CASSA PER LE PENSIONI DEI DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI DELL'ITALIA MERIDIONALE ED INSULARE

	1) Accertamento dei servizi prestati o periodi, per i quali esistono le condizioni indispensabili per l'iscrizione obbligatoria alla C.P.D.E.L.
	Div IX
	
	(*) I termini riportati si ritengono validi fino alla costituzione degli uffici decentrati di questa Amministrazione di cui all'art. 24 L. 8 agosto 1991, n. 274.

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180(*)
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545(*)
	

	2)
Accertamento delle condizioni indispensabili per l'iscrizione facoltativa alla C.P.D.E.L. e comunicazione delle determinazioni assunte.
	Div IX
	
	

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	3)
Accertamento delle condizioni indispensabili per la ricongiungibilità dei periodi assicurativi.

Assunzione delle determiniazioni ex art. 2 L. 29/79. 

Comunicazioni all'interessalo. 

Introito dell'onere dovuto per il corrispettivo beneficio.
	Div IX
	180 (termine ex art 5 L 29/79)
	

	4)
Accertamento condizioni indispensabili per la ricongiungibilità di periodi assicurativi con assunzione di determininazioni ex art. 6 L. 29/79. Comunicazioni agli interessati.
	Div IX
	
	

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	5)
Procedimenti concessori (ammissioni). 

Accertamento delle condizioni indispensabili per la riscattabilità di servizi.

Assunzione delle determinazioni. Introito dell'onere dovuto per il corrispettivo beneficio.
	Div IX
	(*)
	(*) I termini riportati si ritengono validi fino alla costituzione degli uffici decentrati di questa Amministrazione di cui all'art. 24 L. 8 agosto 1991, n. 274.

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	6)
Accertamento delle condizioni indispensabili per l'annullamento della posizione assicurativa già costituita presso l'INPS per un precedente servizio con iscrizione CPDEL per il dipendente che riassunto in servizio con iscrizione ad una delle Casse degli Istituti di previdenza, allo Stato o agli Istituti postelegrafonici, venga ammesso, a domanda, alla ricongiunzione dei servizi ai fini di un unico trattamento di quiescenza.
	Div IX
	
	

	7)
Accertamento dei requisiti indispensabili per il computo gratuito dei periodi di servizio militare di leva e di quelli considerati sostitutivi ed equiparati. Assunzione delle determinazioni e comunicazione all'interessato.
	Div IX
	
	

	a)
domande prodotte dal 1992
	
	180
	

	b)
domande prodotte anteriormente a tale data
	
	545
	

	8)
Accertamento delle condizioni indispensabili per la ricongiungibilità dei periodi assicurativi. 

Comunicazione delle determinazioni assunte. 

Introito dell'onere a carico dell'interessato nonché della contribuzione esistente  presso  le  forme  previdenziali  di  provenienza  (liberi professionisti)
	Div IX
	180 (art 5 L 29 richiamato dalla L 45/90)
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	Divisione X - LIQUIDAZIONE PENSIONI AI DIPENDENTI DI COMUNI E PROVINCE

	1)
Pensioni definitive per cessazioni nell'anno 1992
	Div X
	180
	Compresa la fase della decretazione

	2)
Pensioni definitive per cessazioni ante 1992
	Div X
	545
	Compresa la fase della decretazione


N. B. 1) Le Direzioni Provinciali del Tesoro erogano entro 90 giorni dalla cessazione dal servizio il trattamento provvisorio di pensione nella misura del 100%.

2) La presente Tabella è valida sino a quando non verranno attuate le disposizioni contenute nella L. 8 agosto 1991, n. 274 (art. 24).

	Divisione XI - LIQUIDAZIONE PENSIONI DIRETTE E REVERSIBILI DELLA CASSA PER LE PENSIÓNI AI DIPENDENTI DELLE - UU.SS.LL

	1)
Pensioni definitive per cessatone nell'anno 1992
	Div XI
	180
	Compresa la fase della decretazione

	2)
Pensioni definitiva per cessazioni ante 1992
	Div XI
	545
	Compresa la fase della decretazione


N. B. 1) Le Direzioni Provinciali del Tesoro erogano entro 90 giorni dalla cessazione dal servizio il trattamento provvisorio di pensione nella misura del 100%.

2) La presente Tabella è valida sino a quando non verranno attuate le disposizioni contenute nella L. 8 agosto 1991, n. 274 (art. 24).

	Divisione XII - LIQUIDAZIONE PENSIONI AI DIPENDENTI DI REGIONI, AZIENDE MUNICIPALIZZATE, ENTI VARI ECC.

	1)
Pensioni definitive per cessazioni nell'anno 1992
	Div. XII
	180
	Compresa la fase della decretazione

	2)
Pensioni definitive per cessazioni ante 1992
	Div. XII
	545
	Compresa la fase della decretazione


N.B. 1) Le Direzioni Provinciali del Tesoro erogano entro 9 giorni dalla cessazione dal servizio il trattamento provvisorio di pensione nella misura del 100%.

2) La presente Tabella è valida sino a quando non verranno attuate le disposi/ioni contenute nella L. 8 agosto 1991, n. 224 (art. 24).
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	Divisione Xlll - C.P.D.E.L.

	1)
Riliquidazione pensioni ordinarie: 

dirette indirette riversibili
	Div XIII
	
	

	per fascicoli pervenuti anno 1992
	
	180
	

	per fascicoli pervenuti ante anno 1992
	
	545
	

	2)
Conferimento pensioni privilegiate:

dirette indirette  riversibili
	Div XIII
	180
	

	N.B. La presente Tabella è valida fino a quando non verranno attuate le disposizioni contenute nella L. 8 agosto 1991, n. 274 (ari. 24).

	Divisione XIV

	1) Liquidazione indennità «una tantum»

Ricongiunzioni verso altre gestioni previdenziali per gli iscritti alla C.P.D.E.L. per istanze pervenute nell'anno 1992.
	Sezione indennità
	180(*)
	*
Termine, comprensivo di quello necessario alla decretazione e/o all'emissione del mandato di pagamento.

	2)
Liquidazione indennità «una tantum»

Ricongiunzioni verso altre gestioni previdenziali per gli iscritti alla C.P.D.E.L. per istanze pervenute ante 1992.
	Sezione indennità
	545(*)
	*
Termine comprensivo di quello necessario alla decretazione e/o all'emissioni del mandato di pagamento.

	3)
Pagamento dei trattamenti di quiescenza dei   pensionati della C.P.D.E.L.
	Sezione pagamenti
	60(*)
	*
Termine comprensivo dell'attività «iella Ragioneria Centrale nonché dell'elaborazione e della stampa degli atti di pagamento meccanizzati.

	N. B. La presente Tabella è valida lino a quando non verranno attuate le disposizioni contenute nella L. 8 agosto 1991, n. 274 (art. 24).

	Divisione XV - CASSA PER LE PENSIONI AI SANITARI

	1)
Liquidazione dei trattamenti di quiescenza nella forma della pensione:
	Sez I
	
	

	a)
domanda prodotta a decorrere dal 1° gennaio 1992
	
	180
	

	b)
domanda prodotta ante 1° gennaio 1992
	
	545
	

	2)
Liquidazione dei trattamenti di quiescenza nella forma dell'indennità una tantum con costituzione della posizione assicurativa all'lNPS:
	Sez I
	
	

	a)
domanda prodotta a decorrere dal 1° gennaio 1992
	
	180
	

	b)
domanda prodotta ante 1° gennaio 1992
	
	545
	

	3)
Decreti di riscatto ricongiunzione ai sensi della legge 29/79 e della legge 45/91:
	Sez II
	
	

	a)
domanda prodotta dal 1° gennaio 1992
	
	180
	

	b)
domanda prodotta ante 1° gennaio 1992 relativamente ai riscatti ed alla legge 45/90
	
	545
	

	4)
Affari generali, accertamenti, ricongiunzione con lo Stato o con altre gestioni previdenziali:
	Sez II
	
	

	a) domanda prodotta a decorrere dal 1° gennaio 1992
	
	180
	

	b) domanda prodotta unte 1° gennaio 1992
	
	545
	


N. B. 1) Le Direzioni Provinciali del Tesoro erogano entro 90 giorni dalla cessazione dal servizio il trattamento provvisorio di pensione nella misura del 100% della pensione definitiva. 

2) La presente tabella è valida Tino quando non verranno applicate le disposizioni contenute nell'ari. 24 della legge 8 agosto 1991 n. 274.
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	Divisione XVI - CASSA PER LE PENSIONI AGLI UFFICIALI GIUDIZIARI, AIUTANTI UFFICIALI GIUDIZIARI E COADIUTORI

	1)
Indennità:
	Cassa uff. giud. gruppo esterni
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	2)
Pensioni e riliquidazione pensioni:
	Cassa uff. giud. C.E.D.
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al I" gennaio 1992
	
	545
	

	3)
Costituzione posizione assicurativa INPS:
	Gruppo esterni cassa uff. giud.
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	4)
Ricongiunzione art. 115/1992:
	Cassa uff. giud. gruppo esterni
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	5)
Ricongiunzione Legge n. 523:
	Cassa uff. giud.
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	6)
Ricongiunzione Legge n. 29/79:
	Cassa uff. giud.
	Termini previsti dalla legge n. 29/79
	

	7)
Riscatto:
	Cassa uff. giud.
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	8)
Accertamenti previdenziali:
	Cassa uff. giud.
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	9)
Accettazione valore capitale:
	Cassa uff. giud. gruppo esterni
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	10)
Sistemazione contributiva:
	Cassa uff. giud.
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	


N. B. 1) Le Direzioni Provinciali del Tesoro erogano entro 90 giorni dalla cessazione dal servizio il trattamento provvisorio di pensione nella misura del 100% della pensione definitiva.

2) La presente tabella è valida fino quando non verranno applicate le disposizioni contenute nell'art. 24 della legge 8 agosto 1991 n. 274.

	Divisione XVI - CASSA PER LE PENSIONI AGLI INSEGNANTI DI ASILO E DI SCUOLE ELEMENTARI PARIFICATE

	1) Indennità:
	Sez II gruppo esterni
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
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	2)
Pensioni e riliquidazione pensioni:
	Sez. II gruppo esterni C.E.D
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	3)
Costituzione posizione assicurativa INPS:
	Gruppo esterni
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	4)
Ricongiunzione art. 115/1992:
	Sez I
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	5)
Ricongiunzione Legge n. 523:
	Sez I
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	6)
Ricongiunzione Legge n. 29/79:
	Sez II C.E.D.
	termini previsti dalla legge n. 29/79
	

	7)
Riscatto:
	Sez I
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	8)
Accertamenti previdenziali:
	Sez I 
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	9)
Accettazione valore capitale:
	Sez I Gruppo esterni
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	

	10)
Sistemazione contributiva:
	Gruppo esterni
	
	

	domande pervenute successivamente al 1° gennaio 1992
	
	180
	

	domande pervenute anteriormente al 1° gennaio 1992
	
	545
	


N. B. 1 ) Le Direzioni Provinciali del Tesoro erogano entro 90 giorni dalla cessazione dal servizio il trattamento provvisorio di pensione nella misura del 100% della pensione definitiva. 

2) La presente tabella è valida fino quando non verranno applicate le disposizioni contenute nell'art. 24 della legge 8 agosto 1991 n. 274.

	Divisione XVII

	1) Rimborso dì contributi
	Sezione previdenziale
	180
	

	2) Storno di contributi
	Sezione previdenziale
	180
	

	3) Emissione ruoli Legge 29/1979
	Sezione previdenziale
	360
	

	4) Emissione ruoli riscatti
	Sezione previdenziale
	360
	

	5) Emissione ruoli Legge 336/1970
	Sezione previdenziale
	360
	

	6) Emissione ruoli D.P.R. 538/1986
	Sezione previdenziale
	360
	

	7) Emissione ruoli art. M D.P.R. 268/1987, 64 D.P.R. 270/1987, 52 n.P.R. 266/1987
	Sezione previdenziale
	360
	

	8) Emissione ruoti sistemazione contributiva
	Sezione previdenziale
	90
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	Termine (giorni)
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	Divisione XVIII

	1)
Concessione sovvenzioni contro cessione del quinto della retribuzione
	Settore concessioni
	140
	

	2)
Rimborso di somme erroneamente versate
	Settore ammort. contab.
	115
	

	Divisione XIX - CONCESSIONE MUTUI AD ENTI LOCALI. AD ENTI DI DIRITTO PUBBLICO E COOPERATIVE EDILIZIE - ACQUISTO TITOLI E GESTIONE DEL PORTAFOGLIO RISCOSSIONI RATE AMMORTAMENTO MUTUI - MUTUI EDILIZI INDIVIDUALI

	1) Concessione mutui
	Settore concessioni
	255
	

	2) Novazione oggettiva e soggettiva del mutuo
	Settore concessioni
	105
	

	3) Riduzione mutuo
	Settore concessioni
	105
	

	4) Estinzione anticipata mutuo
	Settore concessioni
	105
	

	5) Deliberazione di somministrazione in conto mutuo
	Settore concessioni
	105
	

	6) Acquisto titoli e obbligazioni
	Settore titoli
	30
	

	7) Ordine di riscossione per il prelievo mensile delle somme affluite sui c/c postale n. 6066004 e c/c postale n. 17163002
	Settore riscossioni
	75
	

	8) Provvedimenti di rimborso per somme erroneamente e indebitamente versate dai Provvedimenti di assegnazione formale di mutuo edilizio individuale ai soci di Cooperative edilizie
	Settore riscossioni
	300
	

	9) Provvedimenti di riscatto anticipato mutuo gravante sull'alloggio dei singoli soci
	Settore mutui edilizi individuali
	390
	

	
	Settore mutui edilizi individuali
	330
	

	XX - INVESTIMENTI IMMOBILIARI - GESTIONE DELLA CONSISTENZA DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE - BANCA DATI - GESTIONE AREE FABBRICABILI -ANALISI E PROGRAMMAZIONE - CONTENZIOSO - ACQUISTI

	1) Decreto ministeriale di approvazione del contratto di acquisto di immobili mediante trattativa privata in forma pubblica amministrativa
	Sessione investimenti immobiliari
	100
	

	XXI - LOCAZIONE IMMOBILI AD USO ABITATIVO E NON ABITATIVO, DI PROPRIETÀ DELLE CASSE PENSIONI, SITI IN ROMA E PROVINCIA, DI IMMOBILI AD USO DI AMMINISTRAZIONI STAI ALI E RELATIVE CONTABILITÀ - UFFICIO INFORMAZIONI - BANCA DATI

	1)
Decreto approvativo del contralto di locazione di immobili abitativi
	Div. 21
	90
	

	2)
Ingiunzione di pagamento per recupero morosità relative a locazioni abitative e non abitative
	Div. 21
	180 (*)
	(*) Periodo variabile secondo le situazioni
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	3) Decreto approvativo del contralto di locazione di immobili non abitativi
	Div. 21
	90(*)
	(*) In caso di necessità del parere del Consiglio di Stato i tempi non possono essere previsti

	4) Decreto approvativo del contratto di locazione di immobili, non abitativi ad Amministrazioni statali
	Div. 21
	180(*)
	(*) In caso di necessità del parere del Consiglio di Stato i tempi non possono essere previsti

	5) Mandato di pagamento per indennità di avviamento arretrato che non consente previsioni temporali attendibili
	Div. 21
	365(*)
	(*) Occorre tener conto del notevole

	6) Mandato di pagamento per spese di giudizio
	Div. 21
	365
	

	7) Mandato dì pagamento per spese di pubblicità
	Div. 21
	365
	

	Divisione  XXII - LOCAZIONE IMMOBILI. AD USO ABITATIVO E NON ABITATIVO DI PROPRIETÀ DELLE CASSE PENSIONI SITI FUORI DELLA PROVINCIA DI ROMA E RELATIVA CONTABILITÀ - RAPPORTI CON GLI UFFICI DELEGATI - BANCA DATI

	1)
Locazione unità immobiliari uso abitativo (decreto approvativo)
	Div. 22
	365
	

	2)
Locazione unità immobiliari uso diverso da quello abitativo (decreto approvativo)
	Div. 22
	365
	

	3)
Recupero morosità (ingiunzione di pagamento)
	Div. 22
	365
	

	4)
Fallimento società conduttrice ordine di riscossione a seguito della ripartizione dell'attivo da parte del giudice)
	Div. 22
	365
	

	5)
Liquidazione indennità per la perdita di avviamento commerciale (mandato di pagamento)
	Div. 22
	365
	

	Divisione XXIII - MANUTENZIONE DI FONDI IMMOBILI DI PROPRIETÀ DELLE CASSE PENSIONI CONTRATTI RELATIVI AD APPALTI. FORNITURE E SERVIZI

	1)
Decreto approvativo, impegno di spesa e mandato di pagamento dei contratti stipulati per la manutenzione degli stabili di proprietà delle Casse pensioni, tramite gara e cottimi fiduciari
	Ufficio lavori
	365
	

	2)
Impegno di spesa e mandato di pagamento per lavori effettuati in amministrazione diretta negli stabili di proprietà
	Ufficio lavori
	365
	

	3)
Delibera e ordine di accreditamento per le aperture di credito a favore dei funzionari delegati alla gestione del patrimonio immobiliare di proprietà sito fuori Roma
	Ufficio aperture di credito
	365
	

	4)
Decreto approvativo del contratto privatistico di assunzione del personale addetto alla manutenzione del patrimonio di proprietà delle Casse pensioni amministrate
	Ufficio gestione pers. a cont. priv.
	365
	

	5)
Decreto e mandato di pagamento per stipendi ed altri emolumenti relativi il  personale tecnico assunto a contratto privato per la manutenzione degli stabili
	Ufficio gestione pers. a cont. priv.
	30
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	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	1) Concorso per operai
	Div. 2
	600
	

	2) Assunzione obbligatoria di operai
	Div. 2
	300
	

	3) Acquisizione mandati singoli o collettivi tramite tesoreria centrale e relativo pagamento delle competenze fisse ed accessorie al personale
	Div. 2
	35
	

	4) Pagamento corrispettivo per locazione sedi ufficio del PGS
	Div. 2
	60
	

	5) Liquidazione e pagamento gettoni di presenza a componenti di commissioni nonché trattamento di missione
	Div. 2
	90
	

	6) Rilascio stati matricolari personale operaio
	Div. 2
	10
	

	7) Rilascio attestati di servizio
	Div. 2
	10
	

	8) Rilascio copie, decreti; ordini di servizio, atti giuridico economici e di quiescenza
	Div. 2
	10
	

	9) Determinazione trattamento economico del personale operaio
	Div. 2
	60
	

	10) Decreto di collocamento a riposo del personale operaio
	Div. 2
	30
	

	11) Determinazione del fabbisogno

— invio alle Amministrazioni statali del questionario concernente i vari

beni costituenti dotazioni degli uffici;

— risposte delle Amministrazioni;

— esame delle predette risposte;

— determinazione dell'entità dei fondi di bilancio da chiedere alla Ragioneria generale dello Stato

— richiesta dei predetti fondi e rideterminazione del fabbisogno sulla base della disponibilità di bilancio concesse;

— emissione delle autorizzazioni all'acquisto (ed. nulla osta) da parte delle divisioni  6*,  8* e 9* del P.G.S., secondo la propria competenza merceologica, con esclusione delle divisioni 7 10 e 15 per gli acquisti delle quali l'autorizzazione è fornita da apposita Commissione
	Div. 3
	500
	

	12) Espletamento delle gare per forniture di beni e servizi:

— richiesta del parere al Consiglio di Stato;

— pubblicazione dei bandi.di gara; 

— esame delle richieste di partecipazione;

— invito a produrre offerta;

— esame delle offerte;

— aggiudicazione;

— comunicazione dell'avvenuta aggiudicazione.
	Div. 1, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 15
	250
	A seconda della competenza per materia delle divisioni: 

- la div. 1 pubblica i bandi;

- la div. 6 acquista macchine per ufficio;

- la div. 7 acquista materiale informatico;

- la div. 8 acquista cancelleria e provvede di servizi di pulizia e di trasporti;

— la div. 9 acquista ai redi per ufficio;

— la div. 10 acquista materiale elettrico vario e provvede  ai  servizi  telefonici,  di riscaldamento

— la div. 11 provvede alla rilegatura di registri e Gazzette Ufficiali;

— la div. 15 provvede alla fornitura del materiale informatico per il P.G.S. nonché dei sistemi di rilevazione presenze per gli uffici statali.


13-8-1993
Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE
Serie generale - n. 189

	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	13) Adempimenti successivi all'aggiudicazione:

—
stipulazione del contratto;

—
approvazione del contratto;

—
registrazione detratto approvativo presso la Corte dei conti;

—
registrazione fiscale.
	Div 4
	150
	La div. 4 stipula i contraili e amministra l'Albo dei fornitori.

	14) Esecuzione del contratto:

—
controlli e vigilanza in corso di esecuzione;

—
richiami e diffide in corso di esecuzione;

—
termini e luogo di consegna nonché proroga eventuale dei termini di consegna;

—
collaudo della prestazione oggetto de) contratto;

—
dichiarazione di presa in consegna del bene oggetto del contralto;

—
verifica della documentazione necessaria per la liquidazione delle fatture per il pagamento del prezzo.


	Divv. 5, 6, 7,8, 9, 10, 11,14 e 15 (*)


	400(**)
	(*) A seconda della competenza per materia delle divisioni:

—
la div. 5 liquida le fatture:

—
la div. 14 cura i collaudi

(**) Qualora si tratti di contratti di durata (locazione di beni mobili o prestazioni di servizi pluriennali), il prezzo è commisurato alla durata del con tratto.

	15) Revisione dei prezzi contrattuali
	Divv. 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 15
	150 (*)
	(*) A seconda della competenza per materia.

	16) Anticipazione del prezzo contrattuale
	Divv. 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 15
	150 (*)
	(*) A seconda della competenza per materia.

	17) Acquisto di beni e forniture di servizi mediante trattativa privata:

—
ricerca del fornitore o del prestatore di servi;

—
stipula del contratto;

—
adempimenti successivi alla stipula ed esecuzione del contratto;

—
liquidazione delle fatture per il pagamento del prezzo.
	Divv. 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 15
	580(*)
	(*) A seconda della competenti per materia.

	18) Accreditamento dei fondi per acquisti o per servizi
	Divv. 5, 6, 7, 8, 9, 10 e 15
	90 (*)
	(*) A seconda della competenza per materia;

	19) Accreditamento di somme occorrenti per le minute spese di ufficio attribuite secondo la composizione numerica e la funzione degli uffici
	Divv. 3 e 5
	90 (*)
	(*) A seconda della competenti per materia.

	20) Autorizzazione alla esecuzione di acquisti indispensabili ed aventi spesa congrua (art. 14 della legge 28 settembre 1942, h. 1140).
	Divv. 3, 7, 10, e 15 (*)
	90
	(*) Le div. 7, 10 e 15 hanno competenza per le autorizzazioni relative a materiale informatico e di alta tecnologia. La div. 3 per tutti i rimanenti materiali.

	21) Iscrizione all'Albo dei fornitori (*)
	Div. 4
	350
	(*) L'iscrizione all'albo è subordinala anche ad accertamenti espletati da organi esterni.

	22) Dichiarazione dì beni fuori uso (*)
	Div. 13
	150
	(*) Nel procedimento di dichiarazione di fuori uso intervengono gli uffici tecnici erariali.

	23) Pubblicazione di opere di divulgazione tecnico-giuridica attinenti all'attività del P.G.S.
	Div. I
	300
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	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	Sussidi a favore del personale
	Div. I
	120
	

	Pagamento spese per liti ed arbitraggi
	Div. 2
	60
	

	Riparazioni pecuniarie per errore giudiziario
	Div. 2
	60
	

	Corresponsione trattamento di milione in territorio nazionale ed estero 
	Div. 2
	60
	

	Corresponsione indennità di trasferimento e prima sistemazione
	Div. 2
	60
	

	Pagamento spese postali, telegrafiche, per accertamenti salutari
	Div. 2
	60
	

	Liquidazione competenze accessorie
	Div. 2
	30
	

	Pagamento spese funzionamento Commissione tecnica per la spesa pubblica
	Div. 2
	60
	

	Corresponsione indennità di rischio
	Div. V
	30
	

	Pagamento fatture per acquisto libri e riviste
	Div. 2
	60
	

	Pignoramenti presso terzi a carico di dipendenti dello Stato
	Div. 3
	60
	

	Riparazione errore giudiziario
	Div. 3
	180
	

	Riparazione per ingiusta detenzione
	Div. 3
	180
	

	Autorizzazione alla concessione di piccoli prestiti
	Div. 3
	30
	

	Ricorso gerarchico
	Div. 3
	90
	

	Ricorso in opposizione
	Div. 3
	90
	

	Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica: 
	Div. 3
	
	

	a) eventuale richiesta di integrazione del contraddittorio 
	
	30 
	

	b) richiesta parere Consiglio di Stato 
	
	120
	

	c) predisposizione DPR. di decisione del ricorso
	
	60
	

	Reclutamento di personale effettuato con il tradizionale procedimento concorsuale:
	Div. 4
	
	

	a) esame domande e nomini, commissione giudicatrice 
	
	150
	

	b) adempimenti commissione giudicatrice 
	
	180
	

	c) approvazione graduatoria, nomina e assunzione dei vincitor
	
	180
	

	Concorsi di promozione (dirigerne superiore):
	Div. 4
	
	

	a) esame domande e nomine commissione giudicatrice
	
	150
	

	b) adempimenti commissione giudicatrice
	
	180
	

	c) approvazione graduatoria, decreto di promozione
	
	180
	

	Corso-concorso di formazione dirigenziale (primo dirigente):
	Div. 4
	
	

	a) esame domande e nomine commissione giudicatrice
	
	150
	

	b) adempimenti commissione giudicatrice
	
	180
	

	c) approvazione graduatoria, comunicazione alla Scuola superiore della Pubblica amministrazione dei nominativi degli ammessi al corso, nomina dei vincitori
	
	180
	

	Reclutamento di persomele lino alla quarta qualifica mediante prove selettive da effettuarsi tra i lavoratori iscritti nelle liste di collocamento:
	Div. 4
	
	

	a) esame domande, formulazione graduatoria e nomina commissione giudicatrice
	
	180
	

	b) adempimenti commissione giudicatrice ;
	
	360
	

	c) graduatoria idonei, nomina e assunzione vincitori
	
	180
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	Assunzioni obbligatorie (Legge 482/68):
	Div. 4
	180
	

	a) nomina e assunzione
	
	
	

	Nomina in ruolo
	Div. 5
	150
	

	Certificazione su Status giuridico
	Div. 5
	30
	

	Rilascio di copie autentiche di atti contenuti nel fascicolo personale
	Div. 5
	30
	

	Piccoli prestiti ENPAS e Cassa Sovvenzioni e mutui pluriennali ENPAS
	Div. 5
	90
	

	Collocamento fuori ruolo
	Div. 5
	210
	

	Comandi:
	Div. 5
	
	

	a) presso altre amministrazioni
	
	210
	

	b) presso l'Amministrazione centrale del Tesoro
	
	60
	

	Passaggio ad altra Amministrazione
	Div. 5
	210
	

	Trasferimento da uno ad altro ruolo di corrispondente qualifica funzionale profilo della stessa Amministrazione
	Div. 5
	90
	

	Mobilità (D.P.C.M. 5 agosto 1988 n. 325)
	Div. 5
	
	

	a) esame domande e nomina commissione giudicatrice
	
	150
	

	b) adempimenti commissione giudicatrice
	
	360
	

	c) approvazione graduatorie, nomina e assunzioni vincitori
	
	180
	

	Mero riconoscimento di infermità dipendente da causa di servizio:
	Div. 6
	
	

	a) adempimenti istruitoli
	
	60
	

	b) emanazione relativo provvedimento dopo acquisizione   pareri autorità tecnico-sanitaria e amministrative
	
	60
	

	Riconoscimento di infermità dipendente da causa di servizio al fine concessione equo indennizzo:
	Div. 6
	
	

	a) adempimenti istruttori
	
	60
	

	b) emanazione relativo provvedimento dopo, acquisizione   pareri autorità tecnico-sanitaria e amministrative
	
	60
	

	Cessazioni dal servizio per:
	Div. 6
	
	

	1) raggiunti limiti di età
	
	60
	

	2) massima anzianità di servizio
	
	30
	

	3) dispensa per infermità:
	
	
	

	a) adempimenti istruttori
	
	60
	

	b) emanazione relativo provvedimento dopo acquisizione parere medico legale collegiale U.S.L. e parere Consiglio di amministrazione
	
	60
	

	4) decadenza:
	
	
	

	a) adempimenti istruttori
	
	60
	

	b) emanazione relativo provvedimento dopo acquisizione parere Consiglio di amministrazione
	
	60
	

	5) dimissioni volontarie
	
	30
	

	Aspettativa per motivi di salute:
	Div. 6
	
	

	a) adempimenti istruttori
	
	30
	

	b) emanazione relativo provvedimento dopo ricezione verbale di visita medico - legale U.S.L.
	
	30
	

	Aspettativa per altre cause
	Div. 6
	60
	

	Congedo straordinario
	Div. 6
	60
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	Rideterminazione trattamento economico a seguito nomina o promozione a qualifiche dirigenziali
	Div. 7
	60
	

	Rideterminazione trattamento economico a seguito passaggio a livello superiore
	Div. 7
	360
	

	Attribuzione benefici combattentistici
	Div. 7
	60
	

	Ricostruzione posizione economica per applicazione contratti pubblico impiego
	Div. 7
	600
	

	Istanze di parte di revisione del trattamento economico
	Div. 7
	60
	

	Rideterminazione trattamento economico a seguito di sentenze o di disposizioni di legge
	Div. 7
	360
	

	Assegno per nucleo familiare
	Div. 7
	60
	

	Liquidazione assegno integrativo personale residente all'Estero
	Div. 7
	60
	

	Determinazioni pignoramenti
	Div. 7
	60
	

	Liquidazioni e pagamenti esecutivi di determinazioni stipendiali
	Div. 7
	600
	

	interessi legali e rivalutazioni monetarie
	Div. 7
	180
	

	Liquidazione trattamento di quiescenza per:
	Div. 8
	
	

	a) raggiunti limiti di età
	
	30*
	(*) 180 gg. prima della cessazione

	b) decesso
	
	30
	

	c) altre cause
	
	30
	

	Progetto di liquidazione indennità di buonuscita per:
	Div. 8
	
	

	a) raggiunti limiti di età
	
	30*
	(*) 30 gg. prima della cessazione

	b) decesso
	
	15(**)
	(**) 15 gg. prima del decesso

	c) altre cause
	
	30
	

	Costituzione di posizione assicurative
	Div. 8
	30
	

	Annullamento di posizione assicurativa
	Div. 8
	30
	

	Computo e riscatto di servizio preruolo e periodi di studio
	Div. 8
	
	

	a) ai fini di pensione
	
	30
	

	b) ai fini dell'indennità di B.U.
	
	180
	

	Riunione e ricongiunzione di servizi
	Div. 8
	
	

	a) richiesta elementi alle Cesi  Prev.li
	
	30
	

	b) emissione provvedimento
	
	30
	

	Ricongiunzione di periodi assicurativi ai fini di pensione (Legge 29/79)
	Div. 8
	
	

	a) richiesta clementi alle Gest. Prev.li
	
	30
	

	b) emissione provvedimento
	
	30
	

	Stipulazione e gestione di contratti di locazione passiva
	Div. 9
	
	

	a) richiesta all'U.T.E. di congruità del canone
	
	30
	

	b) richiesta delle attestazioni tecniche all'Intendenza di Finanza ed al Demanio
	
	30
	

	c) relazione ai Ministro per richiedere il parere del Consiglio di Stato
	
	30
	

	d) stipulazione del contratto
	
	60
	

	e) decretazione approvativa
	
	30
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	Divisione I 

	1)
Predisposizione dei mandati di pagamento delle competenze del salario accessorio a favore del personale in servizio
	Sezione competente
	30
	

	2)
Predisposizione dei mandati di pagamento delle competenze del salario accessorio a favore del personale già in servizio
	Sezione competente
	90
	

	3)
Emissione del Decreto Ministeriale di recepimento di intese con le Organizzazioni sindacali in materia di contrattazione decentrata
	Sezione competente
	90
	

	4)
Invio all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato per la successiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale dei decreti ministeriali di nomina e di graduatoria
	Sezione competente
	40
	

	Divisione V

	1) Risoluzione di quesiti e direttive alle Direzioni provinciali del Tesoro in materia di pensione ordinaria a carico delle Amministrazioni dello Stato anche ad ordinamento autonomo, delle Casse pensioni degli Istituti di Previdenza e dell'Ente. Ferrovie dello Stato e in materia di pensioni di guerra e assegni congeneri
	Sezione competente
	90
	

	2)
Risoluzione di quesiti e direttive alle Direzioni Provinciali del Tesoro nelle materie di cui al punto I), nei casi in cui occorra acquisire il parere di altre Amministrazioni:

—
richiesta di parere e diversa Amministrazione;

—
risoluzione quesito e istruzioni all'ufficio richiedente;
	Sezione competente
	90
	

	3)
Decisione ricorsi  gerarchici  avverso procedimenti delle Direzioni provinciali del Tesoro in materia di pensioni ordinarie
	Sezione competente
	90
	

	4)
Istruttoria e proposta di decisione di ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica avverso provvedimenti delle Direzioni provinciali del Tesoro in materie di pensioni ordinarie:
	Sezione competente
	
	

	—
eventuale richiesta di integrazione del contraddittorio;
	
	30
	

	—
richiesta di parere al Consiglio di Stato;
	
	120
	

	—
predisposizione D.P.R. decisorio.
	
	60
	

	5)
Relazione alla Corte dei conti ai sensi dell'ari. 3 della legge 7 agosto 1985 n. 428:
	Sezione competente
	
	

	—
istruttoria ed eventuali disposizioni di visita ispettiva;
	
	90
	

	—
invio della relazione al Consiglio d'amministrazione per il parere;
	
	60
	

	—
invio della relazione alla Corte dei conti.
	
	30
	

	Divisione VI

	1) Risoluzione di quesiti e direttive alle Direzioni provinciali del Tesoro in materia di spese fisse (escluse le pensioni), entrate del Tesoro, depositi provvisori, Cassa Depositi e Prestiti, Debito Pubblico, contributi delle Casse di Previdenza.
	Sezione competente
	
	

	2) Risoluzione di quesiti e direttive alle Direzioni provinciali del Tesoro nelle materie di citi al punto I), nei casi in cui occorra acquisire il parere di altre Amministrazioni:
	Sezione competente
	
	

	—
richiesta di parere a diversa Amministrazione;
	
	90
	

	—
risoluzione quesito e istruzioni all'ufficio richiedente;
	
	90
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	3) Decisione ricorsi gerarchici avverso provvedimenti delle Direzioni provinciali del Tesoro in materia di spese fisse escluse le pensione.
	Sezione competente
	90
	

	4) Istruttoria e proposta di decisione di ricorsi straordinaria al Presidente della Repubblica avverso provvedimenti delle Direzioni provinciali del Tesoro in materia di spese fisse escluse le pensioni:
	Sezione competente
	
	

	— eventuale richiesta di integrazione del contraddittorio;
	
	30
	

	— richiesta di parere al Consiglio di Stato;
	
	120
	

	— predisposizione D.P.R. decisorio
	
	60
	

	Divisione VII

	1)
Trasferimenti per mobilità
	Sezione competente
	
	

	a)
Acquisizione di documenti
	Sezione competente
	60
	

	b)
Decreto Ministeriale Approvazione graduatoria
	Sezione competente
	30
	

	c) Decreto Ministeriale Inquadramento
	Sezione competente
	30
	

	d) Atto immissioni in funzioni
	Sezione competente
	30
	

	2) Ciclo di 4 seminari di informazione per Primi Dirigenti (gestito dalla S.S.P.A. o dalla P.A.) e periodo di applicazione presso grandi imprese pubbliche o private.
	Sezione competente
	30
	

	a) Atto di nomina dei vincitori del concorso speciale e concorso pubblico gestito S.S.P.A.
	Sezione competente
	30
	

	b) Atto di nomina dei vincitori del concorso speciale e concorso pubblico gestito P.A.
	Sezione competente
	30
	

	c) Lettera trasmissione elenco nominativo dei vincitori
	Sezione competente
	30
	

	d) Comunicazione agli interessati della data di inizio del seminario
	Sezione competente
	30
	

	e) Predisposizione programmi
	Sezione competente
	30
	

	f) Svolgimento lezioni presso questa Amministrazione
	Sezione competente
	30
	

	g) Attestato di frequenza
	Sezione competente
	30
	

	h) Invito agli interessati per la scelta dell'Ente Pubblico o dell'Azienda 0 Avvio allo stage
	Sezione competente
	30
	

	l) Comunicazione agli Uffici di appartenenza della fine dello stage 
	Sezione competente
	30
	

	m) Trasmissione attestalo per l'acquisizione nei fascicoli matricolari
	Sezione competente
	30
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	3) Corsi di aggiornamento, specializzazione e  perfezionamento del personale, (gestiti dalla S.S.P.A., dalla P.A. o da altro Ente)
	Sezione competente
	
	

	a) Esame circolare della S.S.P.A. o dell'Ente organizzatore
	Sezione competente
	30
	

	b) Elaborazione programmi (concordati con le Organizzazioni sindacali per le carriere non direttive)
	Sezione competente
	60
	

	c) Circolare ai vari Uffici interessati
	Sezione competente
	30
	

	d) Esame domande di adesione
	Sezione competente
	30
	

	e) Comunicazione inizio corso al personale prescelto
	Sezione competente
	30
	

	f) Svolgimento lezioni presso questa Amministrazione
	Sezione competente
	30
	

	g) Attestato di frequenza
	Sezione competente
	30
	

	4) Assunzioni dirette
	
	
	

	a) Acquisizione documenti
	Sezione competente
	60
	

	b) Decreto Ministeriale nomina
	Sezione competente
	30
	

	5) Bando di Concorso per titoli a Dirigente Superiore
	
	
	

	a) Ricognizione annuale dei posti vacanti in organico (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	b) Ripartizione dei posti vacanti da coprire mediante concorso e per turno di anzianità
	Sezione competente
	30
	

	c) Decreto ministeriale per bando concorso da pubblicare su IMI.
	Sezione competente
	30
	

	6) Graduatoria dei vincitori e degli idonei
	
	
	

	a) Accertamento requisiti ammissibilità
	Sezione competente
	60
	

	b) Decreto di nomina Commissione Giudicatrice (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	c) Trasmissione istanze e relativa documentazione alla Commissione
	Sezione competente
	30
	

	d) Decreto ministeriale approvazione graduatoria per la pubblicazione sul B. U. (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	7) Nomina dei vincitori
	
	
	

	a) Decreto di nomina a firma del Ministro
	Sezione competente
	30
	

	b) Graduatoria di idoneità di lavoratori iscritti agli Uffici del lavoro e della massima occupazione per gli uffici periferici
	Sezione competente
	
	

	c) Decreto ministeriale per bando di concorso da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale
	Sezione competente
	30
	

	d) Richiesta lavoratori agli uffici del lavoro e della massima occupazione (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	e) Decreto di nomina commissione esaminatrice (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	f) Convocazione selezione dei lavoratori indicali dall'ufficio del lavoro e della massima occupazione
	Sezione competente
	30
	

	e) Graduatoria di idoneità
	Sezione competente
	30
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	9) Nomina lavoratori idonei
	Sezione competente
	
	

	a) Decreto ministeriale di nomina dei lavoratori idonei (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	b) Immissione in funziono dei vincitori
	Sezione competente
	30
	

	c) Esame della documentazione prevista per l'accesso al pubblico impiego
	Sezione competente
	60
	

	d) Eventuali decreti ministeriali di decadenza o di riserva dulia nomina (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	10) Formulazione graduatorie iscritti  Ufficio del lavoro per gli uffici centrali
	
	
	

	a) Decreto ministeriale di reclutamento da pubblicare sulla G.U. (d'ufficio obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	b) Decreto ministeriale nomina Commissione esaminatrice (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	c) Istruttoria formulazione graduatoria idoneità integrala dalle notizie delle domande presentate
	Sezione competente
	45
	

	d) Convocazione lavoratori in numero pali ai posti da ricoprire
	Sezione competente
	30
	

	e) Decreto di graduatoria relativo ai lavoratori idonei da pubblicare
	Sezione competente
	30
	

	11) Nomina dei vincitori
	
	
	

	a) Decreto ministeriale di nomina dei lavoratori idonei
	Sezione competente
	30
	

	b) immissione in l'unzione dei vincitori
	Sezione competente
	30
	

	c) Esame della documentazione prevista per l'accesso al pubblico impiego dei lavoratori
	Sezione competente
	60
	

	d) Eventuali decreti ministeriali di decadènza o di riserva della nomina (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	e) Trasmissione del decreto di nomina, eventuali decidi di decadenza e di riserva della nomina, con documenti presentati dai vincitori, all'organo dì controllo
	Sezione competente
	30
	

	12) Concorso speciale e pubblico por la nomina a Primo Dirigente
	
	
	

	a) Ricognizione annuale dei posti disponibili.(obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	b) Ripartizione dei posti vacanti da coprire mediante concorso
	Sezione competente
	30
	

	c) Decreto ministeriale per bando di concorso
	Sezione competente
	30
	

	d) Atti relativi alla ricognizione di locali idonei per lo svolgimento delle prove (obbligatorio)
	Sezione competente
	50
	

	e) Decreto di nomina Commissione esaminatrice (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	f) Determinazione nomina del Comitato di Vigilanza (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	g) Avviso ai candidati ammessi a sostenere le prove orali (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	h) Decreto Ministeriale di approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	i) Decreto del Ministro per la nomina a Primo Dirigente
	Sezione competente
	30
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	13) Corso-Concorso per la nomina a Primo Dirigente
	Sezione competente
	
	

	a) Ricognizione annuale dei posti disponibili (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	b) Decreto ministeriale per bando di concorso
	Sezione competente
	30
	

	c) Decreto di nomina Commissione esaminatrice (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	d) Decreto di approvazione della graduatoria degli ammessi al corso presso la Scuola Superiore della P.A.
	Sezione competente
	30
	

	e) Pubblicazione sul Bollettino Ufficiale del decreto di graduatoria
	Sezione competente
	30
	

	f) Comunicazione di avviamento al corso dei candidati ammessi
	Sezione competente
	30
	

	g) Decreto di nomina a Primo Dirigente
	Sezione competente
	30
	

	14) Procedura concorsuale arca qualifiche funzionali
	Sezione competente
	
	

	a) Decreto ministeriale per bando di concorso
	Sezione competente
	30
	

	b) Atti relativi alla ricognizione di locali allo svolgimento delle prove in relazione al numero dei candidati (obbligatorio)
	Sezione competente
	60
	

	c) Decreto nomina della Commissione esaminatrice (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	d) Determinazione nomina Comitato di Vigilanza (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	e) Attività inerenti lo svolgimento delle prove (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	f) Avviso ai candidati a sostenere le prove orali (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	g) Richiesta dei documenti per titoli di precedenza e preferenza ai candidati
	Sezione competente
	30
	

	h) Decreto ministeriale di approvazione della graduatoria dei vincitori e degli idonei (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	15) Nomina dei vincitori
	Sezione competente
	
	

	a) Decreto ministeriale di nomina dei vincitori (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	b) Immissione in funzioni dei vincitori (lettere)
	Sezione competente
	30
	

	c) Esame della documentazione prevista per l'accesso al pubblico impiego dei vincitori
	Sezione competente
	60
	

	d) Eventuali decreti ministeriali di decadenza o di riserva dalla nomina (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
	

	e) Trasmissione del decreto di nomina ed eventuali decreti di decadenza e riserva alla nomina, con documenti presentati dai vincitori agli organi di controllo (obbligatorio)
	Sezione competente
	30
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	Divisione VIII

	1)
Matricola del Personale (certificazioni varie concernenti il rapporto d'impiego del personale amministrato)

—
Rilascio (su istanza di parte o di altra Amministrazione) di certificazioni o di copie autenticate dello stato matricolare
	Sezione competente
	30
	

	2)
Trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale e viceversa

—
accettazione o diniego della domanda presentata dall'interessato 

—
decreto ministeriale
	Sezione competente
	30
	previsto dalla legge

	3)
Passaggio del personale non idoneo all'espletamento dei servizi di polizia, ad altri ruoli dell'Amministrazione della pubblica sicurezza o di altre amministrazioni dello Stato

—
accetta/ione o diniego della domanda presentata dall'interessato

—
richiesta di parere

— parere

- decreto ministeriale
	Sezione competente

Consiglio di Amministrazione
	150
	previsto dalla legge

	4)
Trasferimento di sede

-- decreto ministeriale (dopo certificazione di Forze Amici te, Carabinieri, Guardia di Finanza dell'avvenuto trasferimento d'autorità del coniuge militare)
	Sezione competente
	90
	previsto dalla legge

	Divisione IX

	1)
Riconoscimento dipendenza infermità da causa di servizio:
	Sezione competente
	30
	

	a) richiesta rapporto informativo all'ufficio di appartenenza
	Sezione competente
	60
	

	b) richiesta parere medico - legale all'Ospedale Militare competente 
	Sezione competente
	60
	

	c) richiesta parere al Consiglio di amministrazione
	Sezione competente
	60
	

	d) richiesta parere al Comitato per le Pensioni Privilegiate Ordinarie
	Sezione competente
	90
	

	e) decreto negativo o di riconoscimento
	Sezione competente
	60
	

	f) decreto di concessione equo indennizzo o pensione privilegiata 
	Sezione competente
	90
	

	g) autorizzazione liquidazione equo indennizzo
	Sezione competente
	60
	

	2)
Rimborso spese di cura:

autorizzazione liquidazione
	Sezione competente
	60
	

	3)
Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica:
	Sezione competente
	
	

	a)
eventuale richiesta di integrazione del Contraddittorio
	Sezione competente
	30
	

	b)
richiesta parere al Consiglio di Stato
	Sezione competente
	120
	

	c) schema decreto del Presidente della Repubblica
	Sezione competente
	60
	

	4)
Ricorso gerarchico:

decreto
	Sezione competente
	90
	

	5)
Dimissioni:

decreto
	Sezione competente
	90
	


13-8-1993
Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE
Serie generale - n. 189

	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	6) Decadenza:
	
	
	

	a) richiesta parere al Consiglio di Amministrazione
	Sezione competente
	60
	

	b) decreto
	Sezione competente
	60
	

	7) Passaggio ad altra Amministrazione:
	
	
	

	a) richiesta situazione partitaria alla Direzione Provinciale del Tesoro di appartenenza
	Sezione competente
	30
	

	b) trasmissione atti matricolari alla nuova Amministrazione
	Sezione competente
	30
	

	8) Dispensa:
	
	
	

	a) richiesta visita collegiale Unità Sanitaria Locale
	Sezione competente
	60
	

	b) notifica all'interessato dell'esito della visita collegiale Unità Sanitaria Locale
	Sezione competente
	30
	

	c) richiesta parere al Consiglio di amministrazione
	Sezione competente
	60
	

	e) decreto
	Sezione competente
	60
	

	9) Incompatibilità e divieto del cumulo di impieghi pubblici:
	
	
	

	a) diffida a cessare dall'incompatibilità
	Sezione competente
	30
	

	b) richiesta parere al Consiglio di amministrazione
	Sezione competente
	60
	

	c) decreto
	Sezione competente
	90
	

	10) Riammissione in servizio:
	
	
	

	a) risposta all'interessato
	Sezione competente
	60
	

	b) richiesta parere al Consiglio di amministrazione
	Sezione competente
	60
	

	c) decreto
	Sezione competente
	90
	

	11) Trattenimento in servizio: 

decreto
	Sezione competente
	90
	

	12) Aspettativa per infermità: 

decreto
	Sezione competente
	60
	

	13) Aspettativa per cure termali:

decreto
	Sezione competente
	60
	

	14) Aspettativa per motivi di famiglia:

decreto
	Sezione competente
	30
	

	15) Aspettativa per obblighi militari di leva e casi di ferma prolungata:

decreto
	Sezione competente
	60
	

	16) Aspettativa per cariche sindacali:

decreto
	Sezione competente
	60
	

	17) Aspettativa per funzioni di Amministrazione Enti Locali:

decreto
	Sezione competente
	60
	

	18) Aspettative per ricongiungimento al coniuge chiamato a prestare servizio all'estero:

decreto
	Sezione competente
	30
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	19) Aspettative nell'ambito dell'attività di collaborazione con i Paesi in via di sviluppo:

decreto
	Sezione competente
	30
	

	20) Congedi straordinari:

decreto
	Sezione competente
	60
	

	21) Congedi straordinari per maternità:

decreto
	Sezione competente
	60
	

	22) Congedi straordinari per cure termali:

decreto
	Sezione competente
	60
	

	23) Assenza a visita medica di controllo:
	
	
	

	a) contestazione
	Sezione competente
	30
	

	b) decreto
	Sezione competente
	60
	

	Divisione X

	1) Cessazione dal servizio per raggiunti limiti di età e liquidazione del trattamento di quiescenza disposte con unico decreto nei confronti dei dirigenti dei ruoli dell'Amministrazione'periferica del Tesoro e del personale appartenente al medesimo ruolo in servizio presso l'Amministrazione centrale del Tesoro, gli uffici di gestione e controllo, gli uffici governativi dì controllo, ovvero collocato fuori ruolo o . comandalo presso altre Amministrazioni o Enti pubblici:(*)
	Sezione competente
	
	(*) Il provvedimento viene adottato sei mesi prima del compimento dei limiti di età del dipendente a norma dell'art. 155 del D.P.R. numero 1092/73

	a) richiesta situazione partitaria (mod. 51 CG) alla Direzione provinciale del Tesoro competente
	Sezione competente
	30
	

	b) richiesta alla Ragioneria Centrale per i servizi del Tesoro del numero di iscrizione da attribuire alla partita di pensione
	Sezione competente
	15
	

	c) richiesta all'interessato della dichiarazione prevista dall'art. 7 del D.P.R. 19 aprile 1986, n. 138 e del certificato di stato di famiglia (dichiarazione sostitutiva)
	Sezione competente
	15
	

	d) determinazione
	Sezione competente
	30
	

	2) Collocamento a riposo su domanda al compimento del 40° anno di servizio utile:
	
	
	

	a) determinazione
	Sezione competente
	60
	

	3) Liquidatone pensione normale diretta a seguito cessazione dal servizio disposta per titolo diverso dall'art. 4 del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092, e normale di riversibilità a seguito di decesso in attività di servigio nei confronti dei dirigenti dei ruoli dell'Amministrazione periferica del Tesoro e del personale appartenente al medesimo ruolo in servizio presso l'Amministrazione centrale del Tesoro, gli Uffici di gestione e controllo e gli uffici governativi di controllo, ovvero collocamento fuori ruolo o comandalo presso altre Amministrazioni o limi Pubblici:
	
	
	

	a) richiesta situazione partitaria (mod. 51 CG) alla Direzione provinciale del Tesoro competente
	Sezione competente
	30
	

	b) richiesta alla Ragioneria Centrali per i servizi del Tesoro del numero di iscrizione da attribuire alla partita di pensione
	Sezione competente
	15
	

	c) Richiesta all'interessato della dichiarazione prevista dall'art. 7 del DPR. 19 aprile 1986, n. 138 e del certificalo dello stato di famiglia (dichiarazione sostitutiva) e di ogni altro documento comprovante il diritto alla pensione normale di reversibilità
	Sezione competente
	15
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	d) comunicazione alla competente Direzione provinciale del Tesoro, alla Ragioneria Centrale per i Servizi del Tesoro, alla Corte dei Conti e all'interessato ai fini della liquidazione del trattamento provvisorio di pensione
	Sezione competente
	30
	

	e) determinazione
	Sezione competente
	30
	

	4)
Liquidazione trattamento definitivo di pensione normale spettante ai dipendenti del cessato regime Austro-Ungarico e Fiumano e per essi agli aventi diritto:

a) determinazione
	Sezione competente
	30
	

	5)
Liquidazione pensione privilegiata diretta o di reversibilità  trattamento speciale e assegni accessori:
	
	
	

	a)
determinazione emessa a favore di dipendente cessato dal servizio per infermità o lesioni riconosciute dipendenti da fatti di servizio
	Sezione competente
	30
	Per le fasi procedimentali vedere il procedimento n. 3)

	b)
determinazione emessa a seguito di istanza del dipendente o per esso degli aventi diritto
	Sezione competente
	20
	

	c) determinazione emessa a seguito di decisione della Sezione 3* Giurisdizionale della Corte dei Conti
	Sezione competente
	30
	

	6)
Riliquidazione pensione normale o privilegiata in  favore dell'ex personale dell'Amministrazione periferica del Tesoro cessato dal servizio anteriormente al 1° gennaio 1977 e del personale di cui al D.P.R. 19 gennaio 1976:
	
	
	

	a)
determinazione
	Sezione competente
	30
	

	7)
Indennità di buonuscita E.N.P.A.S. e riliquidazione:
	
	
	

	a) richiesta situazione partitaria (mod. 51 C.G.) alla Direzione provinciale del Tesoro competente
	Sezione competente
	30
	

	b)
progetto di liquidazione (mod. P.L. 1) a favore del dipendente collocato a riposo per raggiungimento del limite di età 
	Sezione competente
	30 min 

180 max
	

	c) progetto dì liquidazione (mod. P.L. 1) a favore del dipendente cessato dal servizio per altra causa
	Sezione competente
	15
	Nel caso di decesso del dipendente in attività di servizio, si richiede agli aventi diritto, una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà contenente i dati anagrafici e il codice fiscale degli stessi

	d)
progetto di riliquidazione (mod. P.L. 2)
	Sezione competente
	30
	

	8)
Liquidazione indennità «una tantum» e costituzione posizione assicurativa
	
	
	

	a)
richiesta situazione partitaria (mod. 51 C.G.) alla Direzione provinciale del Tesoro competente
	Sezione competente
	30
	

	b)
compilazione e invio del mod. L 322 A all'I.N.P.S., per il necessario riscontro
	Sezione competente
	45
	

	c)
determinazione
	Sezione competente
	30
	

	9)
Ricongiunzione dei periodi assicurativi nella assicurazione I.V.S. dei lavoratori dipendenti
	
	
	

	a)
compilazione e invio del mod. L. 29 art. 1 all'I.N.P.S. per il necessario riscontro
	Sezione competente
	90
	

	b)
determinazione
	Sezione competente
	30
	

	10) Ricongiunzione ai fini del trattamento di quiescenza di servizi resi allo Stato e ad enti locali nonché ai Banchi di Napoli e di Sicilia i favore di dipendenti transitati ai suddetti enti dalla data di entrata in vigore del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092
	
	
	

	a)
richiesta situazione partitaria (mod. 51 C.G.) alla Direzione provinciale del Tesoro competente
	Sezione competente
	15
	

	b)
determinazione
	Sezione competente
	30
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	11) Ricongiunzione ai fini del trattamento di quiescenza di servizi resi allo Stato con quelli prestati presso gli enti locali a favore di dipendenti transitati all'Amministrazione dello Stato anteriormente alla data di entrata in vigore del D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092
	
	
	

	a) richiesta al competente Ente locale del certificato attestante il servizio da ricongiungere
	Sezione competente
	15
	

	b) richiesta conferma iscrizione alla Cassa Pensioni Dipendenti Enti locali gestita dalla Direzione Generale degli Istituti di Previdenza del Ministero del Tesoro
	Sezione competente
	15
	

	c) determinazione concernente la pensione ad onere ripartito da adottare all'atto della cessazione dal servizio del dipendente
	Sezione competente
	30
	

	12) Liquidazione pensione mista a favore del personale dei Banchi di Napoli e Sicilia che anteriormente all'assunzione negli Istituti abbia prestato servizio presso Amministrazioni dello Stato
	
	
	

	a) richiesta alla Ragioneria Centrale per i servizi del Tesoro del numero di iscrizione da attribuire alla pensione a carico del bilancio dello Stato
	Sezione competente
	15
	

	b) richiesta all'interessato del certificato di stato di famiglia(dichiarazione sostitutiva)
	Sezione competente
	15
	

	c) determinazione
	Sezione competente
	30
	

	13) Pagamento delle spese (indennità «una tantum»; contributi I.V.S. per costituzione posizione assicurativa presso l'I.N.P.S.; importo valore capitale relativo alla quota di pensione a carico dello Stato) mediante ordinativi diretti (mandati) sulle Tesorerie dello Stato a favore dei creditori
	
	
	

	a) Determinazione autorizzativa della spesa registrata dagli Organi di controllo
competente
	Sezione competente
	30
	

	b) Ordinativo diretto (mandato)
	Sezione competente
	30
	

	14) Riunione e ricongiunzione servizi

	
	
	

	a) comunicazione all'Amministrazione o Ente di provenienza ovvero all'Istituto al quale il dipendente era stato iscritto ai fini previdenziali dell'avvenuta presentazione dell'istanza di riunione o ricongiunzione
	Sezione competente
	90
	

	b) Determinazione di liquidazione del trattamento di quiescenza sulla totalità dei servizi resi
	Sezione competente
	30
	

	15) Annullamento posizione assicurativa
	
	
	

	a) Determinazione
	Sezione competente
	30
	

	16) Estensione alle Amministrazioni periferiche dello Stato della possibilità di utilizzare talune forme di pagamento già esclusive della Amministrazione Centrale
	
	
	

	a) Determinazione
	Sezione competente
	30
	

	b) Notifica provvedimento alla Direzione provinciale del Tesoro competente all'emissione dell'ordinativo diretto
	Sezione competente
	15
	

	17) Revoca e modifica del provvedimento
	
	
	

	a) determinazione ai sensi dell'art. 208 del D.P.R. 29-12-1973, n. 1092
	Sezione competente
	30
	

	b) determinazione emessa a seguito di decisione della Sezione III giuridisdizionale della Corte dei conti
	Sezione competente
	30
	

	18) Osservazioni dell'Organo di controllo e istanze di parte in materia di pensioni e riscatti
	
	
	

	a) risposta a nota di osservazione della Corte dei conti
	Sezione competente
	30
	

	b) determinazione o risposta negativa su istanza con obbligo a procedere
	Sezione competente
	30
	

	19) Ricongiunzione dei periodi assicurativi dei lavoratori ai fini del trattamento di quiescenza a carico del bilancio dello Stato
	
	
	

	a) richiesta Mod. TC/01 bis all'I.N.P.S.
	Sezione competente
	60
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	b) comunicazione al richiedente dell'ammontare dell'onere nonché prospetto delle possibili rateizzazioni e contestuale richiesta della dichiarazione di aerei fazione onere
	Sezione competente
	30
	

	c) determinazione
	Sezione competente
	30
	

	20) Riscatto periodo corso legale di laurea ai fini del trattamento di quiescenza a carico del bilancio dello Stato:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta certificato alla competente Università degli Studi attestante l'anno di immatricolazione e la durata del corso legale di laurea
	Sezione competente
	15
	

	b) comunicazione al dipendente dell'ammontare dell'onere nonché prospetto delle possibili rateizzazioni e contestuale richiesta della dichiarazione di conferma dell'istanza
	Sezione competente
	30
	

	c) determinazione
	Sezione competente
	90(*)
	Il termine decorre dalla data di presentazione della domanda o dalla data di acquisizione dei documenti

	21) Servizi computabili a domanda ai fini del trattamento di quiescenza a carico del bilancio dello Stato:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta dichiarazione di prestato servizio all'Amministrazione dello Stato o Ente pubblico competente
	Sezione competente
	15
	

	b) richiesta dichiarazione concernente periodi assicurativi all'I.N.P.S.
	Sezione competente
	15
	

	c) determinazione
	Sezione competente
	90
	Il termine decorre dalla data di presentazione della domanda o dalla data di acquisizione dei documenti

	22) Servizi riscattabili a domanda ai fini del trattamento di quiescenza a carico del bilancio dello Stato:
	
	
	

	a) richiesta dichiarazione di prestato servizio all'Amministrazione dello Stato competente
	Sezione competente
	15
	

	b) determinazione
	Sezione competente
	90
	Il termine decorre dalla data di presentazione della domanda o dalla data di acquisizione dei documenti

	23) Ricongiuzione d'ufficio ai fini del trattamento di quiescenza a carico del bilancio dello Stato dei periodi assicurativi connessi al servizio prestato presso ritti pubblici soppressi per legge:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta Mod. Tre/01-bis all'l.N.P.S.
	Sezione competente
	30
	

	b) determinazione
	Sezione competente
	30
	

	24) Riscatto servizi ai fini dell'indennità di buonuscita E.N.P.A.S.:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta dichiarazione di prestato servizio all'Amministrazione dello Stato o Ente pubblico competente
	Sezione competente
	30
	

	b) richiesta alla competente Direzione provinciale del Tesoro della dichiarazione relativa allo stipendio e assegni accessori in godimento del dipendente alla data della domanda 
	Sezione competente
	30
	

	c) progetto di riscatto (Mod. P.L. 1)
	Sezione competente
	180
	Il termine decorre dalla data di presentazione della domanda

	d) Notifica alla competente Direzione provinciale del Tesoro della deliberazione di riscatto del Consiglio di Amministrazione dell'E.N.P.A.S. ai fini del recupero del contributo
	Sezione competente
	30
	

	25) Rideterminazione trattamento economico a seguito nomina o promozione a qualifiche dirigenziali:
	Sezione competente
	
	

	a) determinazione
	
	
	

	26) Attribuzione benefici combattentistici:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta certificazione probatoria
	
	30
	

	b) determinazione
	
	30
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	27) Attribuzione abbreviazioni per infermità:

a) determinazione
	Sezione competente
	30
	

	28) Ricostruzione posizione economica per applicazione contralti pubblico impiego:
competente

 a) determinazione
	Sezione competente
	60
	

	29) Istanze di parte di revisione trattamento economico:
	Sezione competente
	
	

	a) eventuale richiesta notizie per precedente rapporto d'impiego
	
	30
	

	b) determinazione o risposta negativa
	
	30
	

	30) Rideterminazione trattamento economico a seguito di sentenze organi giurisdizionale e amministrativi:
	Sezione competente
	
	

	a) determinazione
	
	30
	

	31) Rideterminazione trattamento economico ai soli fini riliquidazione pensione in base a specifiche disposizioni di legge:
	Sezione competente
	
	

	a) determinazione
	
	60
	

	32) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica:
	Sezione competente
	
	

	a) eventuale richiesta di integrazione del contraddittorio
	
	30
	

	b) richiesta parere Consiglio di Stato
	
	120
	

	c) predisposizione schema D.P.R.
	
	60
	

	33) Ricorso gerarchico o in opposizione:
	Sezione competente
	
	

	a) istruttoria
	
	30
	

	b) predisposizione del decreto ministeriale decisorio
	
	90
	

	Divisione XII
	
	
	

	1)
Contratti di locazione di immobili adibiti a sede degli uffici periferici del Tesoro:
	Sezione competente
	
	

	a)
richiesta della documentazione
	
	30
	

	b)
richiesta di parere al Consiglio di Stato
	
	90
	

	c)
delega per la stipulazione del contratto
	
	60
	

	d)
stipulazione del contratto
	
	30
	

	e)
provvedimento di approvazione del contralto ed emissione del relativo ruolo di spesa fissa
	
	60
	

	2)
Rinnovo dei contratti di locazione di immobili:
	Sezione competente
	
	

	a)
richiesta della documentazione
	
	30
	

	b)
richiesta dì parere al Consiglio di Stato
	
	90
	

	c) delega per la stipulazione del contratto
	
	60
	

	d)
stipulazione del contralto
	
	30
	

	e)
provvedimento di approvazione del contratto ed emissione del relativo ruolo di spesa fissa
	
	60
	

	3) Rinnovazione tacita dei contratti di locazione di immobili:
	Sezione competente
	
	

	a)
richiesta della documentazione
	
	30
	

	b)
provvedimento  di  approvazione  della  rinnovazione  tacita  del contratto ed emissione del relativo ruolo di spesa fissa
	
	60
	

	4) Aggiornamento annuale dei canoni di locazione in base agli indici I.S.T.A.T.:
	Sezione competente
	
	

	a)
richiesta della documentazione
	
	30
	

	b)
provvedimento di autorizzazione alla spesa per l'aggiornamento del canone ed emissione del relativo ruolo di variazione di spesa fissa
	
	60
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	5) Adeguamento del canone di locazione per l'esecuzione da parte della proprietà di opere di straordinaria manutenzione di rilevante entità:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta della documentazione
	
	30
	

	b) provvedimento di autorizzazione alla spesa per l'adeguamento del canone ed emissione del relativo ruolo di variazione di spesa fissa
	
	60
	

	6) Riconoscimento di debito per occupazione extra contrattuale dei locali:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta della documentazione
	
	30
	

	b) Richiesta di parere all'Avvocatura Distrettuale dello Stato sul progetto di atto transattivo
	
	60
	

	c) richiesta di parere al Consiglio di Stato
	
	90
	

	d) delega per la stipulazione dell'atto transattivo
	
	30
	

	e) stipulazione dell'atto transattivo
	
	30
	

	f) provvedimento di approvazione dell'atto transattivo ed emissione del relativo ordinativo diretto
	
	60
	

	7) Riconoscimento di debito, accertato all'atto del rilascio dei locali, per danni non derivanti dall'uso degli stessi in conformità del contratto:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta della documentazione
	
	30
	

	b) richiesta  di  parere all'Avvocatura  Distrettuale dello  Stato sul progetto di atto transattivo
	
	60
	

	c) richiesta di parere al Consiglio di Stato
	
	90
	

	d) delega per la stipulazione dell'atto transattivo
	
	60
	

	e) stipulazione dell'atto transattivo
	
	30
	

	f) provvedimento di approvazione dell'atto transattivo ed emissione del relativo ordinativo diretto
	
	60
	

	f) Erogazione di fondi con ordini di accreditamento per:

— compenso per lavoro straordinario

— indennità di rischio e indennità di mansione ai centralinisti non vedenti

— compenso incentivante la produttività

— compenso speciale previsto dall'art. 2 della legge 29 dicembre 1989, n. 412

— fondo per il miglioramento dell'efficienza dei servizi

— indennità di bilinguismo

— oneri accessori ai fitti dei locali

— spese d'ufficio

— spese telefoniche

— spese per la biblioteca

— manutenzione noleggio ed esercizio dei mezzi di trasporto:
	Sezione competente
	
	

	a) provvedimenti che autorizzano l'emissione di ordini di accreditamento
	
	60
	

	b) esame delle richieste e piani di ripartizione dei fondi disponibili 
	
	60
	

	c) emissione degli ordini di accreditamento
	
	30
	

	9) Preventiva autorizzazione per l'esecuzione del servizio per la pulizia dei locali sede degli uffici periferici del Tesoro:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta della documentazione
	
	30
	

	b) eventuale delega per la stipulazione del contratto
	
	60
	

	c) autorizzazione per l'esecuzione dei lavori
	
	30
	

	10) Trattamento economico di missione:
	Sezione competente
	
	

	a) incarico di servizio
	
	10
	

	b) autorizzazione al pagamento dall'anticipo del trattamento di missione
	
	5
	

	c) Richiesta della documentazione e liquidazione della spesa
	
	30
	

	d) provvedimento di autorizzazione alla spesa ed emissione del relativo  ordinativo diretto
	
	30
	


13-8-1993
Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE
Serie generale - n. 189

	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	11) Trattamento economico di trasferimento:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta della documentazione ed autorizzazione al pagamento dell'anticipo del trattamento economico di trasferimento .
	
	30
	

	b) liquidazione della spesa, provvedimento di autorizzazione alla spesa ed emissione del relativo ordinativo diretto
	
	30
	

	12) Compenso «una tantum» a titolo di incentivazione:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta della documentazione e liquidazione della spesa
	
	30
	

	b) provvedimento di autorizzazione alla spesa ed emissione del relativo ordinativo diretto
	
	30
	

	13) Rimborso spese di viaggio ai vincitori di concorso:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta della documentazione e liquidazione della spesa
	
	30
	

	b) provvedimento di autorizzazione alla spesa ed emissione del relativo ordinativo diretto
	
	30
	

	14) Gettoni di presenza:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta della documentazione e liquidazione della sposa
	
	30
	

	b) provvedimento di autorizzazione alla spesa ed emissione del relativo ordinativo diretto
	
	30
	

	15) Liquidazione incarichi di studio:
	Sezione competente
	
	

	a) relazione relativa all'incarico conferito e liquidazione della spesa
	
	30
	

	b) provvedimento di autorizzazione alla spesa ed emissione del relativo ordinativo diretto
	
	30
	

	16) Rimborso agli ospedali militari delle spese sostenute per visite medico-collegiali:
	Sezione competente
	
	

	a) liquidazione della spesa
	
	30
	

	b) provvedimento di autorizzazione alla spesa ed emissione del relativo ordinativo diretto
	
	30
	

	17) Ricorso in bilancio di residui passivi perenti agli effetti amministrativi:
	Sezione competente
	
	

	a) richiesta di iscrizione in bilancio
	
	30
	

	b) provvedimento di autorizzazione alla spesa ed emissione del relativo titolo di spesa
	
	30
	

	18) Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica:
	Sezione competente
	
	

	a) eventuale integrazione del contraddittorio
	
	30
	

	b) istruttoria amministrativa e relazione al Consiglio di Stato
	
	120
	

	c) decreto decisorio del Presidente della Repubblica
	
	60
	

	19) Quesiti ed istruzioni in materia di trattamento economico accessorio:
	Sezione competente
	
	

	a) risoluzione della questione ed istruzioni agli uffici periferici del Tesoro
	
	90
	

	b) nei casi in cui occorra il parere di altra Amministrazione:
	Sezione competente
	
	

	— richiesta ad altra Amministrazione
	
	90
	

	— istruzioni agli uffici periferici del tesoro
	
	90
	

	20) Riscossione dei titoli di spesa e pagamento delle competenze fisse ed accessorie al personale
	Sezione competente
	30
	

	21) Riscossione dei fondi assegnati con ordini di accreditamento e relativi legamenti (contanti, assegni circolari, accreditamento in c/c bancario)
	Sezione competente
	60
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	A) - Procedimenti di competenza delle direzioni provinciali del tesoro

(Avvertenza: i termini indicati sono comprensivi «lei tempi tecnici occorrenti per la conclusione delle procedure informatiche che facciano del procedimento).

	1) Apertura di ruolo di spesa fissa provvisorio o definitivo e attivazione pagamento stipendio
	Ufficio o Reparto competente
	30
	(1) Secondo hi struttura organizzativa delle Direzioni provinciali del Tesoro, cosi come stabilita dall'articolo 178 delle vigenti I.G.S.T.. la funzione di unità organizzativa è assunta di regola dall'Ufficio nelle Direzioni provinciali di piccole e medie dimensioni, ovvero dai Reparti, nei quali sì articola l'Ufficio, nelle Direzioni provinciali di grandi dimensioni.

	2)
Conguaglio tra ruoli di stipendio provvisorio e definitivo
	Ufficio o Reparto competente
	120
	

	3)
Variazione pagamenti:
	Ufficio o Reparto competente
	(2)
	(2) Non è possibile alcuna preventiva tempificazione,

	a) applicazione provvedimenti legislativi di carattere generale
	Ufficio o Reparto competente
	120
	

	b) applicazione provvedimenti individuali
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	c) applicazione ritenute extrariali: atti di sequestro - cessione e delegazione di quote di stipendio - Sentenze attributive di alimenti
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	4) Pagamento assegno alimentare a seguito di   provvedimenti di sospensione cautelare dal servizio
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	5) Attribuzione aumenti periodici anticipati di stipendio per motivi demografici:

— eventuale richiesta di integrazione della documentazione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	—
disposizione di pagamento
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	6) Concessione assegno per il nucleo familiare:

—
eventuale richiesta di integrazione documentazione reddituale
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	—
disposizione di pagamento
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	7) Chiusura ruoli di stipendio:

a)
per trasferimento di sede

b)
per collocamento a riposo

c) per morte o altra causa
	Ufficio o Reparto competente
	30
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	8) Pagamento rate di stipendio rimaste insolute per decesso del titolare:

- eventuale integrazione documentazione e richiesta rilascio certificato denunciata successione da  pane  del competente Ufficio Registro
	Ufficio o Reparto competente
	60
	

	disposizione di pagamento
	Ufficio o Reparto competente
	120
	

	9) Variazione modalità pagamento
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	10) Procedura di recupero di rate di stipendio indebitamente corrisposte: 

notifica addebito e applicazione ritenuta cautelare
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	inizio procedura coattiva di recupero
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	accoglimento domanda rateazione e applicazione ritenuta definitiva
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	11) Verifica e/o regolarizzazione pagamenti:

- eventuale adempimenti istruttori in contraddittorio con la parte e/o altre Amministrazioni
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	conferma o regolarizzazione pagamenti
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	12) Ammissione a pagamento ruoli di spesa  fissa per fitti passivi, annualità e altre prestazioni a carico dello Stato
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	13) Voltura ruoli di spesa fissa dì cui al punto 12) per mutamento della persona del creditore:

eventuale richiesta di integrazione documentazione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	- emissione decreto direttoriale dì volture
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	14) Certificazioni varie
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	B — Procedimenti in materia di pensioni ordinarie a carico dello Stato, delle casse pensioni degli istituti di previdenza e dell'ente ferrovie dello Stato, nonché in materia di pensioni di guerra, assegni straordinari annessi alle decorazioni al V.M, e assegni vitalizi di Vittorio Veneto

B/1 — Procedimenti attinenti all'ordinazione primaria della spesa

	1) Collocamento a riposo per raggiunti limiti di età e liquidazione del trattamento normale di quiescenza nei confronti del pernottale appartenente alle Direzioni provinciali del Tesoro, non aventi qualifiche dirigenziali
	Ufficio o Reparto competente
	180(3)
	(3) Sei mesi prima del compimento dei limiti di età (articolo 155 D.P.R. 1092 del 1973)

	2) Liquidazione del trattamento normale di quiescenza al personale di cui al punto l), nei casi di cessazione dal servizio per cause diverse dai raggiungimento dei limiti di età
	Ufficio o Reparto competente
	30
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	3) Liquidazione del trattamento normale di riversibilità ai congiunti del personale di cui al punto 1), deceduto in attività di servizio:

— eventuale richiesta di integrazione documentazione (anagrafica, reddituale, sanitaria)
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	— liquidazione pensione di riversibilità
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	4) Riscatto servizi pre-ruolo e ricongiunzione periodi assicurativi, per il personale di cui al punto 1):

— richiesta  foglio matricolare alla Direzione Generale dei Servizi Periferici e certificazione contributiva agli Enti previdenziali
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	— adozione Decreto Direttoriali di riscatto o di ricongiunzione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	5) Istruttoria relativa alla liquidazione dell'indennità di buonuscita ai dipendenti di cui al punto 1) o dei loro aventi causa
	Ufficio o Reparto competente
	30+15 (4)
	(4) Termine 30 giorni prima del compimento limiti di età o 15 giorni dopo il verificarsi delle altre cause di cessazione dal servizio (art. 26     D.P.U. 1092/73)

	6) Concessione riversibilità al coniugo superstite (5), agli orfani maggiorenni inabili, ai genitori, ai collaterali, al coniugo divorziato di pensionalo statale, dell'Ente Ferrovie dello Stato e di iscritto alle Casse pensioni degli istituti di Previdenza:

— eventuale richiesta di integrazione documentazione anagrafica reddituale, sanitaria)
	Ufficio o Reparto competente
	30
	(5) Nei casi previsti dagli artt. 81, 3 comma, DPR 1092/73 e 6, 2 comma, legge 1646/62

	- adozione Decreto Direttoriale di liquidazione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	7) Variazioni delle pensioni di cui al punto 6):

— adozione decreto direttoriale di riliquidazione
	Ufficio o Reparto competente
	60
	

	8) Concessione e ammissione a pagamento reversibilità al coniuge superstite e ai figli minori e/o studenti universitari dei pensionati di cui al punto 6) (6)
	Ufficio o Reparto competente
	30
	(6) Nei casi previsti dagli artt160,162,188 D.P.R. 1092/73. e dagli artt. 4 e  7 DPR 538/86

	— eventuale richiesta di integrazione documentazione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	— liquidazione e.ammissione a pagamento
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	9) Ripartizione e accrescimento tra compartecipi di  trattamenti di reversibilità:

— eventuale richiesta di integrazione documentazione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	— variazione dei pagamenti
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	10) Concessione assegno per il nucleo familiare:

— eventuale richiesta di integrazione documentazione reddituale
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	— disposizione di pagamento
	Ufficio o Reparto competente
	90
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	11) Concessioni reversibilità di guerra:

a) reversibilità provvisoria di pensione di guerra a favore del coniuge superstite e degli orfani minori;

b) reversibilità provvisoria o definitiva di pensione di guerra a favore orfani maggiorenni inabili;

c) ripartizione definitiva della pensione di guerra tra coniuge superstite e orfani e tra orfani, già in godimento di trattamento pensionistico;

d) consolidamento della pensione di guerra tra genitori:
	
	
	

	— eventuale richiesta di integrazione documentazione anagrafica e reddituale e richiesta referto Commissione medica pensioni di guerra (solo per gli orfani maggiorenni)
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	- emissione determinazione o Decreto Direttoriale
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	12) Concessioni assegni accessori di pensioni di guerra:

a) provvisorio assegno supplementare al coniuge superstite di grande invalido di guerra;

b) definitivo assegno maggiorazione al coniuge superstite e agli orfani titolari di pensione indiretta di guerra;

c) definitivo aumento di integrazione agli invalidi di prima categoria per coniuge e per figli minori, maggiorenni universitari e maggiorenni 

d) definitivo aumento di integrazione al coniuge superstite e agli orfani maggiorenni, rispettivamente per coesistenza e per compartecipazione di orfani studenti universitari e/o inabili;
	
	
	

	— eventuale richiesta di integrazione documentazione anagrafica e reddituale e richiesta referto Commissione medica pensioni di guerra (solo per gli orfani maggiorenni)
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	emissione Decreto Direttoriale
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	13) Concessione assegno straordinario diretto annesso a decorazione al V M:
	
	
	

	eventuale richiesta di integrazione documentazione alla parte o all'Autorità militare competente
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	- richiesta assegnazione numero di iscrizione da parte della Direzione Generale Pensioni di Guerra
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	emissione decreto direttoriale
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	14) Concessione reversibilità assegno straordinario annesso a decorazione al V.M. a favore del coniuge, degli orfani, dei genitori e dei collaterali:
	
	
	

	-  eventuale richiesta di integrazione documentazione alla parte o all'Autorità militare competente e richiesta referto sanitario alla Commissione Medica Pensioni di Guerra (solo per gli orfani e collaterali maggiorenni)
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	- richiesta assegnazione numero di iscrizione da parte della Direzione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	Generale Pensioni di Guerra (ove occorre)
	Ufficio o Reparto competente
	
	

	- emissione decreto direttoriale
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	15) Concessione assegno integratore per anzianità di servizio e relativa reversibilità:
	
	
	

	- eventuale richiesta  di  integrazione documentazione e richiesta certificazione giuridico contabile dell'Amministrazione competente
	Ufficio o Reparto competente
	60
	

	emissione decreto direttoriale
	Ufficio o Reparto competente
	30
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	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	B/2 — Procedimenti attinenti all'ordinazione secondaria della spesa

	1) Ammissione a pagamento di pensioni ordinarie e di guerra, di assegni annessi alle decorazioni al V.M., di assegni vitalizi di Vittorio Veneto
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	2) Conguaglio tra partita di pensione definitiva e provvisoria
	Ufficio o Reparto competente
	120
	

	3) Variazione pagamenti: 

a) applicazione provvedimenti legislativi di carattere generale
	Ufficio o Reparto competente
	(7)
	(7) Non è possibile alcuna preventiva tempificazione.

	b) applicazione provvedimenti individuali
	Ufficio o Reparto competente
	120
	

	c) applicazione  ritenute extrariali: atti di sequestro - cessione e delegazione di quote di pensione - Sentenze attributive di alimenti
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	4) Altre variazioni:

a)
applicazione atti di nomina rappresentanti legali o volontari;

b)
applicazione variazioni domicilio e/o residenza entro o fuori provincia;

c) variazioni modalità riscossioni (c/c postale o bancario);
	
	
	

	— applicazione variazioni e trasferimenti
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	5) Rinnovazione assegni di c/c postale di serie speciale, scaduti, danneggiati, smarriti, sottratti o distrutti prima del pagamento
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	6) Pagamento ratei di pensione rimasti insoluti per decesso del titolare:

—
eventuale integrazione, documentazione e richiesta, rilascio certificato, denunciata successione da parte del  competente Ufficio Registro
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	—
disposizione pagamento
	Ufficio o Reparto competente
	180
	

	7) Procedura di recupero di rate di pensione indebitamente corrisposte:
	
	
	

	—
notifica addebito e applicazione ritenuta cautelare
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	—
inizio procedura coattiva di recupero
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	—
accoglimento domanda rateazione e applicazione ritenuta definitiva
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	8) Verifica e/o regolarizzazione pagamenti:
	
	
	

	—
eventuali adempimenti istruttori in contraddittorio con la parte e/o altre Amministrazioni
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	—
conferma o regolarizzazione pagamenti
	Ufficio o Reparto competente
	90
	

	9) Certificazioni varie
	Ufficio o Reparto competente
	30
	


13-8-1993
Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE
Serie generale - n. 189

	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	C) - Procedimenti in materia di contabilità generale dello Stato

	1) Autorizzazione alla emissione di duplicato di titoli di spesa emessi dalla Direzione provinciale del Tesoro o da altri Uffici ordinatori secondari della spesa, nonché da Uffici periferici a norma dell'art. 1 Legge 17 agosto 1960 n. 908, andati smarriti, sottratti o distrutti prima del pagamento:
	
	
	

	—
eventuale richiesta all'Ufficio emittente di provvedere alla pubblicazione sul Foglio Annunci Legali della provincia dell'avviso di smarrimento del titolo ed alla conseguente esibizione di attestazione negativa di opposizione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	—
emissione Decreto Direttoriale di autorizzazione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	2) Rimborso somme indebitamente o erroneamente affluite all'Erario in conto entrate del Tesoro: 

— richiesta assegnazione fondi alla Direzione Generale del Tesoro
	Ufficio o Reparto competente
	(8)
	(8) Entro il 30 novembre e 30 maggio di ciascun anno.

	eventuale richiesta di integrazione documentazione e richiesta autorizzazione alla Direzione Generale del Tesoro per. il rimborso delle somme eccedenti i 5.000.000 di lire
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	richiesta alla competente Sezione di Tesoreria dello Stato dell'annotazione sulla matrice della quietanza di entrata
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	decreto direttoriale di rimborso ed emissione, relativo mandato diretto
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	D) - Procedimenti in materia di depositi provvisori

	1) Restituzione depositi provvisori:
	
	
	

	eventuale richiesta provvedimento di svincolo da parte dell'Amministrazione cauzionata
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	-  ordine di restituzione
	Ufficio o Reparto competente
	2
	

	E) — Procedimenti in materia di depositi definitivi di competenza della Cassa depositi e prestiti

	1) Descrizione depositi definitivi:

 - delibera di iscrizione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	2) Amministrazione dei depositi (pagamento interessi a cedole, cambio e sostituzione  titoli, rinnovo vincoli, impedimenti). Commutazione in depositi in titoli di deposito in numerario e viceversa: 

— deliberazioni varie
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	3) Restituzione o incameramento di depositi:

- deliberazioni di pagamento o restituzione o di incameramento
	Ufficio o Reparto competente
	30
	

	4) Volturazione di depositi: 

— deliberazioni di volturazione
	Ufficio o Reparto competente
	30
	


13-8-1993
Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE
Serie generale - n. 189

DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI VARI E DELLE PENSIONI DI GUERRA

	PROCEDIMENTO
	unità organizzativa
	Termine (giorni)
	NOTE

	1) Istruttoria e definizione delle istanze presentate da militari e civili per ottenere trattamento pensionistico a seguito di infermità o lesione riportata a causa della guerra: 

— termine per ciascuna Fase del procedimento
	Div. 7
	180
	

	2) Istruttoria e definizione di istanze di aggravamento. La definizione del procedimento inizierà dal giorno in cui questa centrale Amministrazione riceverà il verbale di visita da parte della Commissione medica periferica:

— termine per ciascuna fase del procedimento
	Div. 7
	180
	

	3) Visite effettuate dalle Commissioni mediche periferiche su istanza di aggravamento presentata dagli interessati ai sensi del 4 comma dell'art. 24 del DPR n. 915 del  23 dicembre 1978 e successive modificazioni
	C.M.G. I.C
	130
	

	4) Istruttoria e definizione di istanze richiedenti trattamento pensionistico per nuove infermità denunciate come interdipendenti da infermità già riconosciute dipendenti da causa di servizio di guerra:

— termine per ciascuna fase del procedimento
	Div. 7
	180
	

	5) Esecuzione delle decisioni di accoglimento della Corte dei conti
	Div. 7 - 8
	120
	

	6) Invio di Mod. 69 ovvero Mod. 331 (certificato di pensione) all'interessato che ne ha fatto richiesta
	Div. 7 - 8
	70
	

	7) Istruttoria e definizione delle istanze intese ad ottenere trattamento pensionistico indiretto prodotto dai congiunti dei caduti per causa di guerra, o dai congiunti dei titolari di trattamento pensionistico deceduti per causa diversa da quella che ha dato titolo alla concessione della pensione:

— termine per ciascuna fase del procedimento
	Div. 8
	180
	

	8) Revisione amministrativa dei provvedimenti in materia di pensioni di guerra per i quali siano pendenti ricorsi gerarchici o giurisdizionali:

— termine per ciascuna fase del procedimento
	Div. 5
	180
	

	9) Adempimenti relativi vi ricorsi straordinari al Capo dello Stato
	Div I
	120
	

	10) Istruttoria e definizione di istanze di abbuono per somme indebitamente percepite:

— termine per ciascuna fase del procedimento
	Div. 1
	180
	

	11) Istruttoria e definizione delle richieste di provvidenza inoltrate dai perseguitati politici antifascisti o razziali, e loro congiunti:

— termine per ciascuna fase del procedimento
	Div. II
	180
	

	12) Istruttoria e definizione delle richieste di provvidenze inoltrate dai deportati nei campi di sterminio nazisti K.Z.:

- termine per ciascuna fase del procedimento
	Div. II
	180
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NOTE

AVVERTENZA;

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai scusi dell'art. 10 comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvalo con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle quali é operato il rinvio. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

—
La legge n. 378/1991  reca: Modifiche all'ordinamento del Ministero del Tesoro.

-
Il comma 3 dell'art. 17 della legge n. 400/1988 (Disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri) prevede che con decreto ministeriale possano essere adottali regolamenti nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più Ministri, possono essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizza/ione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicali al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loco emanazione. Il comma 4 dello stesso articolo stabilisce che gli anzidetti regolamenti debbano recare la denominazione di «regolamento», siano adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella Gazzetta Ufficiale.

— Si trascrive il testo dell'art. 11 del D.M. 23 marzo 1992, n. 304:

«Art. II — I. I termini e i responsabili dei procedimenti amministrativi individuati successivamente alla data di entrata In vigore del presente regolamento saranno disciplinati con apposito regolamento integrativo.

2. Entro due anni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, e successivamente ogni tre anni, il Ministro del tesoro verifica lo stato di attuazione della normativa emanata e apporta, nelle prescritte l'orine regolamentari, le modificazioni ritenute necessarie».

93C0284

FRANCESCO NIGRO, direttore

FRANCESCO NOCITA, redattore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore

(5651375) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S.

MODULARIO T, - RGS. - RAG

CIRCOLARE 67

MOD 

ROMA 8 OTT. 199

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEGLI STUDI

Al Personale in presso la Divi

SE

Divisione II

Prot. N. 192454 Allegati Risposta a nota del

OGGETTO : Congedo ordinario

A seguito di una verifica tesa ad accertare il residuo congedo ordinario, relativo all'anno 1993, che dev'essere fruito dal personale della Divisione, si è constatato che la maggior parte degli impiegati debbono ancora utilizzare un consistente numero di giorni di ferie.

In aderenza alle disposizioni impartite con la circolare n. 55 del 4 giugno 1992 ed al fine di provenire concentramenti di ferie non godute alla fine dell'anno, con conseguente perturbamento dell'ordinato svolgimento dell'attività  istituzionale, ciascun servizio dovrà produrre, entro il termine del 23 ottobre p.v, un "piano ferie" per la fruizione del residuo congedo, che comunque dovrà avvenire entro e non oltre il 31 dicembre 1993.

Si precisa che, conformemente a quanto stabilito dall'anzidetta circolare n. 55, qualora detti "piani" non dovessero pervenire entro il citato termine del 23 ottobre, il periodo in cui ciascun impiegato dovrà fruire le ferie residue verrà assegnato direttamente da questo Ufficio.

IL DIRIGENTE

CIRCOLARE N° 68

MODULARIO T - RGS 2607

MOD 31

ROMA 8 OTT 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEGLI STUDI

Alle RAGIONERIE REGIONALI DELLO STATO 

alla RAGIONERIA presso il MAGISTRATO per il PO

alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

Divisione II

Prot. N. 192434 Allegati Risposta a nota del

OGGETTO : Commissioni  di Sorveglianza sugli Archivi  Triennio 1994/96

Il 31 dicembre p.v. verrà a scadere il periodo di validità delle Commissioni di sorveglianza sugli archivi costituite presso codesti Uffici per il triennio 1991/93.

L'art. 25 del D.P.R. 30/9/63 n°1409, modificato dall'art. 3 del D.P.R. 30/12/1975, n°854 stabilisce, com'è noto, che le suddette Commissioni siano presiedute dal capo dell'Ufficio o da un suo delegato e composte da un rappresentante del Ministero dell'Interno, uno del Ministero dei Beni Culturali e da un impiegato della ex carriera direttiva, con funzioni anche di Segretario.

Stante l'esigenza di provvedere alla ricostituzione dei citati organi collegiali per il triennio 1994/96, si pregano cedeste Ragionerie di voler segnalare, entro e non oltre il 30 novembre 1993, il nominativo di un dirigente o di un funzionario appartenente all' ex carriera direttiva cui affidare l'incarico di Presidente della Commissione, nonché quello di un impiegato, sempre dell' ex carriera direttiva, quale componente con funzioni di Segretario. Si prega, altresì, di voler indicare il livello ed il profilo professionale rivestito dagli interessati.

Sarà cura, inoltre, di codesti Uffici richiedere all'Archivio di Stato competente per territorio la designazione di un proprio rappresentante, e di inviare la relativa  lettera  di  comunicazione alla scrivente, in allegato alla risposta alla presente circolare. 

Qualora, durante il triennio, si rendesse necessaria la cessazione dall'incarico dei componenti segnalati da codesti uffici le conseguenti motivate proposte di sostituzione dovranno essere tempestivamente inoltrate alla scrivente per i necessari adempimenti di modifica della Commissione.

Si ritiene utile, con l'occasione, richiamare l'attenzione sulle sottoelencate attribuzioni demandate alle Commissioni di sorveglianza sugli archivi del predetto D.P.R. 1409/63:

a) esercitare la sorveglianza sulla conservazione e l'ordinamento degli archivi e sulla tenuta dei relativi inventari e degli  altri strumenti di conservazione; 

b) esercitare le funzioni di Commissioni dì scarto; 

c) esercitare la sorveglianza sulla applicazione delle norme dettate dalla Commissione per la fotoriproduzione di cui all'art. 12 della medesima disposizione di legge; 

d) curare la  preparazione dei versamenti ai competenti archivi di Stato.

L'attività di scarto degli atti privi di utilità storica, amministrativa e giuridica si affianca, in tale quadro legislativo, ad una serie di adempimenti volti ad assicurare la massima funzionalità  degli archivi.

Ferma restando, quindi, l'esigenza di una accurata e programmata attività di selezione dei documenti conservati per l'individuazione del materiale da scartare o da versare all'Archivio di Stato, saranno in ogni caso utili i suggerimenti e le proposte intese a realizzare l'ulteriore perfezionamento dei sistemi di conservazione e catalogazione degli atti in uso nei singoli archivi.

Si ritiene utile rammentare che le deliberazioni adottate in ciascuna seduta dalla Commissione, che è tenuta a riunirsi almeno due, volte l'anno, dovranno risultare da apposito verbale da trasmettere, con ogni urgenza, alla scrivente in quadruplice copia, unitamente l'elenco degli atti da scartare.

Si resta in attesa di un sollecito riscontro.

Il Ragioniere Generale dello State

MONORCHIO 

MODULARIO T RGS -2607

MOD 31

CIRCOLARE N 69

ROMA 8 OTT. 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEI PERSONALE E DEGLI STUDI

Divisione  II

Prot. N. 192433 Allegati Risposta a nota del

OGGETTO : Commissioni di Sorveglianza sugli Archivi Triennio 1994/1996

All'Ispettorato Generale per gli affari e per la gestione del patrimonio degli enti disciolti

alle RAGIONERIE CENTRALI presso le Amministrazioni dello Stato ed agli Uffici di Ragioneria presso le Amministrazioni ed Aziende Autonome

ROMA

Il 31 dicembre p.v, verrà a scadere il periodo di validità delle Commissioni di sorveglianza sugli archivi costituite presso codesti Uffici per il triennio 1991/93.

L'art. 25 del D.P.R. 30/9/63 n°1409, modificato dall'art. 3 dei D.P.R., 30/12/1975, n°854 stabilisce, com'è noto, che le suddette Commissioni siano presiedute dal capo dell'Ufficio o da un suo delegato e composte da un rappresentante- del Ministero dell'Interno, uno del Ministero dei Beni Culturali e da un impiegato appartenente all'ex carriera direttiva, con funzioni anche di Segretario.

Stante l'esigenza di provvedere alla ricostituzione dei citati organi collegiali per il triennio 1994/96, si pregano codesti Uffici di voler segnalare, entro e non oltre il 30 novembre 1993, il nominativo di un dirigente o di un funzionario appartenente alla ex carriera direttiva cui affidare l'incarico di Presidente della Commissione, nonché quello di un impiegato, sempre dell'ex carriera direttiva, quale componente con funzioni di Segretario. Si prega, altresì, di voler indicare il livello ed il profilo professionale rivestito dagli interessati.

Quanto alla nomina dei rappresentanti del Ministero dei Beni Culturali e del Ministero dell'Interno, si è già provveduto a richiederne la designazione alle predette Amministrazioni. 

Qualora, durante il triennio, si rendesse necessaria la cessazione dall'incarico dei componenti segnalati da codesti uffici le conseguenti motivate proposte di sostituzione dovranno essere tempestivamente inoltrate alla scrivente per i necessari adempimenti di modifica della Commissione.

Si ritiene utile, con l'occasione, richiamare l'attenzione sulle sottoelencate attribuzioni demandate alle Commissioni di sorveglianza sugli archivi del predetto D.P.R. 1409/63:

-a) esercitare la sorveglianza sulla conservazione e l'ordinamento degli archivi e sulla tenuta dei relativi inventari e degli altri strumenti di conservazione; 

-b) esercitare le funzioni di Commissioni di scarto; 

-c) esercitare la sorveglianza sulla applicazione delle norme dettate dalla Commissione per la fotoriproduzione di cui all'art. 12 della medesima disposizione di legge; 

-d) curare la preparazione dei versamenti ai competenti archivi di Stato.

L'attività di scarto degli atti privi di utilità storica, amministrativa e giuridica si affianca, in tale quadro legislativo, ad una serie di adempimenti volti ad assicurare la massima funzionalità  degli archivi.

Ferma restando, quindi, l'esigenza di una accurata e programmata attività di selezione dei documenti conservati per l'individuazione del materiale da scartare o da versare all'Archivio di Stato, saranno in ogni caso utili i suggerimenti e le proposte intese a realizzare l'ulteriore perfezionamento dei sistemi di conservazione e catalogazione degli atti in uso nei singoli archivi.

Si ritiene utile rammentate che le deliberazioni adottate in ciascuna seduta dalla Commissione, che è tenuta a riunirsi almeno due volte l'anno, dovranno risultare da apposito verbale da trasmettere, con ogni urgenza, alla scrivente in quadruplice copia, unitamente l'elenco degli atti da scartare.

Si resta in attesa di un sollecito riscontro.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

MODULARIO T.  R.G.S. - 2607

CIRCOLARE N. 71

MOD. 31

Roma 16 OTT. 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEGLI STUDI

Divisione U.O.C.

 Prot. N. 195409 Allegati Risposta a nota del

090331

Ai Sigg. Direttori delle Ragionerie centrali presso i Ministeri ed uffici equiparati

LORO SEDI

OGGETTO : Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n. 29

Orario di servizio e orario di lavoro

Ai Sigg. Direttori delle Ragionerie Regionali dello Stato

LORO SEDI

Al Sig. Direttore dell'Ufficio di Ragioneria presso il Magistrato per il Po

PARMA

Ai Sigg. Direttori delle Ragionerie Provinciali dello Stato

LORO SEDI

Con circolare n. 45 del 1 giugno 1993, prot. n. 148668/50589, sono state impartite direttive finalizzate all'esigenza di pervenire ad una rapida ridefinizione dei regimi di orario di servizio e di orario di lavoro, in ossequio al disposto dettato dall'art. 60 del D.L.vo 3 febbraio 1993,. n. 29, e in ottemperanza a  quanto  rappresentato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica - con la circolare n, 8 in data 9 marzo 1993, protocollo numero 11101/93/7.4.91, pubblicata nella G.U.  n. 60 del 13  marzo

Da una ricognizione, risulta che presso alcune realtà lavorative della Ragioneria Generale dello Stato non sono sta ti ancora introdotti i nuovi regimi di orario testé indicati né che siano state avviate le procedure mirate a dare puntuale e-secuzione alle suddette direttive.

Si rinnova, pertanto, l'invito alle SS.LL., ove non abbiano ancora provveduto, ad avviare al più presto le procedure per l'attuazione dei suindicati indirizzi di programmazione, dandone tempestiva comunicazione allo Scrivente.

L'Ispettore Generale :Capo

CIRCOLARE N. 72


MOD.31

MODULARIO T - R.G S. 2607

Roma, 1 ottobre 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEGLI STUDI

Divisione  VII

Prot. N. 197192 Allegati 

091500

AGLI ISPETTORATI GENERALI

LORO SEDI

ALLE RAGIONERIE CENTRALI

LORO SEDI

ALLA  RAGIONERIA REGIONALE DELLO STATO

00100 ROMA

OGGETTO : Assistenza fiscale -

Come è noto il D.P.R. 4 settembre 1992, n, 395, al Titolo I, ha regolamentato, in attuazione dell'art. 78 - comma 18 -della Legge 30 dicembre 1991, n. 413, gli adempimenti relativi all'assistenza fiscale da parte del sostituto d'imposta.

 Le predette disposizioni prevedono che i possessori di  reddito di lavoro dipendente ed assimilati, di cui agli artt. 46 e 47 del Testo Unico delle Imposte Dirette - approvato con D.P.R, 22.12.86, n. 917 - possono adempiere agli obblighi di  dichiarazione annuale anche presentando, ai soggetti eroganti i redditi stessi, apposita dichiarazione redatta su stampato  conforme al modello approvato con decreto del Ministro delle  Finanze (Mod. 730),

 Pertanto, i dipendenti che intendano avvalersi dell'assistenza fiscale "diretta", dovranno consegnare o far  pervenire entro il 15 dicembre c.a, alla Divisione VII di questo Ispettorato, apposita comunicazione, conforme al mod. 730/6,  allegata alla presente in fac-simile.

Possono richiedere l'assistenza fiscale i dipendenti anche se possiedono altri redditi di:

-
terreni;

-
fabbricati;

-
capitale, limitatamente agli utili da partecipazione in società ed enti soggetti ad Irpeg;

- lavoro autonomo, solo per compensi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa  (art.  49- comma 2 lettera a, del T.U.I.R.).

Inoltre, può beneficiare dell'assistenza fiscale anche il coniuge del dipendente che sia fiscalmente a carico e che, nel 1993, possieda solo redditi fondiari (terreni e/o fabbricati) per un importo non superiore a £, 5.100.000,

Si sottolinea che l'Amministrazione è esonerata dall'obbligo di assistenza fiscale qualora la predetta comunicazione sia consegnata o, comunque, pervenga successivamente al 15 dicembre c.a., come esplicitamente prevede l'art. 2, comma 1, del suindicato regolamento di attuazione.

L'ISPETTORE GENERALE CAPO

MINISTERO DELLE FINANZE 

NOD. 730-6

REDDITI 1993

Richiesta di assistenza fiscale al  sostituto d'imposta da parte del lavoratore dipendente

DA CONSEGNARE 0 FAR PERVENIRE ALL'I.G.A.G. - DIV. VII - Stanza 9, piano 2°, scala B - ENTRO E NON OLTRE IL 15 DICEMBRE P.V.

_L_ SIGNOR_

cognome ____ nome ____ codice fiscale

COMUNICA DI VOLERSI AVVALERE DELLA ASSISTENZA FISCALE PREVISTA DALL'ART. 78 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N. 413.

firma del lavoratore dipendente 

DATA

SEDE DI SERVIZIO 

NUMERO TELEFONICO DELL'UFFICIO 

(originale per il sostituto d'imposta)

MINISTERO DELLE FINANZE

MOD. 730-6 

REDDITI 1993

Richiesta di assistenza fiscale al sostituto d'imposta  da  parte del lavoratore dipendente

DA CONSEGNARE 0 FAR PERVENIRE ALL'I.G.A.G. - DIV, VII - Stanza 9, piano 2°, scala B - ENTRO E NON OLTRE IL 15 DICEMBRE P.V.

_L_ SIGNOR_

cognome  _____ nome _____ codice fiscale _____

COMUNICA DI VOLERSI AVVALERE DELLA ASSISTENZA FISCALE PREVISTA DALL'ART, 78 DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1991, N, 413.

firma del lavoratore dipendente 

DATA

SEDE DI SERVIZIO

NUMERO TELEFONICO DELL'UFFICIO

(ricevuta per il dipendente)

CIRCOLARE N. 75

MOD. 31

Roma 10 novembre 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEGLI STUDI

Agli Ispettorati Generali

SEDE

Alle Ragionerie Provinciali dello Stato

Divisione IX

Prot. n. 098871 Allegati Risposta a nota del

205007

OGGETTO : Valutazione di servizi pregressi,

Alle Ragionerie Regionali dello Stato

A Tutte le Divisioni dell'I.G.A.G. 

SEDE

Questo Ispettorato, tra i procedimenti di propria competenza,  ha il compito di valutare su istanza di parte, ai fini del trattamento di  quiescenza e di fine rapporto, periodi di servizio e studi prestati dai  dipendenti della Ragioneria Generale dello Stato precedentemente alla nomina in ruolo.

 Al fine di snellire le procedure e ridurre i tempi di lavoro conseguenti alla presentazione di domande incomplete o non sufficiente- mente documentate, si è ritenuto opportuno predisporre degli schemi di richiesta che dovranno essere utilizzati da tutti coloro che intendono avvalersi dei benefici previsti dalla legge in questo particolare settore.

 Negli stessi moduli sono specificati i documenti che il richiedente è tenuto a presentare contestualmente all'istanza e quelli che  facoltativamente possono essere allegati per facilitare la trattazione  delle relative pratiche.

Si precisa al riguardo che non saranno accettate domande prive  degli atti indicati come obbligatori.

Per l'utilizzazione dei vari modelli si allega un prospetto esplicativo che dovrà essere messo a disposizione degli interessati unitamente ai modelli stessi.

Si confida nella puntuale osservanza di quanto richiesto e si ringrazia per la collaborazione.

L' ISPETTORE GENERALE CAPO

UTILIZZAZIONE DEI MODELLI

VALUTAZIONI AI FINI DI PENSIONE

1) RICONGIUNZIONE DI SERVIZI PRIVATI;
MODELLO A

2) COMPUTO DI SERVIZI PUBBLICI:
MODELLO B

3) RISCATTO DI STUDI UNIVERSITARI
MODELLO B

4) RISCATTO DI CORSI DI SPECIALIZZAZIONE POST-UNIVERSITARI
MODELLO B

5) RISCATTO DEL CORSO DI RECLUTAMENTO PRESSO LA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
MODELLO B

6) RISCATTO DEL DOTTORATO DI RICERCA
MODELLO B

VALUTAZIONI AI FINI DELL'INDENNITÀ DI BUONUSCITA

1) RISCATTO DI SERVIZI PUBBLICI
MODELLO PR1

2) RISCATTO DI SERVIZI MILITARI COMPRESO IL SERVIZIO MILITARE DI LEVA PRESTATO ANTERIORMENTE AL 31.1.1987
MODELLO PR1

3) VALUTAZIONE DEL SERVIZIO MILITARE DI LEVA PRESTATO SUCCESSIVAMENTE AL 31.1.87
MODELLO C

4) RISCATTO DEI PERIODI DI STUDIO INDICATI NEI PUNTI 3-4-5-6 DEL PARAGRAFO PRECEDENTE
MODELLO PR1

N.B.

I SERVIZI PRIVATI NON SONO RICONGIUNGIBILI AI FINI DELL'INDENNITÀ' DI BUONUSCITA

LA DOMANDA DI RICONGIUNZIONE DI SERVIZI PRESTATI COME LAVORATORE AUTONOMO PUÒ ESSERE PRESENTATA SOLO AL COMPIMENTO DI UN' ANZIANITÀ CONTRIBUTIVA DI 5 ANNI. COME LAVORATORE DIPENDENTE, IMMEDIATAMENTE PRECEDENTE LA DATA DELLA DOMANDA STESSA E NON INTERROTTA DA PERIODI DI LAVORO AUTONOMO. (ART. 1 - 5 COMMA E ART. 2 DELLA L. 29/1979 ).

IL SERVIZIO MILITARE DI LEVA E' UTILE EX-SE' AI FINI DI PENSIONE INDIPENDENTEMENTE DAL PERIODO TEMPORALE IN CUI E' STATO PRESTATO. 

IL RISCATTO DI STUDI UNIVERSITARI. CORSI DI SPECIALIZZAZIONE E DOTTORATO DI RICERCA PUÒ ESSERE ESERCITATO SOLO QUANDO I RELATIVI TITOLI ACCADEMICI SIANO STATI RICHIESTI PER L'IMMISSIONE IN RUOLO 0 SIANO STATI COMUNQUE UTILIZZATI  PER  IL SUCCESSIVO SVILUPPO DELLA CARRIERA.

LA DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE A CORREDO DELL'ISTANZA DI VALUTAZIONE E' INDICATA IN CALCE A CIASCUN MODELLO DI RICHIESTA.

PER LE DOMANDE DI RISCATTO AI FINI DELL'INDENNITÀ' DI BUONUSCITA - MOD. PR1 - SONO NECESSARI GLI STESSI DOCUMENTI PREVISTI PER LE ISTANZE PRODOTTE AI FINI DI PENSIONE.

IL MOD. PR1 VA COMPILATO ESCLUSIVAMENTE NELLA 4^ FACCIATA E LA FIRMA DEL RICHIEDENTE DEV' ESSERE AUTENTICATA NEI MODI PREVISTI DALLA LEGGE.

MODELLO A

ALLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

I.G.A.G. - Div. 9

Il sottoscritto ____  nato a ___

 il ____  in servizio presso ___ con la qualifica di ____ chiede la ricongiunzione di servizi privati, ai sensi .della legge 7 febbraio 1979, n, 29, per i seguenti periodi di contribuzione accreditata presso la sede I.N.P.S. di ___ sede zonale di ____

Lavoro dipendente con iscrizione all'I.N.P.S. dal ____  al ____

(contribuzione obbligatoria, volontaria e figurativa) dal ____  al ____

dal ____  al ____

dal ____  al ____

Lavoro autonomo con iscrizione alle gestioni speciali dell'I.N.P.S. dal ____ al ____

(contribuzione obbligatoria, volontaria e figurativa) dal ____ al ____

dal ____ al ____

dal ____  al ____

Lavoro reso con iscrizione a Fondi diversi dall'I.N.P.S.
 dal ____ al ____

dal ____ al ____

dal ____ al ____

dal____ al ____

Il sottoscritto dichiara inoltre di prestare servizio alle dipendenze dello Stato a decorrere dal ____

FIRMA

 ____  lì

DOMICILIO CON CODICE DI AVVIAMENTO POSTALE:

Documentazione facoltativa da allegare: 

Modelli 01 M sost. oppure DM L 10

MODELLO B

ALLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO - I.G.A.G. - DIV. 9

_l_ sottoscritt_ nat_ a ____

il ____, in servizio presso____  con la qualifica di ____ chiede la valutatone ai fini di pensione, ai sensi del D.P.R.  1092/1973 e successive disposizioni dei seguenti periodi anteriori alla nomina nei ruoli della R.G.S.:

1. SERVIZI NON DI RUOLO RESI ALLE DIPENDENZE DI AMMINISTRAZIONI STATALI

dal ......... al .......... presso. ..........

dal ......... al .......... presso. ..........

dal ......... al .......... presso. ..........

I relativi contributi assicurativi sono stati versati presso l' I.N.P.S .......... sede zonale ..........

2. SERVIZI DI RUOLO E NON DI RUOLO PRESTATI PRESSO ASSEMBLEE LEGISLATIVE ENTI LOCALI TERRITORIALI. ENTI DI DIRITTO PUBBLICO. ENTI PARASTATALI SOTTOPOSTI A VIGILANZA DELLO STATO

dal ......... al .......... presso. ..........

dal ......... al .......... presso. ..........

I relativi contributi assicurativi sono stati versati presso:

 l'I.N.P.S. di.... sede zonale ..........

la C.P.D.E.L.  (Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali)

3. STUDI UNIVERSITARI

dal..........al..........presso l'Università di. ..........

4. CORSI DI SPECIALIZZAZIONE POST-UNIVERSITARI 

dal.......... al.......... presso l'Università di ..........

5. CORSO DI RECLUTAMENTO PRESSO LA SCUOLA SUPERIORE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

dal..........al..........

6. DOTTORATO DI RICERCA 

dal..........al..........

Si allegano i documenti di seguito elencati.

DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA

N ......... attestat_ rilasciati dalle Amministrazioni presso cui è stato reso il servizio da valutare (per i servizi indicati ai punti 1 e 2 della domanda)

N.....certificato di iscrizione e frequenza rilasciat_ dall'Università degli Studi di...(per i periodi indicati ai punti 3, 4 e 6 della domanda)

Certificazione rilasciata dalla Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione attestante la data iniziale e -Finale del corso svolto (per il periodo di cui al punto 5 della domanda)

DOCUMENTAZIONE FACOLTATIVA

N. modelli 01 M sost. oppure DM L 10 attestati il versamento dei contributi assicurativi da parte del datore di lavoro (punti 1 e 2 della domanda)

In fede.

(firma)

Domicilio con relativo c.a.p...................tel ................

MODELLO C

ALLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO - I.G.A.G. - DIV. 9

ISTANZA DI VALUTAZIONE DEL SERVIZIO MILITARE DI LEVA IN APPLICAZIONE DELL'ART. 20 DELLA L. 958/1986 E DELL'ART. 7 DELLA L.412/1991

Il sottoscritto......nato a .............................. il....... in servizio presso ........con la Qualifica di ........ chiede  la valutazione del servizio militare di leva ai fini dell'indennità di buonuscita crestato dal ........al ........, secondo quanto disposto dall'art. 20 della 1958/1986 e dall'art. 7 della 1.412/1991. In fede.

(firma)

Data

Domicilio con relativo c.a.p....... tel. ........

DOCUMENTI DA ALLEGARE:

Stato matricolare militare qualora non sia stato già presentato al momento dell'assunzione in servizio.

***************** 

CIRCOLARE N. 76

MODULARIO T RGS 2607

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEGLI STUDI

Roma, 15 NOV 1993

Agli ISPETTORATI GENERALI

LORO SEDI

 DIVISIONE U.O.C.

prot. N. 206558 Allegati 1 Risposta a nota del 

101029

OGGETTO : Legge 7 agosto 1990 n 241 Accesso ai documenti amministrativi

Alle RAGIONERIE CENTRALI presso i Ministeri e Uffici equiparati

LORO SEDI

Alle RAGIONERIE REGIONALI DELLO STATO

LORO SEDI

All'UFFICIO DI RAGIONERIA

presso il Magistrato per il Po

43100 PARMA

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

e, per conoscenza:

Al GABINETTO DEL SIG MINISTRO

All'Ufficio Legislativo

SEDE

Alle OO.SS,

LORO SEDI

Alla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI Commissione per l'accesso ai documenti amministrativi Ufficio Coordinamento Amm.vo Via Marco Minghetti, 10

ROMA

Facendo seguito alle precedenti circolari n. 19 del 2 marzo 1991 e n. 72 del 18 settembre 1392, di pari oggetto si comunica che il Consiglio di Amministrazione per il personale dipendente dalla Ragioneria Generale dello Stato, nell'adunanza del 28 aprile 1993, ha stabilito, sulla scorta delle indicazioni fornite dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri con nota del 19 marzo 1993, prot. n. U.C.A./27720/928/46, allegato in copia, che il rimborso per il costo di riproduzione da richiedere agli impiegati per il rilascio di copia degli atti di cui all'art, 29 del .D.P.R., 3 maggio 1957, n, 686, sia pari a £. 500 per copie di documenti composti da uno a due fogli, di £. 1000 per copie di documenti da tre a quattro fogli e così di seguito, da corrispondere mediante l'applicazione di marche da bollo ordinarie da annullare con il datario a cura dell'Ufficio.

Ciò premesso, si dispone, per motivi di uniformità s di equità che gli importi fissi di cui innanzi si è detto vengano applicati con carattere di generalità per il rilascio, agli aventi titolo che ne abbiano fatto richiesta, di copia degli atti e documenti in possesso di codesti Uffici.

Si confida nell'esatto adempimento di quanto sopra stabilito e si resta in attesa di un cenno di assicurazione al riguardo.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO MINISTRI

A TUTTI I MINISTERI - Gabinetto

00100 ROMA 

OGGETTO : Rilascio copie documenti amministrativi. Rimborso spese riproduzione.

Com'è noto, la legga n. 241 del 7 agosto 1990, nei riconoscere a chiunque vi abbia interesse il diritto di accesso ei documenti amministrativi, ha indicato sinteticamente i concreti modi per l'esame e l'estrazione di copia cella documentazione, stabilendo che il rilascio di copia dei documenti è subordinato soltanto al rimborso del costo di riproduzione, salve le disposizioni vigenti in materia di bollo, nonché i diritti di ricerca e misura ove espressamente previsti.

Il D.P.R. 27 giugno 1992 n, 352 (Regolamento di attuazione delle norme di principio in materia di diritto di eccesso), agli art. 5 e 6 stabilisce che la copia dei documenti e rilasciata all'interessato previo pagamento degli importi dovuti, secondo le modalità determinate da ciascuna Amministrazione. In proposito, talune Amministrazioni hanno fatto pervenire richiesta di direttive ai fini della determinazione del corrispettivo delle copie rilasciate a richiesta dì privati e delle modalità di riscossione

Esaminata la questione in sede di coordinamento interministeriale appare in via prioritaria l'esigenza che, in attuazione degli artt. 5 e 6" del richiamato D.P.R. - 352/1992, le Amministrazioni debbano fissare le modali te operative per il rilascio di copia di documenti nonché l'importo dovuto dai richiedenti per ciascuna copia con criteri di uniformità e di praticità al fine di assicurare un pari trattamento a tutti i cittadini nell'esercizio dei diritto di accesso alla documentazione amministrativa.

A tal fine si ritiene equitativo suggerire la fissazione di un corrispettivo corrispettivo (costo della carta, spese funzionamento fotoriproduttore, eco.) dell'importo fisso di lire 500 per il rilascio da 1 a 2 copie, di lire 1000 da 3 a 4 copie e così di seguito, da corrispondere mediante applicazione di marche da bollo ordinarie da annullare con il datario a cura dell'ufficio. Tale indicazione tiene conto dell'esigenza di rendere più agevole l'acquisto delle marche da bollo, non facilmente rinvenibili in commercio in valori inferiori alle 500 lire.

Nel caso in cui il rilascio di copia comporti l'uso di apparecchiature speciali, procedure di ricerca di particolare difficoltà, o formati particolari su carta speciale, ciascuna Amministrazione potrà individuare costi diversi da corrispondere sempre mediante applicazione di marche da bollo.

- Ciascuna Amministrazione provvedere ad estendere le direttive che precedono agli enti pubblici vigilati o comunque rientranti nell'ambito di rispettiva competenza.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO

CIRCOLARE N. 6

MODULARIO T RGS 2609

Roma, 1 FEB 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione 4^

Prot. N. 104560 Allegati vari Risposta a nota del

Ai Signori delle Ragionerie Regionali dello Stato

SEDE

OGGETTO : Istituzioni scolastiche dotate di personalità giuridica - Revisione amministrativo-contabile.

Con la circolare n. 88 del 16 novembre 1992, sono stati trasmessi a codeste Ragionerie regionali, per la distribuzione ai revisori dei conti  interessati, i "modelli" per la rilevazione dei dati contabili dei bilanci delle istituzioni scolastiche dotate di personalità giuridica, a partire dal conto consuntivo 1991 e dal bilancio di previsione 1993, con l'obbligo, in capo ai revisori stessi, di rimetterli, debitamente compilati, a codeste Ragionerie per il successivo inserimento nel Sistema informativo. 

Ora, a seguito della modifica della struttura del bilancio delle predette scuole, intervenuta con la circolare n. 361 del 21.12.1992 del Ministero della Pubblica Istruzione, concernente le annuali istruzioni amministrativo-contabili per la predisposizione del bilancio di previsione  per l'esercizio 1993, si è reso necessario ridisegnare i suindicati "modelli" per adeguarli al nuovo schema di bilancio.

Pertanto, fermi restando gli attuali "modelli" per la rilevazione dei dati contabili dei conti consuntivi degli anni 1991 e 1992, si fa presente che, a partire dal bilancio di previsione e dal conto consuntivo 1993, per la rilevazione contabile in questione dovranno essere utilizzati i suddetti nuovi modelli.

In proposito, devesi precisare che per gli Istituti dipendenti dalle province di Trento e di Bolzano e dalla Regione siciliana, i quali adottano un bilancio diversamente strutturato, si è reso necessario inserire nei suddetti modelli una apposita "tabella di corrispondenza".

Ciò premesso, si trasmette, in congruo numero, copia della circolare n. 7, di pari data, e dei predetti nuovi modelli, con preghiera di voler consegnare ai revisori interessati, in servizio presso codesti Uffici, una copia della circolare stessa e n. 2 esemplari dei citati modelli per ciascun Istituto presso il quale svolgono le funzioni di riscontro (ai revisori presso gli Istituti di competenza delle province di Trento e di Bolzano e della Regione siciliana dovranno essere consegnati i modelli contenenti la suindicata "tabella di corrispondenza").

Nell'occasione si ribadisce la esigenza che le SS.LL. seguano con cura l'acquisizione dei suddetti "modelli", tenendo informato lo scrivente di eventuali inadempienze da parte dei revisori dei conti.

L'Ispettore Generale Capo

GERMANI

CIRCOLARE   N. 7

MODULARIO T RGS 2609 

MOD 33

Roma 1 FEB, 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione 3

Prot. N. 104559 Allegati vari Risposta a nota del

Ai revisori dei Conti in rappresentanza del Tesoro presso le Istituzioni scolastiche dotate di personalità giuridica

LORO SEDI

OGGETTO : istituzioni scolastiche dotate di  personalità giuridica -  Revisione amministrativo-contabìle.

Con la circolare n. 87 del 16 novembre 1992, concernente l'oggetto, sono stati trasmessi alle SS.LL. alcuni esemplari dei "modelli" per la rilevazione dei dati contabili dei bilanci delle istituzioni scolastiche dotate di personalità giuridica a partire dal conto consuntivo 1991 e dal bilancio di previsione 1993, con l'obbligo di rimetterli debitamente compilati, alle scadenze prestabilite, alle competenti Ragionerie regionali.

Ora, a seguito della modifica della struttura del bilancio delle suddette istituzioni scolastiche apportate con la recente circolare n. 361 del 21 dicembre 1992 del Ministero della Pubblica Istruzione, concernente le annuali istruzioni amministrativo-contabili ai fini della predisposizione del bilancio di previsione per l'esercizio 1993, si è reso necessario ridisegnare i suindicati "modelli" di rilevazione onde adeguarli al nuovo schema di bilancio.

Pertanto, fermi restando gli attuali "modelli" per la rilevazione delle risultanze dei conti consuntivi degli anni 1991 e 1992, si fa presente che, a partire dal bilancio di previsione e dal conto consuntivo dell'anno 1993, per le rilevazioni contabili in parola dovranno essere utilizzati i suindicati nuovi "modelli", di cui si allegano n. 2 esemplari per ciascun istituto presso il quale le SS.LL. svolgono le funzioni di riscontro.

In proposito, devesi precisare che per gli Istituti dipendenti dalle Province di Trento e di Bolzano e dalla Regione siciliana, i quali adottano un bilancio diversamente strutturato, si è reso necessario inserire nei suddetti modelli una apposita "tabella di corrispondenza". Pertanto, i revisori presso-le predette scuole avranno cura di seguire attentamente le indicazioni ivi riportate.

Si confida nell'impegno delle SS.LL. circa l'esatto e tempestivo adempimento di quanto richiesto.

L'Ispettore Generale Capo

GERMANI

CIRCOLARE N. 9

Roma, 10 FEB. 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Ai Revisori e Sindaci in rappresentanza dell'Amministrazione del Tesoro

LORO SEDI

Divisione IX

Protocollo 107647 

Oggetto : Adempimenti in materia di imposta sul valore aggiunto per gli enti non commerciali.

Le disposizioni contenute nel Titolo II - Capo II - del decreto-legge 31 dicembre 1992, n. 513, tra l'altro, pongono a carico degli enti, non aventi ad oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali o agricole, particolari adempimenti in materia di imposta sul valore aggiunto, relativamente alle operazioni che attengono ad attività commerciali o agricole, poste in essere con soggetti operanti in altri Stati della Comunità economica europea.

Corre l'obbligo di precisare preliminarmente che, tra le fattispecie previste nell' art. 38 - comma 5 - del citato decreto-legge 513/92, non costituiscono, nel caso in esame, acquisti intracomunitari quelli relativi a beni, diversi dai mezzi di trasporto nuovi e dai beni soggetti ad accisa, il cui ammontare complessivo relativo al precedente anno solare, ivi compresi gli acquisti di cui al successivo art. .40, comma 3, non ha superato 16 milioni di lire e fino a quando, nell'anno in corso, tale limite non viene superato.

Detti enti, pertanto, non soggetti passivi d'imposta, hanno l'obbligo di comunicare al competente ufficio IVA che effettuano operazioni intracomunitarie soggette ad imposta. Tale  dichiarazione deve essere presentata anteriormente a ciascun acquisto; in mancanza sarà applicata una pena pecuniaria da lire 200 mila a lire 1 milione.

E', comunque, accordata  la facoltà di considerare gli acquisti della specie assoggettabili all'imposta mediante apposita comunicazione da fornire all'ufficio dell'imposta sul valore aggiunto nella dichiarazione relativa all'anno precedente ovvero anteriormente all'effettuazione dell'acquisto.

Appare opportuno, inoltre, far presente che, qualora ne ricorrano i presupposti, gli enti medesimi sono tenuti a presentare, a norma dell'art. 49 del ripetuto decreto-legge n. 513, per gli acquisti intracomunitari per i quali è dovuta l'imposta, entro ciascun mese, una dichiarazione in duplice esemplare relativa agli acquisti registrati nel mese precedente. Devono, altresì, effettuare nei medesimi termini il versamento delle relative imposte, cumulativamente, secondo le modalità previste dall'articolo 38 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. L'imposta dovuta sui prodotti soggetti ad accisa da parte degli enti non tenuti al pagamento dell'imposta sugli acquisti intracomunitari, invece, deve essere assolta unitamente alla stessa accisa.

La predetta dichiarazione, da redigersi su modello conforme a quello approvato con decreto del Ministro delle finanze, dovrà evidenziare l'ammontare degli acquisti e quello dell'imposta dovuta nonché gli estremi del relativo attestato di versamento.

E' appena il caso di far presente che, per l'omessa o infedele presentazione della dichiarazione, è prevista una pena pecuniaria da due a quattro volte l'imposta o la maggiore imposta dovuta, mentre l'omesso od insufficiente versamento determina l'applicazione della soprattassa pari alla metà della somma non versata o versata in meno.

Da ultimo, vi è da soggiungere che la norma contenuta nell'articolo 50 - comma 6 - prescrive, per gli enti di cui trattasi, l'obbligo di presentare agli uffici doganali elenchi riepilogativi, delle cessioni e degli acquisti intracomunitari, secondo termini e modalità indicate nell'articolo 6 del decreto-legge n. 455 del 1992, reiterato con successivo provvedimento d'urgenza 23 gennaio 1993, n. 16.

Assumono rilievo, infine, gli adempimenti che, in attuazione dell'articolo 53 del menzionato decreto-legge n. 513, sono stati previsti con decreto del Ministro delle finanze 19 gennaio 1993, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio u.s., in ordine alle modalità ed ai termini per la liquidazione ed il versamento dell'I.V.A. relativa agli acquisti intracomunitari di mezzi di trasporto nuovi nonché ai fini del rimborso dell'imposta per le cessioni intracomunitarie degli stessi beni.

Tanto si comunica per quanto di competenza delle

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

MODULARIO T.  R.G.S. 2609

CIRCOLARE n. 12

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA 

IGSSM

LE Ragionerie Regionali dello Stato 

LORO SEDI

DIVISIONE 1

PROT N. 14218 ALLEGATI 1 Risposta a nota del

OGGETTO : Flusso informativo revisori dei conti delle Istituzioni scolastiche dotate di personalità giuridica.

e, per conoscenza: 

All'I.G.F. - Div.III IV

SEDE

L'art. 3 della legge 26 luglio 1939, n. 1037, demanda a questo Ispettorato il compito, tra l'altro, di accertare il regolare adempimento delle funzioni sindacali e di revisione presso Enti, Istituti o Società, da parte dei  sindaci e revisori dei conti nominati in rappresentanza del Tesoro.

Nell'ambito delle predette attribuzioni, sono state predisposte delle funzioni che consentono l'immissione nel sistema informativo della Ragioneria generale dello Stato di alcune informazioni relative ai verbali redatti dai revisori medesimi presso le Istituzioni scolastiche indicate in oggetto ed inoltrati a codesti Uffici di riscontro.

 In particolare, le informazioni riguardano:

- l'identificativo dell'ente presso il quale vengono svolte le funzioni di  controllo e la relativa data di svolgimento;

- le caratteristiche degli argomenti riportati nel verbale:

 a) amministrativo;

 b) contabile;

 c) misto;

 -  data e numero di protocollo di ricezione del verbale da parte degli organi competenti.

Il sistema informativo consente di gestire le informazioni sopra citate attraverso le seguenti funzioni automatiche:

- rilevazione verbali revisori (JNA)

che consente di inserire le funzioni relative ad un nuovo verbale di riunione, ovvero di variare (modificare e/o cancellare) i dati relativi a verbali già registrati nel sistema informativo;

- stato invio singolo ente (JNIA)

che consente di interrogare lo stato di avanzamento dell'invio dei verbali, redatti dai revisori dei conti, per ciascun Ente, relativamente ad un anno;

- lista analitica di invio (JNIB)

che consente di prospettare su stampa le informazioni relative alla situazione d'invio dei verbali redatti dai revisori dei conti per un insieme omogeneo di enti.

Si precisa che una più dettagliata descrizione operativa delle funzioni sopra citate è riportata nell'allegato documento "G.O.R.T." (Guida operativa real time), consultabile anche al terminale, tramite il tasto funzionale PF2,

Al fine di uniformare il periodo di avvio della rilevazione dei suddetti dati, codeste Ragionerie regionali inizieranno l'acquisizione al sistema dei flussi informativi relativi all'esercizio finanziario 1993.

Si confida sul puntuale adempimento di quanto richiesto.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

CIRCOLARE N. 14

Roma 1° marzo 1993

MOD 33

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Ai Rappresentanti del Tesoro in seno ai Collegi dei revisori dei conti degli enti pubblici

LORO SEDI

Divisione 3

Prot. N. 201016 , Allegati Risposta a nota del

OGGETTO : Trattamento di fine rapporto del personale degli enti pubblici Aspetti contabili e finanziari.

L'art. 13 della legge 20 marzo 1975, n. 70 prescrive che, all'atto della cessazione di servizio, al personale degli enti pubblici disciplinati  dalla legge stessa spetta un'indennità di anzianità a totale carico dell'ente.

Il regolamento di amministrazione e contabilità dei predetti enti  pubblici, dì cui al D.P.R. 696/79, emanato in forza dell'alt. 30 della citata  legge n. 70/75. colloca l'onere finanziario relativo alla liquidazione dell'indennità di anzianità del personale tra le uscite in conto capitale, mentre la quota annuale per l'adeguamento del relativo fondo viene esposta  nei la parte del conto economico che raccoglie le poste che non danno luogo a movimenti finanziari. Tali quote vanno ad alimentare il predetto fondo di anzianità allocato tra le passività della situazione patrimoniale; esso rappresenta le complessive indennità maturate dal personale.

Sì è notaio che le suindicate modalità dì contabilizzazione, che sono estendere anche agli enti pubblici non espressamente ricompresi nella legge n. 70/75, non vengono puntualmente seguite.

Ai fini pertanto della corretta rappresentazione contabile di indennità di anzianità del personale, le SS.LL. avranno, cura di verificare che:

 -
le indennità liquidate annualmente al personale cessato dal servizio figurino tra le uscite in conto capitale;

 -
il conto economico accolga esclusivamente le quote annuali di adeguamento del relativo fondo di accantonamento;

-
il predetto fondo, esposto ira le passività della situazione patrimoniale, venga ridotto dell'importo corrispondente alla liquidazione erogata al personale cessato dal servizio ed incrementato delle quote annuali dì adeguamento del Tondo stesso.

Ove da tale verifica dovessero emergere situazioni contabili difformi da quella sopra illustrata, le SS.LL. svolgeranno gli opportuni interventi presso gli organi amministrativi dell'ente ai fini della loro regolarizzazione; tali accertamenti dovranno essere evidenziati nel verbale di verifica, che le SS.LL.. medesime trasmetteranno allo scrivente.

Sì è notato, inoltre, che, gli enti pubblici procedono alla copertura dell'onere relativo all'indennità di anzianità con modalità diverse, che vanno dalla stipula di convenzioni con società assicuratici, alla costituzione dì depositi vincolati presso istituti di credito o all'acquisto di titoli.

In proposito, nel caso dì copertura dell'onere in questione mediante la stipula di polizze assicurative, le SS.LL. avranno cura di verificare che:

-
l'importo della polizza nonché le indennità liquidate annualmente al personale cessato dal servizio figurino in due distinti capitoli tra le uscite in conto capitale;

-
a fronte delle indennità liquidale al personale emerga, tra le entrate in conto capitale, il corrispondente importo versato all'ente dalla società assicuratrice; 

-
la situazione patrimoniale esponga nell'attivo l'importo del credito complessivo costituitosi a favore dell'ente e nel passivo il fondo di anzianità del personale;

-
il conto economico accolga le quote annuali di adeguamento del predetto fondo.

Inoltre, devesi ricordare che ai sensi della legge n. 29.10.1984, n. 720 e successive modificazioni e integrazioni, e dei decreti ministeriali del 26.7.1985 (art. 9), 22.11.1985, (art.. 6) e 8.9.1989, (art. 4), nonché della circolare 10.2.1990, n. 1976 (G.U. 13.2.90, n. 36) concernenti la normativa sulla tesoreria unica, agli enti elencali nella Tab. A annessa alla richiamata legge 720/84, non è consentito detenere titoli di proprietà o depositi bancari vincolati, con esclusione di quelli afferenti alle fattispecie previste dai commi quarto e quinto dell' art. 6 del predetto D.M. 22.11.1985 e dei titoli concernenti la partecipazione a forme societarie previste da specifica normativa o assunte in relazione al perseguimento di finalità istituzionali.

Pertanto, le SS.LL. sono pregate di accertare che sia stata data completa, corretta applicazione alla normativa concernente la tesoreria unica, dandone evidenzia/ione nel predetto verbale di verifica.

Per ogni ulteriore chiarimento che si rendesse necessario, le SS.LL. potranno prendere contatti con i Dottori Giancarlo Filocamo e Lucio Brundu - Dirigenti Superiori.

Si confida nell'impegno delle SS.LL. circa la puntuale attuazione dei predetti accertamenti, ì

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

MODULANO T RG S. - 2609

CIRCOLARE N. 13

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione 3^

Prot. N. 120132 Allegati Risposta a nota del

Roma 15 marzo 1993

MOD  33

Ai revisori e Sindaci in rappresentanza dell'Amministrazione del Tesoro

LORO SEDI

OGGETTO :  Nuove modalità di versamento del contributo per le prestazioni del servizio sanitario nazionale — Art 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

Si segnala che nella Gazzetta Ufficiale n, 57 del 10 marzo 1993, è stata pubblicata la circolare n. 15 del 4 marzo 1993, con la quale vengono impartite istruzioni circa le nuove modalità di versamento dei contributi per le prestazioni del servizio sanitario nazionale dovuti sui redditi da lavoro dipendente o su redditi diversi da quest'ultimo, sui redditi da pensione o da rendita vitalizia, corrisposti da soggetti privati o pubblici, ai fini della uniforme e corretta applicazione della normativa di cui all'ari. 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e del relativo decreto attuativo 6 febbraio 1993 (G.U. 11.2.1993, n. 34).

Ciò premesso, si ritiene opportuno riassumere i principali adempimenti degli enti pubblici, società, istituzioni scolastiche, università, UU.SS.LL. ecc, scaturenti dalle suddette disposizioni, in relazione anche agli accertamenti che le SS.LL. sono tenute ad attuare, nella qualità di revisore 0 sindaco in seno agli organi di riscontro dei predetti organismi, in rappresentanza del Tesoro.

In primo luogo devesi evidenziare che la normativa in discorso ha disposto, a decorrere dal 1° gennaio 1993, l'attribuzione alle Regioni e Province autonome dei contributi per le prestazioni del servizio sanitario nazionale secondo il domicilio fiscale dell'iscritto al servizio stesso, ed ha stabilito nuove modalità di versamento dei contributi medesimi da parte dei soggetti obbligati. Infatti, detti contributi affluiscono sui conti correnti infruttiferi intestati alle Regioni e Province autonome istituiti presso la Tesoreria Centrale dello Stato ovvero nelle contabilità speciali di giro fondi aperte presso le Sezioni di Tesoreria provinciale operanti nei capoluoghi di Regione o Provincia autonoma.

Più precisamente, la normativa di che trattasi prevede che i datori di lavoro tenuti a versare all'INPS, allo SCAU o alle Casse Marittime i contributi per le prestazioni del servizio sanitario nazionale devono provvedervi, nel primo trimestre 1993, con le modalità vigenti alla data di entrata in vigore del citato d.l.vo 502/92; a partire dal successivo mese di aprile dovranno versare i contributi in discorso con separata documentazione, nella quale indicheranno, distinti per Regione e Provincia autonoma, in relazione al domicilio fiscale posseduto dal lavoratore al 1° gennaio di ciascun anno, il numero dei soggetti, le basi imponibili contributive e l'ammontare dei contributi (fornendo, contemporaneamente, le predette indicazioni relative ai primi tre mesi del 1993).

Si evidenzia che io SCAU e le Casse Marittime sono tenute a riversare all'INPS, entro il 10 di ciascun mese, i contributi ad essi affluiti nel mese precedente. A sua volta, l'INPS accrediterà i contributi riscossi direttamente e quelli trasferiti dallo SCAU e dalle Casse Marittime, entro il 25 del mese successivo alla riscossione e al trasferimento, mediante giroconti, a favore dei suindicati conti correnti infruttiferi intestati alle Regioni e Province autonome.

Quanto ai contributi sanitari dovuti sui trattamenti pensionistici erogati dagli enti diversi dall'INPS, la normativa in parola prevede che essi devono essere versati all'INPS stesso entro il 25 del mese successivo a quello di pagamento delle rate di pensione distintamente per Regione e Provincia autonoma.

L'INPS, poi, entro il 25 del mese successivo a quello rispettivamente di pagamento delle rate di pensione o di trasferimento delle suddette somme, accrediterà i contributi, direttamente riscossi e le somme ad esso trasferite dai predetti enti, sui menzionati conti correnti infruttiferi.

In proposito, si segnala che gli Enti in discorso sono tenuti ad inviare all'INPS, entro 30 giorni dalla data di approvazione dei propri bilanci consuntivi, il rendiconto annuale dei versamenti effettuati al predetto Istituto corredato delle informazioni relative al numero dei soggetti ed alle correlate basi imponibili contributive.

Per quanto concerne le Amministrazioni statali dotate di autonomia amministrativa, è da evidenziare che l'intera misura dei contributi deve essere versata, entro il giorno 25 del mese successivo a quello di corresponsione degli emolumenti, sulle più sopra citate contabilità speciali di girofondi aperte presso le Sezioni di tesoreria provinciale dello Stato operanti nei capoluoghi di Regione e nelle Province  autonome, intestate alle stesse Regioni e Province autonome.

Anche le Amministrazioni statali dotate di autonomia amministrativa sono tenute ad inviare, entro 30 giorni dall'approvazione del proprio conto consuntivo, alle Regioni e Province autonome, destinatarie dei contributi, il rendiconto annuale corredato delle informazioni relative al numero dei soggetti ed alle correlate basi imponibili contributive.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

CIRCOLARE N. 26

MODULARIO T - RGS 2609

MOD. 33

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione 3^

Prot. N. 128343 Allegati 1 Risposta a nota del

Roma 5 aprile 1993

Ai Revisori e sindaci in rappresentanza dell'amministrazione del Tesoro

LORO SEDI

OGGETTO : Anagrafe delle prestazioni rese dal personale delle Amministrazioni pubbliche

Art. 24 della legge 30 dicembre 1991, n. 412.

Art. 58 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29

L'art. 24 della legge 30 dicembre 1991, n. 412, ha istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della funzione pubblica - una anagrafe nominata va degli incarichi pubblici e privati non compresi nei compiti e doveri d'ufficio, ricevuti dal personale delle amministrazioni pubbliche, da aggiornare annualmente.

L'art. 58 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, emanato in attuazione dell'art. 2, lettera p, della legge 23 ottobre 1992, n. 421, al fine di favorire la completa attuazione del l'anagrafe in parola, ha stabilito gli adempimenti dei soggetti pubblici e privati che hanno conferito incarichi al personale dipendente da una pubblica amministrazione.

La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica - con la circolare n. 11/93 del 24.3.1993, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 72 del 27 marzo 1993, ha indicato i criteri, le modalità ed i principi direttivi cui devono attenersi le Amministrazioni pubbliche, ai fini della corretta applicazione della suddetta normativa.

In proposito, si ritiene opportuno puntualizzare i principali adempimenti degli enti pubblici, società, Università, UU.SS.LL., ecc, scaturenti dalle suddette disposizioni.

innanzitutto è da evidenziare che, in sede di prima applicazione della predetta normativa, i soggetti pubblici e privati suindicati sono tenuti a comunicare, entro s.ei mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 29/1993 (21 febbraio 1993), alle Amministrazioni di appartenenza, tutte le notizie relative agli incarichi conferiti a pubblici dipendenti, a far data dal 31 dicembre 1991, nonché gli emolumenti percepiti dagli interessati in relazione a tali, incarichi.

Inoltre, i soggetti pubblici, entro i successivi tre mesi dalla scadenza del suddétto periodo, devono comunicare all'anagrafe di che trattasi tutte le notizie relative agli incarichi sia direttamente conferiti che autorizzati.

Con la predetta circolare vengono, poi, stabilite le modalità di aggiornamento del l'anagrafe, da effettuare entro il 31 marzo di ciascun anno, con riferimento al 31 dicembre dell'anno precedente, attraverso la comunicazione di tutte le variazioni intervenute negli incarichi sia direttamente conferiti che autorizzati.

E' evidente che al primo aggiornamento dovrà provvedersi entro il 31 marzo 1994 con riferimento alla situazione del 31 dicembre dell'anno in corso.

Ciò premesso, si allega copia della citata circolare richiamando l'attenzione delle SS.LL., quali revisori o sin-daci in rappresentanza del Tesoro, sulla esigenza che gli enti, società ed organismi pubblici destinatari degli obblighi in questione si attengano scrupolosamente alle istruzioni in parola.

Per eventuali chiarimenti che si rendessero necessari, le SS.LL. potranno prendere contatti con i Dottori Lucio BRUNDU - Dirigente Superiore (tel. 4827726) ed Emilio CICERCHIA - Primo Dirigente (tel. 4818339).

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

CIRCOLARE N. 27

ROMA, 17 APRILE 

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Ai Revisori dei conti in rappresentanza del Tesoro presso le Istituzioni scolastiche dotate di personalità giuridica della Regione Siciliana

LORO SEDI

Divisione 4

Prot  N. 130769 Allegati 1 Risposta a nota del

OGGETTO : Istituzioni scolastiche dotate di personalità giuridica - Revisione  amministrativo - contabile.

Di seguito alla circolare n. 7 del 1° febbraio 1993, concernente l'oggetto, ed in relazione alla modifica della struttura del bilancio dell' istituzioni scolastiche della Regione Siciliana, si trasmette un esemplare della "tabella di corrispondenza" dei codici di bilancio, da utilizzare per la compilazione dei noti "modelli" di rilevazione dei dati contabili del bilancio dell'esercizio 1993 e successivi degli Istituti tecnici, professionali e d'arte di competenza della predetta Regione Siciliana.

L'Ispettore Generale Capo

GERMANI

REGIONE SICILIA

TABELLA DI RACCORDO DEI CODICI DI BILANCIO PER LA RILEVAZIONE CONTO CONSUNTIVO E SITUAZIONE DEI RESIDUI PER GLI ISTITUTI TECNICI. PROFESSIONALI E D'ARTE, PER GLI ESERCIZI 1993 E SUCCESSIVI.

ENTRATE

	descrizione
	codice meccan.
	codice di bilancio dell'istituto

	TITOLO I

CATEGORIA I 

totale categoria I
	E1010000
	cap. 1

	CATEGORIA II

cap. 2/1
	E1020201
	cap. 2/1

	cap. 2/2
	E1020202
	non rilevare

	cap. 2/3
	E1020203
	cap. 2/2

	cap. 3
	E1020300
	cap. 3

	cap. 4
	E1020400
	cap. 4

	cap. 6 /1
	E1020601
	cap. 6/1

	restanti entrate
	E1029999
	cap.5, 6/2, 6/3, 6/4, 7.

	CATEGORIA III

contributi gite da alunni
	E1038888
	contributi gite da alunni

	restanti entrate
	E1039999
	cap. 9,10,12,13,14 della Cat. IV

	CATEGORIA IV totale categoria IV
	E1040000
	cap. 15 della Categoria V

	TOTALE TITOLO I
	E1000000
	TOTALE TITOLO I

	TITOLO II cap. 15
	E2001500
	non rilevare

	restanti entrate
	E2009999
	non rilevare

	TOTALE TITOLO II
	E2000000
	non rilevare

	TITOLO III cap. 18
	E3001800
	cap. 19

	cap. 19/1
	E3001901
	cap. 20/1

	 cap. 19/2
	E3001902
	cap. 20/2

	 cap. 19/3
	E3001903
	cap. 20/3

	cap. 19/4
	E3001904
	cap. 20/4

	restanti entrate
	E30G9999
	cap. 20/5, 21,22, 23, 24.

	TOTALE TITOLO III
	E3000000
	TOTALE TITOLO III

	TOTALE TITOLO IV
	E4000000
	cap. 25

	TOTALE ENTRATE
	E0000000
	TOTALE ENTRATE


REGIONE SICILIA

TABELLA DI RACCORDO DEI CODICI DI BILANCIO PER LA RILEVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO E SITUAZIONE DEI RESIDUI PER GLI ISTITUTI TECNICI. PROFESSIONALI E D'ARTE, PER GLI ESERCIZI 1993 E SUCCESSIVI.

SPESE

	descrizione
	codice meccan.
	codice di bilancio dell'istituto

	TITOLO I

CATEGORIA I 

cap. 1/1
	S1010101
	cap. 1/1

	cap. 1/2
	S1010102
	cap. 1/2

	cap. 2/1
	S1010201
	cap. 2/1

	cap.2/2
	S1010202
	cap. 2/2

	cap 2/3
	S1010203
	cap. 2/3

	cap.4/1
	S1010401
	cap. 4/1

	cap.4/2
	S1010402
	cap. 4/2

	cap. 4/3
	S1010403
	cap. 4/3

	cap.5/1
	S1010501
	cap. 5/1

	cap.5/2
	S1010502
	cap. 5/2

	cap. 5/3
	S1010503
	cap. 5/3

	cap.6
	S1010600
	cap. 6

	cap.7
	S1010700
	cap. 7/1

	CATEGORIA il cap. 10/4,10/5,10/6
	S1021004
	cap. 7/2,7/3,7/4

	interessi passivi
	S1028888
	cap. 7/5

	restanti speso
	S1029999
	non rilevare

	CATEGORIA VI totale categorìa ili
	S1030000
	totale categoria III

	CATEGORIA IV totale categoria iV
	S1040000
	Totale categoria IV

	TOTALE TITOLO I
	S1000000
	TOTALE TITOLO I

	TOTALE TITOLO II
	S2000000
	non rilevare

	TITOLO III cap. 18
	S3001800
	cap.19

	cap. 19/1
	S3001901
	cap. 20/1

	cap. 19/2
	S3001902
	cap. 20/2

	cap. 19/3
	S3001903
	cap. 20/3

	cap. 19/4
	S3001904
	cap. 20/4

	restanti spese
	S3009599
	cap. 20/5, 21,22, 23, 24.

	TOTALE TITOLO III
	S0000000
	TOTALE TITOLO IV

	TOTALE SPESE
	S000000
	TOTALE SPESE


CIRCOLARE 28

MODULARIO T RGS 2609

MOD 33

ROMA 9 APR 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

DIVISIONE 8^

Prot. N. 130105 Allegati Risposta a nota del

Alle Amministrazioni centrali dello stato

Alle Amministrazioni ed Aziende Autonome dello stato

OGGETTO : vigenza dell'art 68 del  R.D. 23.5.1924, n. 827.

Alle Ragionerie centrali ed agli Uffici di Ragioneria presso le Amministrazioni ed Aziende Autonome dello stato

Alle Ragionerie Regionali dello Stato

Alle Ragionerie Provinciali dello Stato

e, per conoscenza:

Alla Presidenza del consiglio dei Ministri

Al consiglio di stato

Alla corte dei conti

All'Avvocatura Generale dello stato

Con circolare del 14 ottobre 1988, n. 42 dello scrivente, in relazione alle innovazioni introdotte in materia di pubblici appalti dalle leggi 57/1962 e 584/1977, furono indicate analiticamente le residue fattispecie per le quali continuano a trovare applicazione le disposizioni di cui all'art. 68 del R.D. 23 maggio 1924, n. 827.

Al riguardo, premesso che, com'è noto, il decreto legislativo 19 dicembre 1991, n. 406, di attuazione della direttiva 89/440/CEE in materia di procedure di aggiudicazione degli appalti di lavori pubblici, all'art. 36 ha previsto l'abrogazione della citata legge 584/1977, si ritiene opportuno segnalare, quanto alla vigenza dell'evocato art. 68, che i casi di esclusione introdotti dall'art. 18 del predetto decreto legislativo riproducono esattamente quelli dell'abrogato art. 13 della richiamata legge 584/1977, ragione per cui nulla è da ritenere innovato circa la resìdua applicabilità della norma di contabilità di stato.

Nel confermare, pertanto, il contenuto della predetta circolare n. 42, le Amministrazioni in indirizzo sono cortesemente pregate di continuare a comunicare con tempestività gli eventuali provvedimenti di esclusione adottati ai fini della loro successiva diramazione da parte dello scrivente.

Il Ragioniere Generale dello stato
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CIRCOLARE  N. 29

Roma 16 aprile 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

DIVISIONE 3

PROT N. 130185 Allegati 1 Risposta a nota del

Ai REVISORI E SINDACI IN RAPPRESENTANZA DELL'AMMINISTRAZIONE DEL TESORO

LORO  SEDI

Prot. n. 130185. Allegati 1 Risposta a nota del

OGGETTO :  Nuove modalità di versamento del contributo per le prestazioni del servizio sanitario, nazionale .Art. 11 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.

Di seguito alla circolare n. 18 del 15 marzo 1993, si trasmette, in allegato, per le finalità della normativa indicata in oggetto, l'elenco dei conti correnti istituiti presso la Tesoreria Centrale dello Stato, intestati alle Regioni e alle Province autonome e delle contabilità speciali di giro-fondi aperte presso le Sezioni di tesoreria provinciale dello St.3to operanti nei capoluoghi di Regione e nei le Province autonome, nonché l'elenco dei conti correnti postali, sui quali devono affluire i contributi par le prestazioni del servizio sanitarie nazionale con le modalità stabilite dalie predette disposizioni.

L'Ispettore Generale Capo

GERMANI

Contabilità speciali infruttifere di girotondi presso le Sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato:

	N. 1061
	R. LAZIO CONTRIB. SANIT.

	N. 1062
	R. ABRUZZO CONTRIB. SANIT.

	N. 1063
	R. CALABRIA CONTRIB. SANIT.

	N. 1064
	R. TOSCANA CONTRIB. SANIT.

	N. 1065
	R. MOLISE CONTRIB. SANIT.

	N. 1066
	R. PUGLIA CONTRIB. SANIT.

	N. 1067
	R. MARCHE CONTRIB. SANIT.

	N. 1068
	R. UMBRIA CONTRIB. SANIT.

	N. 1069
	R. LIGURIA CONTRIB. SANIT.

	N. 1070
	R. SARDEGNA CONTRIB. SANIT.

	N. 1071
	R. PIEMONTE CONTRIB. SANIT.

	N. 1072
	R. CAMPANIA CONTRIB. SANIT.

	N. 1073
	R. BASILICATA CONTRIB. SANIT.

	N. .1074
	R. EMILIA R. CONTRIB. SANIT.

	N. 1075
	R.A. FRIULI V.G. CONTRIB. SANIT.

	N. 1076
	P. TRENTO CONTRIB. SANIT.

	N. 1077
	P. BOLZANO CONTRIB. SANIT.

	N. 1078
	R. VENETO CONTRIB. SANIT.

	N. 1079
	R. LOMBARDIA CONTRIB. SANIT.

	N. 1080
	R. V. D'AOSTA CONTRIB. SANIT.

	N. 1081
	R. SICILIA CONTRIB. SANIT.


Conti correnti infruttiferi presso la Tesoreria Centrale dello Stato:

	N. 22925/1014
	R. LAZIO CONTRIB. SAN. 

	N. 22926/1015
	R. ABRUZZO CONTRIB. SAN. 

	N. 22927/1016
	R. CALABRIA CONTRIB. SAN. 

	N. 22928/1017
	R. TOSCANA CONTRIB. SAN. 

	N. 22929/1018
	R. MOLISE CONTRIB. SAN. 

	N. 22930/1019
	R. PUGLIA CONTRIB. SAN. 

	N. 22931/1020
	R. MARCHE CONTRIB. SAN. 

	N. 22932/1021
	R. UMBRIA CONTRIB. SAN. 

	N. 22933/1022
	R. LIGURIA CONTRIB. SAN. 

	N. 22934/1023
	R.A. SARDEGNA CONTRIB. SAN. 

	N. 22935/1024
	R. PIEMONTE CONTRIB. SAN. 

	N. 22936/1025
	R. CAMPANIA CONTRIB. SAN. 

	N. 22937/1026
	R. BASILICATA CONTRIB. SAN. 

	N. 22938/1027
	R. EMILIA R. CONTRIB. SAN. 

	N. 22939/1028
	R.A. FRIULI VG CONTRIB. SAN. 

	N. 22940/1029
	P.A. TRENTO CONTRIB. SAN. 

	N. 22941/1030
	P.A. BOLZANO CONTRIB. SAN. 

	N. 22942/1031
	R. VENETO CONTRIB. SAN. 

	N. 22943/1032
	R. LOMBARDIA CONTRIB. SAN. 

	N. 22944/1033
	R.A. V. D'AOSTA CONTRIB. SAN. 

	N. 22945/1034
	R.A. SICILIA CONTRIB. SAN.;


- Conti correnti postali:

	1) REGIONE PIEMONTE CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE TORINO 
	C/C 770107

	2) REGIONE VAL D'AOSTA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE AOSTA
	C/C 165118

	3) REGIONE LOMBARDIA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE MILANO
	C/C 369223

	4) PROVINCIA AUTONOMA TRENTO CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALIE TRENTO
	C/C 176388

	5) PROVINCIA AUTONOMA BOLZANO CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE BOLZANO
	C/C 164392

	6) REGIONE PRIULI VENEZIA GIULIA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE TRIESTE
	C/C 182345

	7) REGIONE VENETO CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE VENEZIA
	C/C 342303

	8} REGIONE LIGURIA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE GENOVA
	C/C 360164

	9) REGIONE EMILIA ROMAGKA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE BOLOGNA
	C/C 600403

	10) REGIONE TOSCANA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE FIRENZE
	C/C 288506

	11) REGIONE LAZIO CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE ROMA
	C/C 339002

	12) REGIONE MARCHE CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE ANCONA 
	C/C 136606

	13) BEGIGNS UMBRIA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PERUGIA 
	C/C 249060

	14) REGIONE ABRUZZO CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PESCARA 
	C/C 173638

	15) REGIONE MOLISE CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE CAMPOBASSO 
	C/C 440867

	16) REGIONE CAMPANIA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE NAPOLI 
	C/C 734801

	17) REGIONE PUGLIA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE BARI 
	C/C 596700

	18) RSGIONE BASILICATA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE POTENZA
	C/C 191858

	19) REGIONE CALABRIA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGGIO CALABRIA
	C/C 194886

	20) REGIONE SICILIA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PALERMO
	C/C 700306

	21) REGIONE SARDEGNA CONTRIBUTO SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE CAGLIARI
	C/C 490094
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CIRCOLARE N. 30

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione  IX

Alle Ragionerie Provinciali dello Stato

LORO  SEDI

Protocollo 132122

Oggetto : Art. 17, comma 7, della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Seguito circolare n. 44 del 13 maggio 1992.

In ordine alla esatta applicazione della normativa indicata in oggetto, la scrivente ebbe ad emanare la circolare n. 44 - prot. 136373, del 13 maggio 1992.

Al punto 7 di detta circolare fu espressa la riserva di indicare le modalità di annullamento dei crediti erariali afferenti a decreti di sgravio provvisorio, che, secondo la  citata norma, assumono valore di rimborso definitivo.

A ciò si è provveduto con la nota di questa Ragioneria Generale dello Stato - I.G.S.S.M. - n. 126678 del 24 marzo 1993, con la quale sono state diramate le istruzioni di carattere meccanografico per la sistemazione contabile dei crediti in questione, limitatamente all'area dei ruoli con l'obbligo del non riscosso quale riscosso.

Rimane ora da indicare la modalità di annullamento di quei crediti relativi a sgravi provvisori concessi agli ex esattori per il tramite del concessionario, contabilizzati nell'area dei versamenti diretti.

La procedura informatica utilizzabile a tale fine è quella relativa alla "variazione alle somme rimaste da versare" -codice d'instradamento: UKIC.

Per avvalersi di tale transazione occorre distinguere se i decreti di tolleranza in questione siano stati emessi con effetto a data anteriore al 31 dicembre 1991 - e quindi già trasferiti al conto dei residui - oppure con effetto nella competenza dell'anno 1992.

Per i primi, codeste Ragionerie provinciali dello Stato dovranno comunicare al S.I.R.G.S.,  entro i termini previsti per la chiusura definitiva delle contabilità, i relativi decreti di revoca in conto residui e, quindi, effettuare una corrispondente variazione in diminuzione ai resti da versare.

Per quanto riguarda gli sgravi provvisori che hanno esplicato i loro effetti nel corso dell'esercizio 1992 - posto che non sarebbe ancora possibile modificare i resti da versare, in quanto i crediti erariali attinenti a tali decreti risultano contabilizzati nel conto della competenza dell'esercizio 1992 - al fine della giustificazione del debito di cassa, peraltro fittizio, che emerge dalle contabilità meccanizzate, risulta necessario che i relativi decreti di revoca e la variazione ai residui siano comunicati al sistema informativo con esito contabile nell'esercizio finanziario 1993.

Pertanto, tali notizie dovranno essere inviate successivamente al 30 aprile p.v., ma non prima che il S.I.R.G.S. stesso abbia evidenziato, nei vari elaborati, le riprese contabili dell'esercizio 1992.

Ovviamente, alla chiusura di detto esercizio 1992 si rileverà una differenza fra le risultanze dei conti giudiziali dei concessionari, relativamente all'area dei versamenti diretti, e le corrispondenti contabilità meccanizzate tenute da codeste Ragionerie provinciali dello Stato, di importo pari a quello dei decreti di sgravio provvisorio ancora vigenti e da discaricare nel corrente esercizio.

Tale discordanza, tuttavia, è da considerarsi ininfluente ai fini della parifica del "conto" stesso, in quanto riguarda solo l'aspetto formale e non quello sostanziale.

Allo scopo di evitare, infine, che la "squadratura" fra i dati contabili del S.I.R.G.S. e quelli dei concessionari interessi più decadi, occorrerà concentrare la comunicazione delle revoche in un'unica decade.

Ragioniere Generale dello Stato

GERMANI

Roma 20 APR. 1993

Roma 20 APR 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

Divisione IX

Protocollo 175167

Oggetto : Art. 14 bis del D.L. 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con modificazioni, nella legge 24 marzo 1993, n, 75.

PREMESSE

L'art. 14 bis del D.L. 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con modificazioni, nella legge 24 marzo 1993, n. 75, ha introdotto nuove modalità di versamento - da parte dei concessionari del Servizio di riscossione dei tributi - delle imposte dirette iscritte nei ruoli principali, suppletivi e speciali, affidati in riscossione agli stessi concessionari con l'obbligo del non riscosso quale riscosso.

La formulazione della legge consente di poter determinare che: 

1) la modifica riguarda esclusivamente il versamento delle somme riscosse e va applicata a tutte le rate ancora da scadere alla data del 25 marzo u.s., anche se iscritte nei ruoli consegnati in precedenza ai concessionari e i cui riassunti siano stati già contabilizzati;

2) sono interessati alla nuova normativa soltanto i ruoli erariali contenenti imposte dirette, con esclusione, pertanto, di ruoli contenenti altri tipi di entrate e/o emessi da altri enti impositori;

3) sono esclusi i ruoli straordinari, nei quali vanno iscritte le imposte la cui esazione appare di difficile esecuzione e per i quali continua ad essere applicato l'art. 72 del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43.

Per effetto di tali modifiche (apportate in sede di discussione parlamentare) non risulta possibile, per il momento, inviare al S.I.R.G.S. i dati contenuti nei riassunti dei ruoli e nei decreti di concessione e revova di tolleranza, come determinati secondo la citata norma e cosi come predisposti, rispettivamente, dal Consorzio nazionale tra i concessionari e dalle Intendenze di finanza.

Al fine di consentire, pertanto, la contabilizzazione dei documenti sopra citati, occorre utilizzare gli strumenti esistenti, ricorrendo ad un artificio contabile, che, però, dal punto di vista sostanziale, appare corretto e non inficia la legittimità dell'iter procedurale.

Di conseguenza, anche in riferimento alle disposizioni emanate dal Ministero delle finanze - Servizio centrale della riscossione - con telex n. 1/4422 in data odierna, preventivamente concordate con la scrivente, si dispone quanto segue, dopo aver opportunamente schematizzato le nuove scadenze, per rendere comprensibile quanto verrà enunciato.

RUOLI

Emissione 
Scadenza rate

15 febbraio
10 aprile - 10 giugno

15 luglio 
10 settembre - 10 novembre

15 settembre 
10 novembre - 10 febbraio

15 dicembre
10 febbraio - 10 aprile

VERSAMENTI

	
	3/10
	3/10
	4/10

	10 febbraio
	27/2
	14/5
	14/8

	10 aprile
	27/4
	14/7
	14/10

	10 giugno
	27/6
	14/9
	14/12

	10 settembre
	27/9
	14/12
	14/3

	10 novembre
	27/11
	14/2
	14/5


A) Riassunti relativi alla emissione di febbraio  1993 e successive

Vanno comunicati al S.I.R.G.S. utilizzando le usuali scadenze dei 6/10 e dei 4/10.

A tal fine, occorre sommare i consecutivi 3/10 di ciascuna rata rilevabili dai riassunti e trasmetterli.come se fossero i 6/10 e, quindi, comunicare i residuali 4/10 alle scadenze preesistenti alla citata legge n. 75/1993.

Ad esempio, nella fattispecie relativa alla emissione di febbraio, un riassunto contenente ruoli in due rate avrebbe i seguenti termini di versamento:

	1 RATA
	2 RATA

	3/10 al 27/4
	3/10 al 27/6

	3/10 al 14/7
	3/10 al 14/9

	4/10 al 14/10
	4/10 al 14/12


Al S.I.R.G.S. bisogna, però, comunicare:

i 6/10 (3/10 + 3/10) della 1 rata con scadenza 27 aprile;

i 6/10 della 2 rata con scadenza 27 giugno; 

i 4/10 della 1 rata con scadenza 14 luglio; 

i 4/10 della 2 rata con scadenza 14 settembre.

Successivamente al fine di ricondurre i carichi alla loro effettiva consistenza, codeste Ragionerie provinciali dello Stato dovranno comunicare:

-
per quanto riguarda la 1 rata:

1)
una tolleranza a tempo determinato al 27 aprile, con revoca al 14 luglio, per l'importo corrispondente ai secondi 3/10 (quelli che dal riassunto risultano appunto scadenti il 14/7);

2)
una tolleranza a tempo determinato al 14 luglio, con revoca fuori scadenza ad ottobre, per l'importo dei 4/10 che devono essere versati entro il 14 ottobre;

-
relativamente alla 2 rata:

1)
una tolleranza al 27 giugno, con revoca al 14 settembre, per i secondi 3/10;

2)
una tolleranza al 14 settembre, con revoca al 14 dicembre, per l'importo dei 4/10.

Naturalmente, tali tolleranze saranno solo fittizie (per esse, cioè, non occorre che siano emessi i decreti formali) e dovranno essere contabilizzate per importo totale a livello di capitolo/articolo.

B) Riassunti relativi a ruoli emessi precedentemente al mese di febbraio 1993, contenenti rate interamente da scadere.

Vale la stessa procedura indicata al punto A), ovviamente con riferimento alle sole tolleranze fittizie, in quanto i carichi dei ruoli risultano già trasmessi ed acquisiti dal Sistema informativo.

C) Riassunti relativi a ruoli emessi precedentemente al mese di febbraio 1993 contenenti rate già scadute, di cui sono i versati, soltanto i 6/10

Tali riassunti non sono interessati alla nuova normativa e pertanto i 4/10 dovranno essere versati alle scadenze già previste.

D) Decreti di tolleranza di nuova emissione, aventi incidenza sulla rata di versamento di aprile 1993 e successivef a qualsiasi titolo emanati.

Non presentano particolari difficoltà, in quanto i criteri della loro gestione rimangono identici a quelli fin qui illustrati, nel senso che le concessioni e le relative revoche dovranno essere comunicate con effetto sui dècimi di rata indicati nel decreto intendentizio.

Si richiama, però, l'attenzione di codesti Uffici sul fatto che in aggiunta alle scadenze dei versamenti previste prima dell'entrata in vigore della legge n. 75/1993, le cui date coincidono con quelle nuove introdotte dalla citata legge, vi sono tre nuovi termini riguardanti, rispettivamente, i 4/10 della rata di febbraio, sedenti il 14 agosto, i 4/10 della rata di aprile, scadenti il 14 ottobre e i 4/10 della rata di settembre scadenti il 14 .marzo.

Tali rate vanno gestite considerandole, "fuori scadenza".

Gli accorgimenti che codesti Uffici dovranno adottare per poter far acquisire tali dati al S.I.R.G.S. e le esigenze che dovranno essere soddisfatte perché ciò avvenga correttamente, riguardano :

1) l'assoluta necessità di evitare l'utilizzo dello sviluppo automatico delie rate da parte del sistema informativo:

qualsiasi decreto che interessi per rate deve essere comunicato al sistema informativo scadenza per scadenza. Ad esempio, per un decreto che abbia incidenza su più rate dovrà essere effettuato lo sviluppo manuale di ogni singola rata e, nell'utilizzare le attuali transazioni per la relativa trasmissione,  in ogni riga del documento la "scadenza iniziale" dovrà coincidere con la "scadenza finale" e, conseguentemente, il "numero rate" dovrà essere sempre impostato uguale a "1". Il tipo di scadenza dovrà essere "6" o "4", a seconda che le notizie incidano sulle scadenze del giorno 27 oppure del giorno 14. Per le scadenze dei 14 agosto, del 14 ottobre e del 14 marzo, attualmente non conosciute dal sistema, nel campo "tipo scadenza" dovrà essere indicato il codice "F"  (fuori scadenza);

2)
nel comunicare i dati dei decreti dovrà essere verificata su . quale tipo di scadenza è stato generato il relativo carico (6, 4 o F);

3)
eventuali  decreti  di  rettifica  per  sollevamento dall'obbligo del non riscosso quale riscosso,  agendo direttamente sui carichi dei riassunti, devono essere inviati prima di operare il trasferimento di tali carichi da una scadenza ad un'altra,  mediante  le tolleranze fittizie di cui all'operazione descritta al punto A).

Si rappresenta l'ineludibile necessità che vengano rispettati i vincoli di cui sopra, al fine di poter superare i controlli automatici di sistema, rimasti inalterati, altrimenti non si rende possibile far acquisire le notizie contabili sopra descritte.

Ad ogni buon fine, si torna a ripetere che con il sistema illustrato può essere inviato qualsiasi tipo di decreto, anche le maggiori rateazioni, i relativi carichi di maggiorazione e i discarichi ad essi inerenti. 

E) Decreti di tolleranza emanati precedentemente all’entrata in vigore della legge n. 75/1993r già contabilizzati con effetto alle vecchie scadenze.

Tali decreti dovrebbero essere rideterminati dalle Intendenze di finanza, secondo le nuove modalità di anticipazione da parte dei concessionari.

Gol telex più sopra richiamato, il Ministero delle finanze ha disposto, però, che il "loro contenuto" rimanga invariato, dando nel contempo la facoltà ad ogni singolo concessionario di ridefinire, sotto la propria responsabilità, l'importo da versare, in relazione alla rideterminazione degli importi dei decreti in questione.

A tal fine, però, come richiesto espressamente dalla scrivente, i concessionari sono tenuti a predisporre un prospetto in triplice esemplare, di cui due destinati all'Intendenza di finanza ed uno da consegnare alla Ragioneria provinciale dello Stato, contenente l'elenco analitico dei decreti interessati alla rideterminazione, con i loro importi originari e dal quale si possano rilevare, per ogni capitolo/articolo e per competenza e residui, le minori somme versate e la loro incidenza sulle rate successive.

Un analogo prospetto dovrà riguardare le tolleranze emesse a fronte di presentazione dei buoni di discarico per le quote indebite.

L'Intendenza di finanza, verificata la legittimità dell'operazione, restituirà al concessionario, con il visto di regolarità, il duplo del prospetto, che andrà allegato al conto giudiziale.

La comunicazione dell'avvenuto controllo e il relativo esito dovrà pervenire anche a codeste Ragionerie provinciali.

Codesti Uffici, ricevuto dal concessionario il prospetto di cui sopra, verificheranno che i decreti elencati avrebbero avuto effetto sulla rata in scadenza e, quindi, per l'importo non versato e procrastinato a scadenze future, per ogni capitolo/articolo e distintamente per competenza e residui, comunicheranno una tolleranza fittizia, con revoca alle rate indicate dal concessionario nell'elaborato contabile in questione.

Eventuali revoche di decreti pregressi concessi a tempo indeterminato andranno trasmesse con le stesse modalità.

F) Casi particolari.

Per quanto attiene ai carichi derivanti da riassunti relativi ad emissioni precedenti, può accadere che su di essi incidano decreti di concessione di tolleranza emessi precedentemente, non rideterminati dal concessionario, per cui non trovano capienza decreti emanati successivamente all'entrata in vigore della legge n. 75/1993.

Tali tolleranze, posto che la ridefinizione delle somme da versare in meno per decreti pregressi è una facoltà del concessionario, non avendola fatta valere, debbono essere trasferiti ad una scadenza successiva ove trovino capienza. In nessun caso possono essere usufruiti sui versamenti diretti.

Ulteriori casi particolari che non trovino soluzione nelle presenti istruzioni e non possano essere definiti con le attuali procedure meccanografiche debbono essere tempestivamente segnalati alla scrivente.

G) Versamenti.

Allo stato attuale, si precisa che per le quietanze relative ai versamenti effettuati dai concessionari in esecuzione della norma in oggetto, la struttura del codice versante rimane inalterata.

In particolare si precisa che il carattere che individua la scadenza dovrà assumere i seguenti valori:

- "6" per i versamenti relativi alla scadenza del giorno 27; 

- "4" per i versamenti relativi alla scadenza del giorno 14; 

- "F" per i versamenti effettuati alle scadenze diverse da quelle conosciute dal sistema informativo.

Si dovrà, comunque, tenere memoria, con idonea elencazione, delle rate cui si riferiscono le quietanze stesse.

H) Visto di concordanza sulle distinte di versamento.

Nonostante che con le soluzioni indicate sia possibile addivenire alla concordanza della rata, rimane purtuttavia un margine di incertezza relativa all'operazione della rideterminazione dei minori versamenti per decreti di tolleranza pregressi, eventualmente effettuata dai concessionari.

Per tale motivo ed anche a causa della onerosità degli adempimenti contabili che gravano su codesti Uffici, il visto che verrà apposto sulle distinte di versamento alle sezioni di tesoreria provinciale dello Stato assumerà valore soltanto ai fini della corretta imputazione delle relative somme al bilancio dello Stato e non potrà attestarne l'esattezza.

Tale circostanza dovrà essere formalmente portata a conoscenza delle Intendenze di finanza e dei concessionari, ponendo in evidenza che la responsabilità della esattezza delle somme versate sarà ad esclusivo carico di questi ultimi.

In sede di "visto" sulla distinta di versamento dovrà essere apposta la locuzione "visto per la sola esatta imputazione".

CONCLUSIONI

Si raccomanda vivamente a codeste Ragionerie provinciali dello Stato di porre la massima attenzione nella comunicazione dei dati al S.I.R.G.S.

Per ogni documento il cui importo sarà stato rideterminato dovrà essere compilato un prospetto, da conservare unitamente al documento cui si riferisce/ dal quale si possa rilevare nei dettagli l'operazione contabile effettuata.

Ciò sarà di ausilio nella ricerca di eventuali errori e per possibili ulteriori operazioni sul documento e darà dimostrazione della correttezza della contabilizzazione.

L'Ispettore Generale Capo

GERMANI

MODULARIO T SCR 461

MOD 74

MINISTERO DELLE FINANZE

SERVIZIO CENTRALE DELLA RISCOSSIONE

ROMA 20 APR 1993

OGGETTO : TELEGRAMMA DI STATO

DIVISIONE

PROT N: Allegati  Risposta al foglio del

Div Ser N

AT INTENDENZE FINANZA 

AT CENTRI SERVIZIO

AT ISPETTORATI COMPARTIMENTALI IMPOSTE DIRETTE

AT ASCOTRIBUTI

AT CONSORZIO NAZIONALE CONCESSIONARI

ET PC AT DIREZIONE GENERALE AFFARI GENERALI ET PERSONALE

AT DIREZIONE GENERALE IMPOSTE DIRETTE

AT SECIT

AT MINISTERO TESORO-RAGIONERIA GENERALE STATO - IGF

PROT 1/4422 - ARTICOLO 14 BIS LEGGE 24 MARZO 1993 (,) NUMERO 75 (,) PREVEDE NUOVE MODALITÀ DI ANTICIPAZIONE DA PARTE CONCESSIONARI SERVIZIO RISCOSSIONE DI SOMME DOVUTE AT TITOLO IMPÒSTE DIRETTE ISCRITTE IN RUOLI PRINCIPALI AT SENSI ARTICOLI 36 BIS ET 36 TER DPR 600/1973 NONCHÉ ÌN RUOLI SUPPLETIVI ET RELATIVI RUOLI SPECIALI (.) RIFERIMENTO AT CITATA DISPOSIZIONE SUNT PERVENUTI AT SCRIVENTE QUESITI VOLTI AT CONOSCERE MOMENTO DA CUI MODIFICA ARTICOLO 72 (,) COMMA 1 (,) DPR 43/1988 DEBET RITENERSI OPERANTE (.) AT PROPOSITO SI RITIENE CHE NORMA IN QUESTIONE TROVI APPLICAZIONE A PARTIRE DA VERSAMENTI INERENTI RATA APRILE 1993 (,). INDIPENDENTEMENTE DA MOMENTO EMISSIONE RUOLI ET FERMO RESTANDO OBBLIGO ANTICIPAZIONE RESIDUO 40% RATA FE8BRAI0 1993 (.) EST OPPORTUNO INOLTRE PRECISARE CHE NUOVA RIPARTI ZIONE SOMME OGGETTO DI ANTICIPAZIONE RIGUARDA ANCHE CARICHI PER I QUALI SIANO STATI EMESSI PROVVEDIMENTI DEGLI UFFICI FINANZIARI IN BASE AI QUALI ORIGINARIA SCADENZA DI VERSAMENTO SIA STATA DIFFERITA AT RATA PROSSIMO APRILE AUT SUCCESSIVA (.) AT RIGUARDO COMUNICASI CHE FERMO CONTENUTO (ET 40 PER CENTO) PROVVEDIMENTI AMMINISTRATIVI GIÀ EMANATI (,) EST IN FACOLTÀ CONCESSIONARI (,) ET SALVA LORO RESPONSABILITÀ (,) RIDETERMINARE IMPORTO DA VERSARE AT SENSI NUOVA NORMATIVA (.) IN MERITO BUONI DI DISCARICO ALLEGATI AT ELENCHI DI SGRAVIO (,) CUI IMPORTI SUNT STATI CALCOLATI SECONDO PREVIGENTE DISCIPLINA CONCESSIONARI SERVIZIO RISCOSSIONE SUNT OBBLIGATI RIDETERMINARNE MISURA IN RELAZIONE AT VARIATA ENTITÀ ANTICIPAZIONE (;) CITATI BUONI OOVRANNO PERTANTO ESSERE FRUITI PER 30% AT 27 APRILE 1993 (.) PER ULTERIORE 90% AT 14 LUGLIO 1993 ET PER RESIDUO 40% AT OTTOBRE 1993  (.) DA ULTIMO (,) CIRCA PROVVEDIMENTI CONCESSIVI DILAZIONE VERSAMENTO AT SENSI ARTICOLO 62 (,) COMMA 4 (,) DPR 43/1988 (,) ADOTTANDI CON DECORRENZA DATA APRILE 1993 {,) PRECISASI CHE ATTUAZIONE STESSI DA PARTE INTENDENZE FINANZA OEBET ESSERE EFFETTUATA CON RIPARTIZIONE SECONDO NUOVE PERCENTUALI VERSAMENTO IN COMMENTO (.) CONCESSIONARI CHE FRUISCONO BENEFICIO RIDETERMINAZIONE MINORE QUOTA DA ANTICIPARE  SUNT TENUTI PREDISPORRE (,) IN DUPLICE ESEMPLARE PER INTENDENZA FINANZA ET RAGIONERIA PROVINCIALE STATO (,) PROSPETTO CONTENENTE ELENCO ANALITICO DECRETI CHE HAOENT PROROGATO ORIGINARIA SCADENZA VERSAMENTO (.) IN TALE PROSPETVO OEBENT ESSERE INDICATI (,) RAGGNIPPATI PER CAPITOLO (,) GLI IMPORVI TOTALI OGGETTO DI MINORE VERSAMENTO (,) CON SVILUPPO SULLE RATE SUCCESSIVE (.) ANALOGO PROSPETTO OESET ESSERE COMPILATO PER BUONI DI DISCARICO EMESSI SECONDO PREVIGENTE DISCIPLINA (.) PRESENTI ISTRUZIONI SUNT STATE CONCORDATE PER VIE BREVI CON MINISTERO TESORO RAGIONERIA GENERALE STATO AT SENSI ARTICOLO 6.6 REGOLAMENTO CONTABILITA1 GENERALE STATO (.) ASCOTRIBUTI EST PREGATA DIRAMARE CONTENUTO PRESENTE TELEGRAMMA AT P'ROPRI ASSOCIATI (.)

BILLA

CIRCOLARE N 36

Roma 10 NOV 1993

MINISTERO DEL TESORO

Divisioni VIII e IX

Protocollo 110054

Alle RAGIONERIE REGIONALI DELLO STATO

LORO SEDI

Allegati vari

Oggetto : Trasferimento . delle competenze concernenti il personale appartenente al ruolo unico del Dipartimento delle Dogane e delle II.II. dalle Intendenze di finanza alle Direzioni Compartimentali delle Dogane e delle II.II. ex art. 27 del Decreto Legislativo 26 aprile 1990, n. 105.

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

e, per conoscenza:

Al MINISTERO DELLE FINANZE

Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette - Direzione Centrale degli AA.GG. del Personale e dei Servizi Informatici e Tecnici

00100 ROMA

L'articolo 6 del Decreto del Ministro delle finanze 26 novembre 1991, emanato ai sensi dell'articolo 27, comma 1, del Decretò legislativo 26 aprile 1990, n. 105, ha demandato al Direttore Generale del Dipartimento delle Dogane e delle II.II. il trasferimento agli uffici del Dipartimento stesso delle attribuzioni, nelle materie di propria competenza, già appartenenti alle altre Direzioni Generali del Ministero delle finanze.

Con successivo provvedimento attuativo emanato in data 28 dicembre 1992 e con circolare, pari data, n. 329, che si uniscono in copia, il suddetto Direttore Generale ha disposto che, a decorrere dal 1° gennaio 1993, tutte le competenze in materia di personale appartenente al ruolo unico del Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette ed, in particolare, la gestione delle assenze ed il trattamento di quiescenza, venissero trasferite dalle Intendenze di finanza alle Direzioni Compartimentali delle dogane e delle imposte indirette territorialmente competenti.

Tanto premesso, considerato che, ai sensi dell'art. 12 del citato Decreto legislativo 105/90, le Direzioni Compartimentali in argomento hanno competenza territoriale regionale ed, in taluni casi, interregionale, il controllo preventivo previsto dalle norme vigenti sui provvedimenti relativi alle assenze ed al trattamento di quiescenza del predetto personale, esercitato in precedenza dalle Ragionerie provinciali dello Stato, viene svolto, a decorrere dal 1 gennaio 1993, dalle coesistenti Ragionerie regionali dello Stato, ai sensi dell'art. 34 dei D.P.R. 30 giugno 1955, n. 1544.

Il Ministero delle finanze - Dipartimento delle dogane e delle imposte indirette, cui la presente è inviata per conoscenza, è pregato di impartire ai propri uffici periferici le istruzioni necessarie per i conseguenti adempimenti.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

CIRCOLARE N. 329

Roma, 28 DIC. 1992

MINISTERO DELLE FINANZE

DIPARTIMENTO DELLE DOGANE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE

DIREZIONE CENTRALE DEGLI AFFARI GENERALI DEL PERSONALE E DEI SERVIZI INFORMATICI E TECNICI

la Direzione Generale degli Affari Generali e del Personale

SEDE

OGGETTO provvedimento di attuazione dell'art. 6 del D.M  26 novembre 1991. Passaggio di competenze agli Uffici del Dipartimento dei Dogane ai sensi dell'art. 27 del D.L.vo 26 aprile 1990 n. 105.

e.p.c.

Alla Direzione Generale del Contenzioso

Via del Viminale

ROMA

Alle Intendenze di Finanza 

Loro SEDI

Alle Direzioni Compartimentali delle Dogane e delle Imposte Indirette 

Loro SEDI

Alle Circoscrizioni Doganali 

Loro SEDI

Agli Uffici Centrali della Direzione Generale del Dipartimento 

SEDE

Al Gabinetto del Ministro 

SEDE

Al Segretariato Generale 

SEDE

Al Servizio Centrale degli Ispettori Tributari 

ROMA

Al Consiglio di Stato 

ROMA

Alla Corte dei. Conti 

ROMA

All'Avvocatura Generale dello Stato 

ROMA

Al Comando Generale della Guardia di Finanza 

ROMA

Alle Direzioni Generali dei Ministero

SEDE

Alle Avvocature Distrettuale dello Stato 

Loro SEDI

Per opportuna conoscenza e norma, si trasmette copia del  provvedimento col quale vengono trasferite agli Uffici del  Dipartimento delle Dogane e delle Imposte indirette le competenze appartenenti ad altri Uffici del Ministero delle Finanze.

Il trasferimento deve avvenire a far data dal 1 gennaio 1991. come previsto dall'art. 6 del d.ra. del 26 novembre 1991. emanato  in applicazione dell'art. 27 del D.L. 26 aprile 1990, n. 105.

Al Dipartimento transiteranno tutte le competenze relative alla materia di gestione del personale, sia in attività che in quiescenza e quelle riguardanti la materia del contenzioso doganale e delle imposte di fabbricazione e di consumo.

In particolare, qui di seguito, si evidenziano alcune competenze, aventi valore semplicemente indicativo, che vengono  trasferite agli uffici dei Dipartimento:

a) Alla Direzione Centrale degli Affari Generali, del Personale e dei Servizi Informatici e Tecnici:

- gestione assenze e trattamento economico, di previdenza e di quiescenza per il personale in servizio presso la struttura centrale;

- servizio assunzioni e procedure concorsuali. 

b) Alla Direzione Centrale dei Servizi Doganali ed a quella per l'Imposizione Indiretta sulla Produzione e sui Consumi le  trattazioni, già di competenza della Direzione Generale del Contenzioso, e precisamente alla prima quelle in materia di dogane ed alla seconda quelle relative alle imposte di fabbricazione di consumo:

e) Alle Direzioni Compartimentali: 

- gestione assenze e trattamento dì previdenza e di quiescenza per il personale in servizio nel territorio dì competenza;

-
concessione esonero cauzione diritti doganali (art. 90 D.P.R. n.43/1973);

-
concessione esonero dall'obbligo di  prestare  cauzione a garanzia del pagamento dell'imposta di fabbricazione  (art.19  L.15 dicembre 1971 n. 1061);

-
accettazione e liberazione di fideiussioni, a garanzia dell'imposta di fabbricazione (art. 36 D.C ó ottobre 1948 n. 1200 convertito in L. 3 dicembre 1948)(D.P.R. 22 maggio 1956 n. 635);

-
recuperi coattivi nei confronti dei debitori morosi segnalati dall'UTF. (D.M. 19 maggio 1943);

d) Alle Circoscrizioni Doganali:

-
facchinaggio in dogana (R.D. 4 dicembre 1864 n. 2046 modificato dal R.D. 3794 del 5 aprile 1977; D.L. n. 1127 del II giugno  1919 - R.D. n. 2126 del 23 settembre 1923);

-
rimborsi DSA e diritto di statistica di cui alla L. 26 aprile 1971 n. 447 e D.L. 3 settembre 1982 n. 688 convertito nella L. n. 57 del 27 novembre 1982;

-
rimborsi parziali I.F. sulla benzina agli autisti autonoleggiatori da rimessa e da piazza (L. 9 maggio 1950 202 e  D.L. 3 agosto 1950); 

-
rimborso dazio sul peso e sul valore in  fattura  (L. 5  luglio 1964 n. 639 - 8 novembre 1973 n. 773);

-
 autorizzazione e riscontri per la vendita o cessione gratuita di beni abbandonati o confiscati dì cui ai titoli VI e VII dei Testo Unico Doganale D.P.R. 23 gennaio 1973 n. 43.

Per agevolare il trasferimento delle pratiche i Direttori delle Direzioni Compartimentali e quelli delle Circoscrizioni Doganali sono pregati di prendere appositi contatti con i Sigg.ri Intendenti di Finanza onde definire e risolvere i problemi connessi al passaggio di cui trattasi che in sede locale potranno presentarsi.

Similmente vorranno operare i Direttori della Div. XIV dei Servizi Doganali e della Div. I della Produzione e consumo con gli omologhi della direzione Generale del Contenzioso per le pratiche attualmente in carico.

IL DIRETTORE GENERALE 

GERMANI

MODULARIO FINANZE  69

Mod. 58/A

MINISTERO DELLE FINANZE

DIPARTIMENTO DELLE DOGANE E DELLE IMPOSTE INDIRETTE

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l'art. 27 del Decreto Legislativo 26 aprile 1990.,  n. 105;

Visto il Regolamento degli Uffici e del personale, del Ministero delle Finanza approvato con D.P.R. 17 Marzo 92 N. 287;

Visto il D.M. 26 novembre 91 ed in particolare l'art. 6 che demanda al Direttore Generale del Dipartimento dello dogane e delle imposte indirette il trasferimento agli uffici del Dipartimento stesso delle attribuzioni nelle materie di propria competenza già appartenenti alle altre Direzioni" generali del Ministero delle Finanziarie."

Atteso che la Direzione Generale degli Affari Generali e del Personale e quella dèi Contenzioso hanno dato il proprio assenso sulle competenze da trasferire;

DETERMINA: 

Art. 1

A decorrere dal 1 gennaio 1993 vengono trasferite dalla Direzione Generale degli Affari Generali e del Personale alla Direzione Generale del Dipartimento delle dogane e delle imposte indirette tutte le competenze in materia di personale appartenente al ruolo unico del Dipartimento stesso.

Art. 2

A decorrere dal 1 gennaio 19 93 vengono trasferite dalle Intendenze di Finanza alle Direzioni Compartimentali delle dogane e delle imposte indirette tutte le competenze in materia di personale appartenente al ruolo unico del Dipartimento ateneo, nonché quello in materia di dogane e di imposte sulla produzione e sui consumi, ad eccezione di quelle previste dall'art. 5 del D.M. 26 novembre 1991, citato nelle premesso, che vengono trasferite alle Direzioni delle Circoscrizioni Doganali.

Art. 3

A decorrere dal 1 gennaio 1993 vengono trasferita dalla Direzione Generale del Contenzioso alla Direzione.Generale del Dipartimento delle dogane e delle imposte Indiretto le seguenti competenze:

a)
lo trattazioni relative ai ricorsi proposti al Ministero attinenti a violazioni delle leggi In materia di dogane e di imposta nulla produzione  sui consumi.

b)
i  compiti  relativi all'esame e alla trattazione delle questioni inerenti le cause civili: e penali  portate  innanzi  all'autorità giudiziaria, ordinaria ed amministrativa nelle predette materie.

e) le trattazioni concernenti la tutela degli interessi erariali nei giudizi civili e penali in cui l'Amministrazione sia interessata per l'attinenza della causa alle materie delle dogane e delle imposte sulla produzione e! sui consumi.

d) tutte le altre competenze in' materia di dogane e di imposte sulla produzione e sui consumi risultanti dal Decreto del Ministro delle Finanze 31 ottobre 1987, ivi compresa la gestione dei capitoli di bilancio concernenti le spese per- liti e le altra spese di giustizia penale e processuali.

Art. 4

II trasferimento effettivo degli archivi avverrà gradualmente d'intesa fra i titolari degli Uffici interessati.

La presente determinazione sarà comunicata alla Corte dei Conti e pubblicata nel Bollettino Ufficiale del Dipartimento delle dogane e delle Imposte Indirette.

Roma,  20 DIC. 1992

Il Direttore Generale

GERMANI

CIRCOLARE N. 37

MOD. 33

MODULARIO T RGS 2909

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione IV

PROT. N. 142566 Allegati 1 Risposta a nota del

OGGETTO : Istituzioni scolastiche dotate di personalità giuridica Revisione amministrativo-contabile.

Ai Revisori dei conti in rappresentanza del Tesoro presso le Istituzioni, .scolastiche di personalità giuridica delle Province di Trento e Bolzano

LORO SEDI

Di seguito alla circolare n. 7 del 1° febbraio 1993, concernente l'oggetto, ed in relazione alla modifica della struttura del bilancio delle istituzioni scolastiche, si trasmette un esemplare della "tabella di corrispondenza" dei codici di bilancio, da utilizzare per la compilazione dei noti "modelli" di rilevazione dei dati contabili del bilancio di previsione e del conto consuntivo dell'esercizio 1993 e successivi degli Istituti tecnici, professionali e d'arte di competenza delle predette Province.

L'Ispettore Generale Capo

GERMANI

Roma, 18 MAG. 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione IX 

Protocollo 135265

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

Oggetto : Articolo 88 D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43. Riscossioni di somme già incluse in domande di rimborso a titolo di inesigibilità.

e, per conoscenza:

Al MINISTERO DELLE FINANZE 

Servizio Centrale della Riscossione

 00144 ROMA

Alle INTENDENZE DI FINANZA

 LORO SEDI

All'ASCOTRIBUTI 

Via Parigi

00187 ROMA

In relazione alle numerose segnalazioni pervenute, appare utile portare a conoscenza di codesti uffici, su conforme parere del Ministero delle finanze - Servizio centrale della riscossione, la corretta interpretazione che va data all'articolo 88 del D.P.R. 28.1.1988, n. 43, che reca innovazioni  rispetto al  precedente art.  95  del  D.P.R. 15.5.1963, n. 858, non più in vigore.

Il prefato articolo dispone, al comma 1, che eventuali riscossioni di somme di cui è stato chiesto il rimborso, effettuate dopo la presentazione della relativa domanda, danno luogo ad una rettifica in diminuzione, di corri spondente importo della domanda o del provvedimento di rimborso - previa annotazione nel ruolo o nello schedario dei contribuenti, nonché apposita comunicazione all'ufficio distrettuale delle imposte dirette o all'ente irapositore da farsi entro quindici giorni.

Qualora, però, la riscossione avvenga successivamente al rimborso, la relativa somma deve essere versata nei quindici giorni successivi alla sezione di tesoreria provinciale dello Stato, al netto del compenso comunque spettante al concessionario, determinato in misura proporzionale alla somma riscossa, in relazione a quella iscritta a ruolo.

Identica procedura va seguita qualora sia stato già concesso, con riferimento alla domanda in cui è compresa la quota riscossa, lo sgravio provvisorio di cui all'art. 86 del medesimo D.P.R. n. 43/1988.

Diversamente da quanto avveniva col precedente ordinamento, pertanto, in quest'ultima ipotesi, l'importo della domanda di rimborso non deve subire rettifiche in diminuzione per la conseguita riscossione, né deve essere disposta la revoca parziale dello sgravio provvisorio, fermo restando l'obbligo della comunicazione e dell'annotazione di cui al comma 1 del citato art. 88.

Le somme riscosse, detratto il solo compenso di riscossione, vanno integralmente acquisite all'erario con imputazione alle entrate eventuali e diverse del Capo VI e, naturalmente, indicate sia nelle contabilità amministrative e nel conto giudiziale del concessionario - nelle sezioni relative ai ruoli senza l'obbligo del non riscosso quale riscosso - sia nel conto quindicinale, esponendole separatamente dalle altre entrate.

La revoca totale della tolleranza verrà disposta contestualmente al rimborso, da effettuarsi per l'intero importo della domanda, al netto del compenso.

Le Ragionerie provinciali dello Stato devono comunicare al S.I.R.G.S. i dati relativi alle riscossioni della specie, utilizzando, a tal uopo, per il momento, la transazione "UNBF" prevista per la funzione di "acquisizione indennità di mora", indicando nell'apposito campo la "quindicina" in cui avviene il versamento, anziché quella in cui è stata effettuata la riscossione, al fine di evitare problemi connessi ai diversi termini di versamento delle somme in argomento.

Le relative quietanze di tesoreria mod. 121 T vanno opportunamente codificate in capo al concessionario.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

CIRCOLARE N. 40

Roma, 20 MAG 1993

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO 

LORO SEDI

Divisione IX

Protocollo 138427

Oggetto : Art. 14 bis del D.L. 23 gennaio 1993, n. 16, convertito, con modificazioni, nella legge 24 marzo 1993, n. 75. Seguito circolare n. 32 - prot. 135167 del 20 aprile 1993.

Si fa seguito alla circolare n. 32 - prot. 135167 del 20 aprile u.s., per significare che l'esercizio della facoltà di rideterminazione degli importi di tolleranza pregressi aventi incidenza sulle rate di aprile 19S3 e successive - accordata ai concessionari dal Ministero delle finanze con telex prot. 1/4422 del 20 aprile 1993 - è vincolante in maniera definitiva per tutte le scadenze successive sulle quali tali provvedimenti hanno effetto.

La rideterminazione, poi, deve riguardare tutti i decreti, sia di concessione, sia di revoca, senza possibilità per i concessionari di esercitare alcuna opzione al riguardo.

In ordine alle tolleranze fittizie che codeste Ragionerie provinciali dello Stato devono immettere nel S.I.R.G.S. per la corretta acquisizione dei dati dei riassunti e dei decreti intendentizi, si sottolinea l'opportunità che vengano tenute distinte da quelle afferenti a reali provvedimenti formali, utilizzando a tal uopo un numero di protocollo che possa facilmente contraddistinguerle (ad esempio, numerandoli a partire dal n. 000001 in avanti, oppure dal n. 999999, in questo caso, però, con numerazione decrescente, in quanto i campi disponibili per comunicare tale notizia sono solo sei).

Infine, corre l'obbligo di precisare che i ruoli speciali rientranti nella previsione dell'art. 14 bis della legge 24 marzo 1993, n. 75 sono esclusivamente quelli relativi alle pene pecuniarie e alle sopratasse irrogate dagli Uffici delle imposte e dai Centri di servizio,, a norma degli articoli 92 e seguenti del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602.

Per la sola rata di aprile, tuttavia, atteso che il Consorzio nazionale tra i concessionari non ha potuto discriminare per tempo gli importi dei ruoli in questione, i riassunti di tutti i ruoli speciali sono stati predisposti con ripartizione in 6/10 e 4/10.

L'Ispettore Generale Capo

GERMANI

CIRCOLARE  N 41

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

 DIVISIONE II

Ai Revisori dei conti in rappresentanza dell'Amministrazione del Tesoro in seno ai Collegi dei revisori dei conti delle UU.SS.LL, Loro Sedi

Prot. N. 140296 Allegati 1 Risposta a nota del

OGGETTO : Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga.

L'articolo 27 della legge 26 giugno 1990, n. 162, prevede la istituzione, a cura delle unità sanitarie locali (UU.SS.LL.), dei servizi per la tossicodipendenza (SERT).

L'art. 32 della predetta legge ha istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il "Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga" per il finanziamento di progetti mirati, alla prevenzione ed al recupero delle tossicodipendenze.

Le suindicate disposizioni normative sono state raccolte nel T.U. approvato con D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309 (artt. 118 e 127).

Con decreto ministeriale 30 novembre 1990, n. 444 (pubblicato nella G.U. n. 25 del 30 gennaio .1991) sono state emanate le norme per la determinazione dell'organico e delle caratteristiche organizzative e funzionali dei servizi per le tossicodipendenze.

L'art. 9 del decreto-legge 13 marzo 1993, n. 60, reiterato dal decreto-legge 14 maggio 1993, n. 139, fissa i criteri di erogazione dei finanziamenti in parola a valere sul "Fondo" di che trattasi, nonché le modalità di rendicontazione da parte dei soggetti destinatari dei predetti fondi.

Ciò premesso, allo scopo dì pervenire ad una valutazione dei risultati conseguiti dalle UÙ.SS.LL. nel settore in questione e di verificare se essi siano coerenti con gli obiettivi determinati dalla legge, è stata ravvisata la necessità di opportuni accertamenti da parte delle SS.LL. circa gli interventi operati dai predetti organismi in attuazione della suindicata normativa.

A tal fine, attesa la ineludibile esigenza della uniformità dei dati in questione, è stato predisposto l'allegato schema al quale le SS.LL. vorranno attenersi per la rilevazione dei predetti dati da effettuarsi in occasione della prossima verifica amministrativo-contabile presso le UU.SS.LL. in parola, da far constare in separato verbale ai fini di facilitare le operazioni dì aggregazione dei dati stessi. Il detto schema è stato redatto d'intesa con il Dipartimento per gli affari sociali della Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Si confida nell'impegno delle SS.LL. circa la puntuale e sollecita attuazione dei predetti accertamenti.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

1)
Avvenuta istituzione dei servizi per le tossicodipendenze (SERT) presso le UU.SS.LL. (artt. 113, D.P.R. 309/90, art. 27 legge 162/90).

NO SI
 indicare data

(barrare casella)

2)
Numero medio tossicodipendenti contemporaneamente in trattamento su base settimanale.

fino a 60   da 60 a 100   da 100 a 150   superiore a 150

(barrare casella)

3) Organica previsto per il SERT ed organico effettivo (art. 6 e tab. 1 D.M. 444/90

	
	Previsto
	Effettivo
	Differenza

	Medici 
	
	
	

	Infermieri o assistenti sanitari visitatori 
	
	
	

	Psicologi
	
	
	

	Assistenti sociali
	
	
	

	Educatori professionali, di comunità o affini
	
	
	

	Amministratori
	
	
	

	Altro personale
	
	
	

	Totale
	
	
	


4) Adeguamento organici SERT (note tab. 1, art. 6 D.M. 444/90)

a)
provvedimenti adottati:

b)
motivi adeguamento:

b1) entità popolazione compresa fra 11 e 39 anni residente nel territorio di competenza del SERT,

compresa tra

30.000 e 50.000 abitanti

50.000 e 80.000 (barrare casella)

superiore a 80.000

e) collaborazione con strutture carcerarie (art. 2, e 4, punto C) con popolazione carceraria fino a 100 unità da 100 a 300 unità da 300 a 500 unità (barrare casella)

d) comunità terapeutiche nel territorio di competenza del SERT N°

5)
Ruolo e posizione del dirigerne del SERT

a)
dirigente di posizione funzionale apicale

barrare la casella

b)
coordinatore di posizione funzionale intermedia 

6)
Espletamento attività assistenziali ai tossicodipendenti (art. 5 D.M. 444/90)

a) orario giornaliero numero giorni di apertura

di apertura dei SERT dei SERT su base settimanale

da ...... a ...... N ...... 

b) eventuale coordinamento con altre strutture della U.S.L. o altri soggetti per garantire l'attività assistenziale continuativa nell'arco delle 24 ore (art. 2, e 4, D.M. 444/90).

	
	Orario

da  .... a
	Numero giorni di servizio su base settimanale N°

	Strutture U.S.L.
	
	

	Altri soggetti (N°   )
	
	


7) Avvio collaborazione tra SERT e Provveditorato agli studi per la istituzione dei Centri di informazione e consulenza rivolta agli studenti nelle scuole secondarie superiori (art. 106, e. 1, D.P.R. 309/90).

SI NO N° Centri

 (barrare casella)

Roma, 02 GIU. 1993

CIRCOLARE N. 46

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI 

Divisione IX

Protocollo 155914

Oggetto : Riversamento somme riscosse dal Concessionario in costanza di provvedimenti di sospensione o di dilazione.

e, per conoscenza:

Al MINISTERO DELLE FINANZE Servizio Centrale della Riscossione

00144 ROMA

Talune Ragionerie provinciali dello Stato, hanno chiesto di conoscere se il Concessionario, che riscuota anticipatamente dal contribuente somme per le quali sia stato concesso un provvedimento di tolleranza, debba riversare le stesse alla prima scadenza di rata utile successiva alla effettiva emissione del decreto intendentizio di revoca, oppure se il medesimo sia tenuto a versare all'Erario quanto introitato alla prima scadenza di rata utile successiva alla riscossione effettuata.

Considerato che la questione sollevata non appare di agevole soluzione, in quanto la fattispecie non è espressamente prevista dal D.P.R. n. 43/88, si ritiene opportuno ricorrere all'interpretazione analogica delle disposizioni vigenti che regolano casi simili, acquisito al riguardo, anche il conforme parere del Ministero delle Finanze - Servizio Centrale della riscossione.

Ad un primo esame, si ritiene di poter escludere l'applicazione analogica dell'art. 62, comma 3, essenzialmente per due ordini di motivi: in primo luogo, una riscossione avvenuta in costanza di un decreto di tolleranza è del tutto svincolata da una scadenza predeterminata; in secondo luogo, il concessionario non può trattenere le somme introitate fino alla scadenza di rata utile successiva al decreto di revoca, il quale, per motivi oggettivi, non sempre viene emesso con la necessaria tempestività.

Al contrario, trattandosi, nel caso di specie, di una riscossione che riveste il carattere della casualità, risulta applicabile l'art. 88, comma 2, del citato D.P.R. 43/88 che dispone che il versamento deve essere effettuato entro 15 giorni dalla riscossione, restando, comunque, fermo l'obbligo per l'Intendenza di finanza di disporre la revoca entro il più breve tempo possibile. Il versamento delle somme riscosse con la descritta modalità, ovviamente, deve avvenire in un unica soluzione.

Con l'occasione, si ritiene opportuno soggiungere che a fronte di tolleranze emesse, nei casi previsti dalla legge, direttamente a favore del concessionario, che non discendono, quindi, da analoghi provvedimenti di sospensione o di dilazione a beneficio del contribuente, le relative revoche devono essere disposte in un'unica soluzione.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

CIRCOLARE N.48

Roma 7  GIU 1993

 MOD 33

MODULARIO T RGS 2609

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione 3^

Prot. N. 145844 Allegati Risposta a nota del

A TUITI I MINISTERI

LORO SEDI

OGGETTO : D.L. 20 maggio 1993,  n. 150  Disciplina del la proroga degli organi amministrativi

Alle REGIONI A STATUTO SPECIALE E PROVINCIE AUTONOME

LORO SEDI

Alle REGIONI A STATUTO ORDINARIO

LORO SEDI

 e, per conoscenza:

 Alla PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Segretariato Generale

00187 ROMA

Alla CORTE DEI CONTI  Sezione controllo Enti

00100 ROMA

Ai COMMISSARIATI DEL GOVERNO PRESSO LE REGIONI

LORO SEDI

Il Decreto legge 20 maggio 1993, n. 150, concernente la disciplina della proroga degli organi amministrativi, pubblicato sulla G.U. n. 116 del 20.5.1993, diversamente dagli analoghi precedenti decreti non convertiti, prevede, espressamente (art. 1), che detta disciplina si applica oltre che agli organi di amministrazione attiva e consultiva anche a quelli di controllo.

Alla luce di quanto sopra, i Collegi sindacali e di revisione non ricostituiti entro il termine del mandato in scadenza sono prorogati non oltre il 45° giorno da quello della scadenza medesima.

Ciò premesso, considerate le peculiari funzioni demandate da specifiche norme legislative, regolamentari e statutarie agli organi interni di riscontro degli Enti pubblici istituzionali ed economici e di Società a prevalente partecipazione pubblica, e l'esigenza che esse non siano interrotte per qualsiasi ragione, la scrivente Amministrazione ravvisa l'opportunità di segnalare la necessità che le Amministrazioni titolari della competenza provvedano, con l'osservanza dei termini di cui al'l'art. 2 del D.L. in oggetto, alla ricostituzione degli organi di controllo, chiedendo tempestivamente alla scrivente ed alle altre Amministrazioni interessate le rispettive designazioni.

Non va sottaciuto, peraltro, il regime sanzionatolo previsto per la mancata ricostituzione degli organismi in rassegna di cui all’art. 6, comma 3 del ripetuto decreto legge.

Si resta in attesa di un cortese cenno di riscontro.

IL MINISTRO 

Roma, 08 GIU. 1993

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERÌA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione IX

Protocollo 146976

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

Allegati 2

Oggetto : Riscossione mediante ruoli. Resa contabilità amministrative da parte dei concessionari del Servizio di riscossione dei tributi.

e, per conoscenza:

Al MINISTERO DELLE FINANZE 

Dipartimento delle entrate Direzione centrale per la Riscossione - Servizio 2°-Div. III

00144 ROMA

Continuano a pervenire da codeste Ragionerie provinciali dello Stato segnalazioni in ordine alla mancata resa, da parte dei concessionari, delle contabilità amministrative inerenti alle riscossioni da questi effettuate mediante ruoli.

La giustificazione addotta dagli agenti contabili in questione riguarderebbe il contenuto del punto 5, primo capoverso, della circolare del Ministero delle Finanze -Servizio centrale della riscossione - n. 7, prot. 1/5804, del 20 luglio 1992.

Al riguardo si fa osservare che ad un'attenta lettura di tale capoverso emerge chiaramente, anche con il richiamo alla circolare n. 27 di questa Ragioneria" Generale dello Stato, che non si' è voluto esentare in assoluto i concessionari dalla presentazione delle contabilità per gli anni 1990 e 1991, ma soltanto dalla resa, per ogni singolo bimestre f delle contabilità secondo il modello contabile allegato alla circolare n. 7 in questione.

Ciò a conferma delle disposizioni già impartite dalla scrivente che, in considerazione della mancata predisposizione degli schemi "ufficiali" di contabilità amministrativa, con telex n. 142088 del 25 maggio 1991 e con circolare n. 27, prot. n. 120084 del 23 marzo 1992 (uniti in copia), aveva consentito, per gli esercizi 1990 e 1991, che i concessionari rendessero su modelli adattati secondo le disposizioni dell'art, 253 del Regolamento di contabilità generale dello Stato, una unica contabilità riepilogativa finale con totalizzazioni bimestrali, distintamente per competenza e residui e a livello di capitolo/articolo.

Del resto, la resa delle contabilità amministrative da parte dei concessionari è espressamente prevista dall'art. 63, comma 2, del D.P.R. 28 gennaio 1988, n. 43 e pertanto non è possibile derogare a tale obbligo se non con una norma di carattere legislativo.

Godesti Uffici sono pertanto pregati di portare a conoscenza dei concessionari tuttora inadempienti il contenuto della presente circolare e di provvedere, poi, a segnalare alla Procura Generale della Corte dei Conti eventuali persistenti comportamenti omissivi.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

MOD 33

MODULARIO T RGS 2609

 CIRCOLARE 27

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

DIVISIONE IX

PROT 120084 Allegati 1 Risposta a nota del

ALLE RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

OGGETTO :  Contabilità amministrative dei concessionari del servizio di riscossione dei tributi.

e, per conoscenza:

Al MINISTERO DELLE FINANZE Servizio Centrale della Riscossione

00100 ROMA

 Con telex n. 142088 del 25 saggio 1991, che ad ogni  buon fine si allega in copia, si consenti che, nelle toro della emanazione dello schesia ufficiale di contabilità amministrativa, i concessionari del Servizio di riscossione dei  tributi rendessero le proprie contabilità per l'esercizio 1990, su un modello adattato, da compilare secondo i criteri  di cui all'art. 9 del decreto del Ministro delle finanze in data 4 aprile 1990.

 Atteso che tuttora il Modello ufficiale è in via di predisposizione da parte del Ministero delle finanze, le istruzioni testé citate si rinnovano anche per.il 1991.

Per l'esercizio in corso, invece, ferma restando la necessità di utilizzare un Modello non ufficiale, le contabilità in parola dovranno essere presentate nei termini di cui al richiamato decreto ministeriale.

In relazione, poi, alle diverse segnalazioni riguardanti le eccezioni sollevate dai concessionari in ordine alla mancanza di adeguate direttive da parte del Dicastero in parola, si precisa che ciò non esonera gli stessi agenti contabili dall'osservanza di precise disposizioni legislative.

Pertanto, dopo aver assegnato ai concessionari inadempienti un termine perentorio per la resa delle loro contabilità amministrative, ove non vengano assolti i relativi obblighi, codeste Ragionerie provinciali dello Stato sono invitate a segnalare 1'inottemperanza alla coesistente Intendenza di finanza per l'irrogazione della pena pecuniaria prevista dall'art. Ili del D.P.R. n. 43/1988 e alla Procura generale della Corte dei conti, per quanto di sua competenza, ai sensi dell'art. 45 del R.D. 12 luglio 1934, n. 1214, per l'impossibilità, da parte di codesti medesimi Uffici, di procedere alla parifica dei conti giudiziali e di sottoporli al giudizio della Corte medesima.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

MOD 33

MODULARIO RAG GEN. 2609

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

 Divisione IX SCARICATO

PROT. N. 142088 Allegati Risposta a nota del

MINISTERO DEI TESORO

GABINETTO DEL MINISTRO

UFFICIO CIFRA

Partenza 13556

OGGETTO  : TELEX

AT RAGIONERIE PROVINCIALI STATO

LORO SEDI

AT MINISTERO FINANZE (-) SERVIZIO CENTRALE RISCOSSIONE

00147

13556

PROT N. 142088

OGGETTO(:) CONTABILITA' AMMIMSTRATIVE EX ART. 9 D.M. 4 APRILE 1990( , )PUBBLICATO  G.U.  N.  104 7 MAGGIO 1990  (.)

NELLE MORE EMANAZIONE MODELLO UNIFORME CONTABILITA' AMMINISTRATIVA (,) ANCORA IN CORSO PREDISPOSIZIONE PRESSO MINISTERO FINANZE CONSENTESI CHE PER ESERCIZIO 1990 CONCESSIONARI SERVIZIO RISCOSSIONE TRIBUTI RENDANO UNA UNICA CONTABILITA' FINALE SU MODELLI ADATTATI SICONDO DISPOSIZIONI ART. 253 REGOLAMENTO CONTABILITA' GENERALE STATO ET ART. 9 D.M. 4 APRILE 1990 IN G.U. N. 104 7 MAGGIO 1990(.)OVVIAMENTE DETTI ELABORATI DEBBONO ESSERE COMPILATI(,)PER COMPETENZA ET RESIDUI(,) AT LIVELLO CAPITOLO/ARTICOLO CON TOTALIZZAZIONI BIMESTRALI(.) RAGIONIERE GENERALE STATO MONORCHIO

MODULARIO T. - R.G.S. - 2609

MOD 33

CIRCOLARE N. 55

Alle Ragionerie Regionali dello Stato

LORO SEDI

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

DIVISIONE 8^

Prot N. 148261 Allegati Risposta a nota del

OGGETTO : Decreti concessivi dei Provveditorati regionali dell'Amministrazione penitenziaria di congedi straordinari superiori a 30 giorni e di aspettative al personale degli istituti e servizi penitenziari".

Alla Ragioneria Centrale presso il Ministero di Grazia e Giustizia

00100 ROMA

e, per conoscenza:

 Al Ministero di Grazia e Giustizia - Dipartimento dell'Amministrazione Penitenziaria Ufficio centrale del Persona le - Div. V - Sezione I  00100 ROMA

 (Rif.to a nota n. 111746/5-1  del 26.5.1993)

L'art. 8, lettera h) del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 444 attribuisce ai Provveditorati regionali dell'amministrazione penitenziaria la materia dei "congedi ordinari ai Direttori degli istituti e servizi, congedi straordinari superiori a 30 giorni, aspettative al personale degli istituti e servizi penitenziari".

Al riguardo, tenuto conto dell'ambito territoriale di competenza dei predetti Provveditorati, il controllo preventivo previsto dalle norme vigenti in materia sui provvedimenti relativi alle assenze per congedo straordinario superiori a 30 giorni ed aspettative all'evocato personale, esercitato in precedenza dalla Ragioneria centrale presso il Ministero di Grazia e Giustizia, viene svolto, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo in parola, da codeste Ragionerie regionali dello stato, ai sensi dell'art. 34 del D.P.R. 30 giugno 1955, n. 1544.

Al fine di consentire uno snellimento in materia di formazione dei provvedimenti in argomento,e di controllo degli stessi, senza sostanziale lesione della normativa vigente, d'intesa con la richiamata Amministrazione cui spetta diramare opportune istruzioni ai dipendenti uffici periferici, è stata concordata la formulazione cumulativa dei provvedimenti di cui trattasi da adottarsi a fine anno ovvero all'atto del trasferimento ad altro Ufficio del dipendente , a meno che i congedi straordinari e le aspettative non vengano ad incidere sul trattamento giuridico - economico degli interessati. In quest'ultimo caso i provvedimenti vanno adottati tempestivamente.

Si rimane in attesa di un cortese cenno di ricevuta, II Ministero di Grazia e Giustizia - Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria cui la presente è inviata per conoscenza, è cortesemente pregato di impartire ai propri Uffici periferici le istruzioni necessarie per i conseguenti adempimenti, dandone notizia allo scrivente.

Il Ragioniere Generale dello stato

MONORCHIO

CIRCOLARE N. 56

Roma, 23 GIUGNO

MINISTERO DEL TESORO

RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO 

ISPETTORATO GENERALE DI FINANZA

Divisione VIII e IX 

Protocollo 154433

Alle RAGIONERIE CENTRALI PRESSO LE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO ED AI SERVIZI ED UFFICI DI RAGIONERIA PRESSO LE AMMINISTRAZIONI ED AZIENDE AUTONOME DELLO STATO

LORO SEDI

Alle RAGIONERIE REGIONALI DELLO STATO

LORO SEDI

All'UFFICIO DI RAGIONERIA PRESSO IL MAGISTRATO PER IL PO

43100  PARMA

Alle RAGIONERIE PROVINCIALI DELLO STATO

LORO SEDI

Alla DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - SERVIZIO II -

SEDE

Alla DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI PERIFERICI

SEDE

e, per conoscenza:

Alla BANCA .D'ITALIA -SERVIZIO RAPPORTI CON IL TESORO

00100 ROMA

Oggetto : Decreto-legge 15 maggio 1993, n. 143. Articolo 7.

Nelle more delle definitive decisioni del Parlamento in sede di conversione del decreto-legge 15 maggio 1993, n. 143, sussistono, allo stato, incertezze interpretative e applicative, né è dato di conoscere quali saranno i criteri di riferimento che la Corte dei Conti vorrà adottare ai fini dell'esercizio del controllo successivo.

Si. ritiene, tuttavia, di dover delineare preliminari indirizzi operativi al fine di garantire l'uniforme applicazione delle norme da parte degli Uffici interessati.

L'art. 7, comma 1, del citato decreto-legge n. 143/93, restringe notevolmente l'area di' operatività del controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti, limitandolo agli atti di valenza generale tassativamente indicati alle, lettere da a) ad h) dello stesso comma.

Trattandosi di norma ad efficacia immediata/ codeste Ragionerie non dovranno più inoltrare alla Corte stessa gli atti non rientranti nelle predette lettere ivi compresi i titoli di spesa.

Peraltro, come già avvenuto per i provvedimenti ed i titoli di spesa di cui al l'art. 4, comma 2, del decreto legislativo n. 29/93, la richiamata Corte potrebbe restituire gli originali degli atti ad essa trasmessi prima dell'entrata in vigore del decreto-legge in parola sui quali non ha ancora esercitato il potere di controllo preventivo.

Per quanto riguarda i successivi adempimenti dell'iter procedurale dei provvedimenti pervenuti, codesti uffici dovranno conformarsi - per quanto compatibili - a quelli già previsti per gli atti ed i titoli di spesa di cui al citato decreto legislativo n. 29/93, secondo le direttive contenute nelle lettere circolari della scrivente nn. 121771, 123831 e 130957 rispettivamente del 10 e 17 marzo e del 17 aprile e.a.

Codeste Ragionerie, espletati i propri controlli sugli atti e sui titoli di spesa, provvederanno, pertanto, ad inoltrarli ai competenti Uffici, ovvero alle Tesorerie dello Stato per i successivi adempimenti.

In relazione a ciò, nella considerazione che i titoli di spesa non sono più soggetti al controllo preventivo della Corte dei Conti, non appare più necessario apporre la locuzione di non assoggettabilità degli stessi al controllo preventivo della Corte medesima.

Per i titoli di spesa concernenti gli assegni fissi al personale continua ad applicarsi la procedura prevista dal D.P.R. n. 138/86 e la apposizione della correlativa dicitura.

Le contabilità mensili, con i relativi titoli di spesa (estinti), trasmessi dalle competenti Tesorerie dello Stato e la relativa documentazione, saranno, per ora, trattenuti da codesti Uffici.

Per quanto concerne i provvedimenti non implicanti riflessi immediati sulla spesa, codeste Ragionerie, dopo aver proceduto ai controlli di propria competenza, restituiranno gli atti originali alle Amministrazioni che li hanno adottati, trattenendo copia dei provvedimenti e della documentazione ritenuta utile ai fini dei successivi riscontri.

Circa talune incertezze segnalate in ordine al momento in cui l'atto è da ritenersi esecutivo, una volta venuto meno il visto preventivo la conseguente registrazione della Corte dei Conti; si ritiene che, nel nuovo sistema, il controllo di codesti Uffici conferisca efficacia agli atti dai quali derivino direttamente o indirettamente oneri a carico del bilancio dello Stato, ai sensi delle vigenti norme e resta, comunque, l'unica attività di verifica preventiva.

Non si omette di considerare, infatti, che la parziale soppressione del controllo preventivo di legittimità della Corte dei Conti non ha fatto venir meno gli altri adempimenti amministrativi e contabili previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contabilità pubblica. (R.D. 18 novembre 1923, n. 2440; R.D. 23 maggio 1924, n. 827; Legge 5 agosto 1978, n. 4§8 e successive modificazioni e integrazioni, ecc).

In proposito, lo stesso Dipartimento della Funzione Pubblica, in ordine all'applicazione del decreto legislativo n, 29/93, relativamente al controllo sugli atti esercitato da codeste Ragionerie ha recentemente confermato la persistenza del citato controllo non tanto in forza di argomento di interpretazione letterale della predetta norma, quanto nella considerazione che tale persistenza è coerente con il complesso normativo che attribuisce a codesti Uffici funzioni specifiche di rilevazione e controllo della spesa.

Circa il contenuto di cui al comma 2 dello stesso articolo 7 la Corte dei conti potrebbe restituire gli atti già sottoposti al controllo successivo di legittimità e, come tali, giacenti presso di essa alla data del 18 maggio 1993, ovvero trattenerli in attesa della definizione dei criteri di scelta delle aree e degli oggetti del nuovo controllo successivo previsto dal medesimo articolo.

Come emerge chiaramente dalla norma ivi contenuta, il controllo successivo da parte della richiamata Corte dei Conti si svolgerà secondo procedure e modalità diverse da quelle previste dalle preesistenti norme in materia; procedure e modalità, queste che spetterà alla stessa Corte delineare.

Il comma 3 dispone, altresì, che, nell'esercizio del controllo, la Corte dei Conti può richiedere alle amministrazioni ed agli organi di controllo interno qualsiasi atto o notizia e può effettuare e disporre ispezioni ed accertamenti diretti, cosi generalizzando disposizioni peraltro già vigenti (legge 21 marzo 1958, n. 259, artt. 4, 5 e 6; R.D. 12 luglio 1934, n. 1214, art. 74).

Appare verosimile prevedere che tra gli atti che la Corte potrebbe richiedere potranno rientrare quelli già oggetto di rilievi di codeste Ragionerie, ovvero gli atti sui quali sia stato dato ordine scritto ai sensi dell'art. 64 della legge di contabilità generale dello Stato.

Il Ragioniere Generale dello Stato

MONORCHIO

